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IL GIORNO 12 milioni e mezzo di italiani 
coinvolti nel vertice di oggi 


ROMA — Bancarotta dell'Inps e riforma delle pensioni sono da qualche ora al centro di un 
vertice di esponenti della maggioranza presieduto dal ministro Di Giesi. E' in gioco il regolare 
pagamento di 12 milioni e mezzo di pensioni, messe in forse dallo spaventoso «buco» finanziario 
(11 mila miliardi) dell'ente previdenziale. Ci vogliono altri soldi ma il governo non vuole sfondare il 
«tetto» dei 50 mila miliardi previsto per il deficit pubblico. C'è pericolo a: nuove tasse. 
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Perugia il crocevia dell’eversione? - Forse espulsi diplomatici arabi 


SERA 








IL TURCO AGCA 





SENZANI DOPO LA CATTURA 





ROMA — La magistratura romana sarebbe pronta per chie- guidate da Senzani al Consiglio nazionale dc di venerdì pros- 
dere l'espulsione di venti diplomatici (per lo più arabi, ma ci simo, € già un più inquietante argomento viene rilanciato 
sarebbe anche qualche israeliano), collegati ai gruppi terrori- l'attenzione dell'opinione pubblica, suffragato da queste ulti- 
stici italiani. Otto persone poi (due sono stranieri) sono state me notizie: i collegamenti internazionali del terrorismo «ros- 
arrestate per i due neofascisti romani trovati uccisi in un'auto so» e «nero» che, secondo il giudice Imposimato, sono legati 
sul fondo del laghetto di Guidonia: nell'accusa, si parla anche a un unico filo che porta anche ad Agca, l'attentatore del 
di spionaggio e traffico d'armi. Papa. 

Non si è ancora spenta l'eco del progettato attacco delle Br ® Pagina 9 











aumenti 
Enel 


Varierà da 1300 a 4350 lire al 
mese l'aumento di spesa che la 
maggior parte degli utenti dell'E- 
nel dovrà sopportare, alla fine di 
quest’ anno rispetto al 1981, in se- 
guito ai sei aumenti delle tariffe 
elettriche già programmate per il 
1982. Il primo aumento è entrato in 
vigore il primo gennaio scorso 
mentre gli altri scatteranno il primo 
marzo, il primo maggio, il primo lu- 
glio, il primo settembre ed il primo 
novembre prossimi. L' aumento — 
del due per cento ogni bimestre — 
farà sì che la bolletta della luce di 
fine anno sarà superiore del 12,6 
per cento all'ultima del 1981, sem- 
pre che non intervengano nel frat- 
tegpo aumenti del sovrapprezzo 
termico. 

Oltre all'aumento della tariffa 
per chilowattora e della quota fis- 
sa mensile, il Cip ha aumentato 
anche il costo dell'allacciamento 
dei nuovi impianti elettrici che, dal 
primo gennaio scorso, è così salito 
da 26.500 a 36.100 lire per ogni 
chilowatt di potenza installata (nel- 
le abitazioni). 


Indebitati 
con l’estero 
per 16 mila 
miliardi 


La Banca d'Italia informa che, 
secondo dati ancora provvisori, a 
novembre la bilancia dei paga- 
menti valutari ha presentato un di- 
savanzo di 1457 miliardi di lire da 
attribuire ad un peggioramento del 
saldo di parte corrente, principal 
mente all'interscambio commer- 
ciale. 

Alla fine dei primi 11 mesi del 
1981 l'indebitamento giobale del 
sistema bancario nei confronti del- 
l'estero ammontava a 15.846 mi- 
liardi, cifra superiore di circa 900 
miliardi al globale di fine 1980. Dai 
dati pubblicati sul «Supplemento 
al Bollettino», sempre alla stessa 
data, risulta che le riserve nette uf- 
ficiali della Banca d'Italia ammon- 
tavano a 55.776 miliardi di lire. 











DELITTO 





UFFICIALE AMERICANO 
ASSASSINATO A PARIGI 


PARIGI — Il vice addetto militare all'ambasciata Usa a Parigi, Charles Ray, è stato ucciso sta- 
mane da un «killer» In avenue Augler con un colpo di pistola alla testa. L'assassino è riuscito a 
fuggire. Il 12 novembre l’incarlcato d'affari americano Chapman sfuggì a un altro attentato. 
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Popout scende | IDENTIFICATI I QUATTRO 


dal treno CHE HANNO PESTATO 
Un brivido A SANGUE UN GIOVANE 


per i bambini! 


Fo lipersonaggiolgelle IERo die Voi n i 
I O E ROTso | carabinieri li hanno identificati dopo faticose indagini, ma la loro iden- 
diverso per i giochi dei ragazzi tia peroia mafonzie sg cla eco ee mio 


O cio degli spacciatori e consumatori di droga che riforniscono la zona 
"TITANI RAIMONDI Annan nn 


Dopo tre giorni di indagini i| mattino andava a scuola, nel ise della squadra narcotici —i artiti in Is 
CIRIE Sas tig Come oro ooo as ne |astonoi secsaseni cata pe] raele 
identificato gli autori del pe-| piegato. Non ha mai fatto nul- |na. Anche da loro i carabinie-| Per il ciclo di lezioni sui 
staggio avvenuto giovedì sera |la di male. E’ un mite. Perché |ri avrebbero avuto indicazio-| Partiti e movimenti politici 
a Settimo davanti al bar di|lo hanno ridotto così? ni per risalire agli autori del {x Ysraele». si terrà stasera 
via Asti 12, al quartiere pro-| La risposta gli investigatori : pestaggio. «Non ci risulta —| aje ore 21,15 presso il Centro 
vinciale. Si tratta di quattro | l'hanno cercata nell'ambiente |ha detto la madre di Gilberto | sociale, via S. Pio V.12,1a pro 
giovani, dei quali due già de-| della droga. Dai primi due nu- |Rancan — che nostro figlio| fessoressa Sestieri Scazzoc- 
nunciati in precedenza per|meri di targa della «Mini» i|fosse dedito a queste cose». | chio di Roma parlerà su: 
spaccio di sostanze stupefa-|carabinieri sono risaliti alla| E Gilbertoin effetti potreb- «Origini e formazioni dei par- 
centi, ora attivamente ricer-| vettura di un pregiudicato. |be anche non essere un tossi-| tti € movimenti politici in 
cati. La settimana scorsa a Set-\comane, 0 un consumatore) rirsoie, 

Il bar di via Asti è un locale| timo sono stati arrestati tre! occasionale, ma potrebbe inl 
‘quasi anonimo, ornato da de-| fratelli: Rosario, Raffaele e! qualche modo, volontaria-| Seguiranno il 28 gennaio il 
cine di caffettiere poste su| Antonio Piccolo, di 25, 21 e 28| mente o no, aver pestato i pie-|dott. David Megnagi su «La 
‘mensole. In un quartiere di| anni, che avevano installato! di a qualche spacciatore. E'|sinistra in Israele» e il 4 feb- 
‘quindicimila abitanti — per la| una centrale di spaccio inuna| una pista che i carabinieri| braio il dott. Shalom Bahbout 
maggior parte immigrati —| villetta invia Fornace. stanno seguendo per accerta-!sui «Partiti e movimenti che 
parcheggiati dentro caser-. Da questa villa venivano ri-| re fino in fondo il movente ejsi ispirano alla Torà» e Rafi 
moni. forniti i tossicodipendenti di| le responsabilità dei quattro| Luzon su «La destra in Israe- 
Di fronte al locale, a pochi| Settimo, Chivasso e Volpiano.| che al momento sono ricer- le». La cittadinanza è invi- 
metri dalla caserma dei cara-| Erano loro — secondo le accu-| cati. ‘tata. 
binieri, giovedì sera alle 21, ]0 
studente di lettere Gilberto 


° 
Rancan, 25 anni, via Casti- T ti b 
Sine, panni via cas HUINN | Q@ardages Sono aGDUSIVI 
divita a calci e pugni. È ° ® o te) 
rse gli aggressori hanno È 
usato anche un pugno di fer- VI ri d t 
seconcirmmat| Verranno ricoperti di terra? 
È sottoposto ad una difficile AMINA MAMMA AAA nni nti 
Da un treno che si arre- || giochi di luce attenano i Operazione al cranio. sta let|| Terza udienza a Chieri per le irregolarità della cooperativa Arco - 
rag È stai i : = n È ea E 
ta e ndo Dalia: | dandonano al gioco. Godi |- DOPO l'episodio al bar nes-|| Il pretore deciderà dopo il sopralluogo compiuto nei giorni scorsi 
passeggero. E' Popout, | avviene quasi dovunque, | SUNO Più sembrava ricordare || |MNIVITIHMMIMWIKIUHINUINNI idonei 
personaggio e pretesto del. | conuna piccola variante in | NUlla. L'omertà è stata QUASI |! ‘rerza udienza, domani, | proposito della deposizione | no. L'iniziativa del consi- 


le recite che la settimana | {avore dei picolispettato- Cra: So rttntto de Paricias|| alla pretura di Chieri, del | resa nella prima parte del | gliere aveva però costretto 
scorsa i Colettivo Ruota | FOFIDESL. ri ricono. | cosà di preso sull'eggressio. | processo ai responsabili | processo dal tenico comu- | il dottor Russo a ordinare 


Scuole materne perun pre | scono gli stessi attori qeì | Ne-1 carabinieri dungue sono|| ‘Ria, cooperatiza ei | interpellanza missina | UN VPPlemento dinchie- 
mo fantasioso contatto | JRuotalibera,, esistono | Rica dell'episodio con moltel| scontrate nel condominio | era stata un colpo di scena. | ‘In questi due mesi, intan- 
jondo eten, Pre RI e difficoltà. in costruzione in regione | Dal momento che le irrego- | to, anche l'amministrazio- 
5 Lo Sa lo, che Dar pacino Del ig e Tl Rancan è arrivato al bar|| Porta Torino. Imputati so- | larità riscontrate — costru- | ne comunale ha preso posi- 
ra nell'attività «Scuola | modi. ini parlano | con}a sua «500»: ha avuto ap-|{ nol'ex presidente della coo- | zione di un muretto di cinta | zione. A dicembre il sindaco 
«Ragazzi. dello Stabile di | con voce quieta, senza | bena il tempo di fermarsi che|| perativa Boianelli gli ex as- | senza, permesso, aumento | aveva emesso ordinanza di 
Pim SeSanituti | si preste consapevoli che | dA una «Mini Minor. par:(| sessori Bosco e Gallina in | dele Sinenzni della lato | demolizione dello «stanzo. 
Fmel ci vi netti ao a: voli Che | cheggiata nei pressi sono sce-||_ qualità di direttore dei lavo-. i e. Aticio: AUnEnOO, ne» di 225 metri quadrati. 
e DrotaEonis san 0 Ae È | se due persone, mentre altre|| rÎ e progettista. l'impresario del la supe) ne del AO La «Arco» aveva richiesto la 
RARI volto Hess o meclo]| BEAC. "Sonshta | due sono rimaste a bordo del-|| Leuzzidi Nichelino. Toi ao ci uno | concessione in sanatoria 
iatale un pretesto. sulla | nell'immaginare © senza |} vettura. I due scesi caa| rete toi cong: | quadrati realizzato di fan: | B'UStificandola con l'atfer- 
Nase di esperienze come il | troppe smancerie. mondi | “Mini si sono avvicinati alll ti ass seal iaia. | o ai garages cd insccessì? | MASIONE che questo vano 
Da Reese QUE VETRI amici diversi giovane, lo hanno afferrato|| luogo stesso etfettun: | Co ai Earages ed inaccessi: | era da considerarai interca- 
Mummenso degli | Avere amici diversi. _ qi | trascinardoto sulla loro auto|| ‘0 Nei giorni scorsi, per il | bile peché chiuso da un mu- |. pedine e che non si voleva- 
Rit per ae en e qui hanno cominciato il pe-|| quale c'è viva attesa. Il so- | retto — erano state sanate | no ricavare garages supple- 
parole e collegamenti di | via Monte Cristallo, Pieco- | staggio. Ridottolo all'impo-|| Pralluogo era stato deciso | dal Comune che aveva rila- | mentari. Martedì 5, l'ultimo 
pensiero agli occhi dei gio- | la Torino, di via Braccini, | tenza. dopo averlo scaricato|| durante la seconda udien- | sciatola concessione. ‘atto: la commissione ‘edili- 
vanissimi. Dal drappo nero | Falchera E 2. Disney e via | sull'astalto, lo hanno ancora!| 23-11 17 novembre, in segui | - Poiché i lavori erano av- | zia ha sentenziato che illo. 
che avvcige e al tempo | Cincinnato, Popoutha fer: | Scipito a calci in faccia. Non | °0. all'iterpellanza che | venuti prima del rilascio | cale incriminato ha unica- 
stesso costituisce Popout, | mato Î suo treno e con un | Una parola. Soltanto le urla | SUalche giorno prima il| della stessa, ll pretore ave- | mente «funzione di anco- 
non sortirà mai une vera | {chio ha messo fine alle | dela vittima che gridava «bg-| cOnsiglere comunale miss: | va ammesso gli impuiati al | raggio della struttura del 
rame, ma semplicemente | fantasticherie che aveva | sia/,. Polla «Mini», verde, sì e | RO Chiosso aveva rivolto al | l'oblazione, dando loro fa- | fabbricato» e che pertanto 
una serie di ogge personalmente suscitate. | silontanataagranvelocità | sindaco, nella quale si | coltà dichiudere il caso pa- | dovrà essere riempito di 
pretesti ini di &Sanni | tti tmana invece l'ap | * Gilberto Rancan è rimasto]| esprimevano perplessità a | gando 657 mia lire ciascu- | terra. 
sulle prime, passa un brivi- | Ragazzi. è agl'Infernotti | © Le ci Oo tenta 
do all'apparire di Popout, | di via Cesare Battisti con | PO! OLA ona iva Di 
che rappresenta una real: | Bonjour Rossini, ispirato | al Ansa 
tà diversa da quella rass- | alle grandi opere dell'Otto- | “°i%sro Jigtio — hanno det 15; 1 VD 6 ’ 
curante dell'asilo o della | cento, a cura rgio Li- SI t © 
sno ea o dela | poi d'iemi | tere nunc I IA ODI 0010) CERTI ((0) 


‘per bene: serio e studioso. All 


Pandolfi IE Ae EI OLI 


parla 
dell’economia 


© Rotary Club Ciriè-Valli di 
Lanzo e il Lyons Club di Tori- 
no si troveranno questa sera, 
alle ore 20,15, all'Hotel Princi- 
pi di Piemonte. Relatore della 
serata l'ex ministro Vittorio 
Pandolfi sul tema «Prospetti 
ve dell'economia italiana per 
101982». 

‘All'Hotel Hermitage di Avi- 
gliana, ore 20,15, durante la 
riunione conviviale del Ro- 
tary Club Susa-Val Susa, il 
dott. M. Parola parlerà sulla 
«Storta e diffusione nel mon- 
do della pelliccia italiana». 
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CHE COS'E’ 
TICKET? 


«Un pesante balzello 
sulla nostra salute» 


DNA ZA 





Wi 


Pubblico dibattito stasera al Cto con gli assessori Bajardi e Mi- 
gliasso - Polemiche contro il provvedimento non ancora in vi- 
gore, voluto da Altissimo - Non è diminuito il consumo di farmaci 


tranne MANA 


I tickets (con la «s> del plu- 
rale, visto che sono più d'u- 
no..) saranno argomento di 
pubblico dibattito, questa 
sera, nell'aula magna del 
Cto. Interverranno l'assesso- 
re alla Sanità della Regione 
Sante Bajardi e quello al- 
l'Assistenza del Comune An- 
gela Migliasso. Il provvedi- 
mento voluto dal ministro 
Altissimo, com'è noto, non è 
ancora entrato in vigore, ma 
resta sospeso come spada di 
Damocle su tante teste. Le 
nostre. 

Che cosa ne pensa Ba- 
jardi? 

«Penso che sia falso dire 
che il costo della riforma sa- 
nitaria è insopportabile, per 
giustificare l'introduzione 
dei tickets, quando l'Italia è 
‘un Paese in cui per la sanità 
si spende meno che in altri 
Paesi civili. La riforma però 
esige scelte di campo, impe- 
gno tenace, capacità inven- 
tiva, la volontà di eliminare 
l'evasione dei contributi di 
malattia, l'adeguamento al- 
la contribuzione stessa se- 
condo il reddito, come preve- 


Perché, secondo lei, questa 
iniziativa? 

«Forse agli attuali gover- 
nanti è insopportabile la ri- 
forma. Ma il loro compito 
principale è quello di attuar- 
la, non di introdurre ingiu- 
ste e pericolose tasse sulla 
salute. Si provveda, piutto- 
sto, a fare approvare dal 
Parlamento il Piano sanita- 
rio nazionale e si dimostri, 
così, la volontà politica di far 
procedere la riforma». 

Sulle stesse posizioni è An- 
gela Migliasso. 

«Sisa per esperienza — di- 
ce — che il ticket sui farma- 
ci, ad esempio, non ha ridot- 
to il consumo dei medicinali, 
come si credeva. C'è stato, sì, 
un decremento della spesa 
nei primi tempi, ma poi s'è 
visto che il consumo ha ri- 
preso a salire». 

Un po' quello che capita 
quando sì aumenta la benzi- 
na: per un giorno 0 due si 
«tira al risparmio, poi tutto 
riprende a funzionare (0 a 
non funzionare) come sem- 
pre. 

«Se si pensa di aumentare 


de la legge 833». 





le entrate del Servizio sani- 





tario nazionale con questi 
contributi — continua Mi- 
gliasso — mi pare si faccia 
un discorso poco serio. Inco- 
minciamo a ristrutturare le 
industrie farmaceutiche e, 
dopo vari passaggi interme- 
di, arriviamo fino ad un cor- 
retto aggiornamento del 
medico di base, per giungere 
ad una migliore qualità delle 
prestazioni, e i risultati si 
vedranno. Se il medico, ad 
esempio, avrà più tempo da 
dedicare ai pazienti che af- 
follano il suo ambulatorio e 
non li liquiderà, come si ten- 
de a fare oggi, con la prescri- 
zione di un bell'esame radio- 
logico o del sangue, anche la 
spesa pubblica per la sanità 
ne avrà vantaggio. Non par- 
liamo poi della salute. 








Questa «partecipazione 
degli assistiti», altrimenti 
detta «balzello della salute», 


insomma il ticket, ha trovato 
fiera opposizione da più par- 
t: sindacati, medici, am- 
bienti politici, per non parla- 
re di larghe fasce della popo- 
lazione, sballottate dalla 
mutua di buona memoria, 
all'ospedale, alle Saub, alle 


Unità sanitare locali, in lenti 
e faticosi passaggi durante i 
quali il livello qualitativo 
dell'assistenza pubblica non 
ha fatto i grandi passi avanti 
che ci si era augurati. Inglo- 
bati nella legge finanziaria, 
all'articolo 45, i tickets sulle 
visite, sulle degenze e sui fa?- 
maci devono seguire il decor- 
so di questa legge. Ma, anche 
se venissero approvati, î pro- 
blemi che potranno compor- 
tare non saranno cosa di po- 
coconto. 

«Il ministro della Sanità, 
Altissimo, ha stabilito (non 
so con quale criterio) che 
ogni mutuato va dal medico 
generico quattro-cinque vol- 
te all'anno, per cui il ticket 
sulle visite mediche incide 
relativamente. Io debbo an- 
darci anche due volte al me- 
se e ll conto è presto fatto: 
1500 più 1500 al medico gene- 
rico, 4 mila per le visite spe- 
cialistiche, esami vari. Devo 
tornare &pindi dal medico 
generico per l'autorizzazio- 
ne a portare tutto dallo spe- 
cialista (altre 1500), ritorna- 
re ancora dallo stesso con la 
ricetta dello specialista per 





eventuali medicinali che 
non si possono comprare di- 
rettamente a carico della 
"mutua" se questi non sono 
trascritti su ricetta del me- 
dico generico (altre 1500 li- 





IL TICKET? COLPISCE CHI E' PIU' BISOGNOSO 


re). E' incredibile che pro- | 


| colmare le falle finanziarie 
| Questa lettera è stata 

scritta da una donna malata 
| di cancro e inviata a Stampa 

Sera. Parole che dovrebbero 
far riflettere, prima di tutto, 
chi è al gradino più alto nel- 





prio sulla pelle e sul portafo- | la tutela della salute 





gli dei più colpiti si cerchi di | Daniela Daniele 





Sfregiano automobilista 
per rubargli il portafogli 


‘Ancora un'impresa criminosa di teppisti-rapinatori in 
periferia. Questa mattina poco prima di mezzogiorno due 
giovani hanno sfregiato un'automobilista per portargli 
via il portafoglio. Solo la coraggiosa reazione dell'uomo 
ha impedito che la rapina andasse a buon fine. 

L'episodio è accaduto in via Virgilio angolo via Cimaro- 
‘sa. Marco Lupo, 21 anni, residente a Torinoi, via Valden- 
g0 2, aveva appena posteggiato la sua autovettura quan- 
do ha scoroto avvicinarsi due giovinastri. 

Ha raccontato alla polizia: «Mi sono insospettito, però 
sono sceso ugualmente dalla macchina. Ho fatto molto 
male. Appena chiuso lo sportello mi hanno puntato i col- 
telli addosso». 

I due giovani rapinatori hanno intimato a Marco Lupo 
di consegnare il portafoglio senza far storie o tentare di 
gridare. Non si aspettavano evidentemente una reazione 
perché, quando il Lupo con un brusco movimento ha sco- 
‘stato di sé le armi, sono indietreggiati. Uno dei due però 
prima di fuggire a bordo di una Renault parcheggiata 
poco lotano ha vibrato una coltellata che ha raggiunto 
l'automobilista al volto. 

La guancia sinistra è rimasta sfregiata. I sanitari del 
pronto soccorso del Martini di largo Gottardo hanno dia- 
gnosticato una prognosi di sette giorni prima che la feri- 
ta si rimargini. La polizia, avvertita dall'agente di gui 
dia all'ospedale, ha effettuato con le autoradio una 
tuta a largo raggio nella zona della rapina ma sinora sen- 
2a risultati. 


Operaio ucciso in fabbrica 
da una catasta di legno 


Mortale incidente sul lavoro a Vinovo alla Stat (Stabili- 
mento truciolati e affini Torino) di Giuseppe Garis, 

Vittima della disgrazia è l'operaio Luigi Bossa, 43 anni, 
abitante a Vinovo in via Gaspare Piccolo 17. Luigi Bossa 
stava trasportando con un carrello elevatore alcuni pan- 
nelli che doveva appoggiare su una catasta. Durante l'o- 
perazione di carico, dal mucchio già esistente è precipita» 
ta una massa di pannelli che hanno prima travolto e poi 
sepolto l'operato. 














< Quel 





Probabilmente deve. es- 
serci qualche problema di 
comunicabilità fra la giunta 
che guida il Consiglio circo- 
scrizionale della Crocetta e 
gli abitanti del quartiere, 0 
‘almeno quelli che le centi- 
naia di firmatari della lette- 
ra intendono rappresentare. 
Si direbbe infatti che, pur 
senza rendersene evidente- 
mente conto, siano tutti per- 
fettamente d'accordo in me- 
rito all'argomento oggetto, 
prima che dell'articolo cita- 
to, della interrogazione al 
Comune: la necessità di ri- 
solvere nella maniera più 
opportuna i problemi igieni- 
ci di ovvia natura provocati 
dalla presenza delle migliaia 
di persone che gravitano at- 
torno al mercato della Cro- 
cetta. 

Come dal servizio pubbli- 
cato su «Stampa Sera» mar- 
tedi scorso emergeva chia- 
ramente, Infatti, la preoccu- 
pazione del Consiglio di 
quartiere era proprio di sa- 
pere dal Comune perché 
un'esigenza più volte fatta 
presente all'assessorato 
competente si dovesse ri- 











spondere appunto in modo 


vespasiano non s'ha 
da rimuovere: è nostro!» 


OR 000 
Il prefabbricato installato alla chetichella presso il mercato della Crocetta - Una lettera in- 
Viata al nostro giornale e al sindaco ne spiega l'origine: è stato installato, in via provviso- 
ria, in attesa che venga adottato qualche provvedimento definitivo, da tempo sollecitato 


LIMITATA WILMA ii 





Questa 
la lettera 


Riceviamo e pubbli- 
chiamo: 

In relazione all'artico- 
lo pubblicato su «Stampa 
Sera» col titolo «Babbo 
Natale ha regalato un 
vespasiano alla Crocet- 
ta» crediamo sia giusto 
fare alcune osservazioni. 

1) L'impianto non è il 
risultato di una sorta di 
gioco di prestigio, ma nol 
lo consideriamo una pri- 
ma parziale risposta del- 
la città a un problema 
non ulteriormente pro- 
rogabile. 

2) Alcuni esponenti 
della Circoscrizione che 
nel passato convenivano 


«provvisorio. e per di più 
senza le necessarie consul- 
tazioni. «Perché in definiti- 
va — ci hanno dichiarato 








visto che di collocare un im- 





del mercato della Cro- 
| cetta richiedeva inter- 

venti risolutori, ora, di 
| fronte a un impianto che 
| intende essere una solu- 
zione provvisoria in atte- 
sa di una risposta razio- 
nalmente definitiva, 
fanno dietro front e si ri- 
‘mangiano tutto. 

Questo atteggiamento 
proprio di chi vuole tutto 
e subito e non accetta 
periodi di transizione è 
sinceramente curioso e 
persino umoristico. Co- 
munque noi chiediamo 
che si dia inizio il più ce- 
lermente possibile a col- 
locare un impianto fisso; 
nel frattempo ci oppo- 
| niamo a che sia rimosso 

l'impianto provvisorio. 

In fede 


| 
| 


Gliambulanti, 
gliabitanti 


sul fatto che il problema e i frequentatori 
degli impianti igienici del Mercato Crocetta 


pianto igienico vicino al 
mercato si parla dall'aprile 
dell’80, non st è ancora prov- 
veduto e si è giunti al punto 
che qualcuno si è preso la 






aci 


| briga di metter su la baracca 
| in questione quasi alla cheti- 
chella?». 

Nessun «dietro front in- 
somma, ma semmai un ulte- 
riore accento posto sulla ri- 
chiesta del quartiere di di- 
spore in quella zona di ser- 
vizi igienici adeguati: esat- 
tamente lo stesso obietti 
che si pongono i numerosis- 
simi firmatari della lettera 
(inviata anche al sindaco) e, 
‘a quanto pare, gli stessi edi- 
ficatori del «vespasiano», 
che in ogni caso avrebbero 
ben dovuto informare della 
loro iniziativa il Consiglio di 
circoscrizione. 

In ogni caso se a una solu- 
zione provvisoria si è giunti 
dopo venti mesi, non appare 
affatto «curioso» né «umori- 
stico» l'atteggiamento dei 
consiglieri in questione (non 
«alcuni. ma quasi tutti) che 
non sembrano davvero fatti, 
comunque, della pasta di co- 








loro «che vogliono tutto e su- 
bito», non avendo infatti 
chiesto la rimozione del pre- 
fabbricato ma soltanto spie- 
gazioni su un modo di fare a 
loro giudizio non molto cor- 








retto. m. sp. 
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Vertice in 


soltanto 


regionale le 


NICOLAZZI 


Due ministri in Regione 
portano le risposte del go- 
verno al «caso Piemote». E" 
l'ultimo atto di mesi d'ap- 
pelli, vertici romani, pro- 
poste d'intervento per ten- 
tare di vincere la recessio- 
ne in una regione da sem- 
pre ai primi posti nell'Ita- 
lia che produce, oggi tra le 
zone più malate. 

Nicolazzi, Bodrato sono 
arrivati in piazza Castello 
alle 11. La Malfa e Altissi- 
mo sono stati trattenuti a | 
Roma dalla nebbia. All'in- 
gresso del palazzo della 
giunta un folto gruppo di 
operai in cassa integrazio- 
ne, lavoratori di 250 azien- | 
de in bilico tra fallimento e 
amministrazione control 
lata, giovani in cerca d'oc- 
cupazione hanno offerto | 
l'immagine della dramma- 
ticità della situazione. Nel 
cassetto del presidente del 
consiglio Spadolini ci sono 
da mesi 84 progetti che la 
maggioranza _ pci-psi-psdi 
alla guida del Piemonte ha 
preparato per provocare 
una variazione di tenden- 
za nell'economia regionale. 
Molte di queste «ipotesi» 
sono in realtà «idee» che 
per decollare chiedono i 
soldi allo Stato. E il gover- 
no adesso deve offrire ri- 
sposte precise. Deve spie- 
gare ciò che si può realiz- 
zare e ciò che invece va ac- 
cantonato. Ci sono decine 
di opere pubbliche in can- 
tiere, iniziative di grande 
portata capaci di offrire 
occupazione e lavoro, ma 
per realizzarle servono 
soldi. 

E' finito dunque il tempo 
delle promesse. Oggi sa- 
premo quanti dei progetti 
firmati dalla Regione pos- 





Regione 





Si aspettavano 
quattro ministri 
ne sono arrivati 


due 


AMIN Ct ni 


Bodrato e Nicolazzi offrono alla giunta 
risposte del 


Ani 





BODRATO 


sono diventare realtà. So- 
no quattro le richieste che 
il presidente Ezio Enrietti 
illustrerà ai «lord protetto- 
ri» del Piemonte: credito 
‘agevolato e ordinario in ri- 
sposta ai problemi della 
grande e della piccola in- 
dustria; interventi specifi- 
ci per l'auto, la siderurgia e 
l'elettronica secondo i pia- 
ni di settore. 

Intanto l'assessore Ga- 
briele Salerno spiegherà ai 
ministri le difficoltà già su- 
perate per poter comuni- 
care nel più breve tempo 
possibile al governo il luo- 
go dove potrà essere co- 
struita la nuova centrale 
nucleare. Raggiunto l'ac 
cordo coi sindacati, inse- 
diata la commissione di 
esperti per la localizzazio- 
ne si è ormai alla stretta fi- 
nale. Con la realizzazione 
della centrale ll Piemonte 
potrà disporre di 70 milioni 
di ore lavorative distribui- 
te in 8-10 anni ed un inve- 
stimento di alcune mi- 
gliaia di miliardi. «L'alta 
specializzazione delle in- 
dustrie del settore —affer- 
“ma Salerno — ci offre serie 
garanzie per un coinvolgi- 
‘mento massiccio di tecnici 
e operai e quindi per un 
contributo concreto al ri- 
lancio dell'economia regio 
nale». 

Infatti almeno 1000 dei 
2000 miliardi necessari per 
realizzare la centrale nu- 
cleare resteranno in Pie- 
monte e saranno un buon 
volano di investimenti. 

Soltanto nel tardo po- 
‘meriggio sarà possibile co- 
noscere le risposte del go- 
verno. Non si tratterà co- 
munque di impegni a pa- 
role. 


governo 


Secondo una stima degli 
stessi sindacalisti, finora, in 
Piemonte, si è tenuto un terzo 
delle assemblee in program- 
ma per la consultazione dei 
lavoratori sulle proposte di 
politica economica avanzate 
da Cgil Cisì Uil, cioè sul doou- 
mento dei «dieci punti». 

Comunque, un primo bilan- 
cio si può fare. E il segretario 
responsabile della Cisl pro- 
vinciale, Franco Gheddo, di- 
chiara: «Torino dice sì alle 
proposte del sindacato. E lo 
dice a larga maggioranza, no- 
| nostante alcune perplessità». 
| @ui viene rifiutata la stru- 
| mentalizzazione di casi tipo 
quello dell'Alfa Romeo. Si fa 
notare, piuttosto, che l'appro- 
vazione è giunta persino dalla 
Carrozzeria Mirafiori, un po- 
sto particolarmente «caldo». 
| ifficile per: sindacato, 

Le perplessità. Gheddo 
spiega che in fabbrica si regi- 
‘strano le difficoltà a_capire 
«tutta la tematica dei dieci 
| punti», anche se il sindacato 
| Re ha discusso per mesi e 
| mesi. 


| Lo stesso fa rilevare Ame- 
deo Croce, segretario della 
Flm. Croce dice: «Avremmo 
fatto meglio a discutere meno 
all'interno del sindacato e di 
più con è lavoratori». Aggiun- 
ge che, comunque, non è vero 
che la partecipazione a que- 
| sta consultazione sia minore 
rispetto ad altre assemblee e 
non è una novità la fuga dei 
lavoratori prima delle vota- 
zioni. 
| Piuttosto colpisce l'esito 
delle votazioni: o sono quasi 
tutti sì o quasi tutti no. «For- 
se, il voto segreto sarebbe ne- 
cessario per ottenere anche un 
‘maggiore equilibrio nei risul- 
tati delle consultazioni». 


In ogni caso, sono stati ri- 
scontrati un senso di apatia 
dei lavoratori e la mancanza 
di dibattito, «elementi che ci 
devono far riflettere» avverte 
Walter Cerfeda, uno dei se- 
gretari della Cgil piemontese. 
Secondo lui, gli operai hanno 
la sensazione di essere con- 
sultati a cose fatte, che il loro 
parere serva a poco. Ecco per- 
ché il sindacato non può esse- 
re appagato, nonostante i ri- 
‘sultati positivi della consulta- 
zione. 

Diversi sindacalisti, poi, 
fanno osservare che dei «dieci 
punti» quelli che suscitano il 
‘maggiore interesse sono Il de- 
‘cimo (costo del lavoro e «tetto 
del 16 per cento») e quello sul 
fondo di solidarietà per il 
Mezzogiorno. 

Per quest'ultimo, in parti- 











Nuova «cassa» 
alla Olivetti 


Centocinquantanove lavo- 
ratori della Olivetti sono da 
stamane in Cassa integrazio- 
ne e vanno ad aggiungersi ai 
400 dipendenti sospesi dal la- 
voro già da tempo. Si tratta di 
dipendenti della società capo- 
gruppo, così suddivisi: 30 la- 
voratori dello stabilimento di 
Ivrea, 199 di quello di Scarma- 
gno, 39 dei quali occupati non 
nella produzione ma nei ser- 


colare, dalle assemblee è 


rietà della solidarietà e che 
comunque non si arrivi ad 
un'ulteriore trattenuta sulla 
busta paga. 

Croce dice, inoltre, che mol- 
tissimi operai dichiarano la 
loro perplessità anche perché 
convinti che ancora una volta 
‘sì tenti di far passare la logica 
dei due tempi (sacrifici subito, 
i benefici dopo, chissà quan- 
do) e che ancora una volta a 
pagare vengano chiamate 
soltanto alcune categorie, le 
più in vista. 

‘A sua volta, il segretario re- 
sponsabile della Fiom pie- 
montese, Cesare Damiano, ri- 
corda che in tutte le fabbri- 
I che il tema più dibattuto è 

quello dell'occupazione. E' 
una conferma della grande 
preoccupazione per il posto di 
lavoro, proprio e degli altri. 
| A quando i risultati defini- 
| tivi della consultazione? 1 sin- 
dacati piemontesi contano di 
fare tutte le assemblee, o qua- 
si tutte, entro giovedì sera. 
Venerdì, i consigli unitari di 
Cgil, Cisl e Uil dovrebbero es- 
sere in grado di avere così il 
bilancio completo, da portare 
poi a Roma, nel consiglio na- 
zionale unitario in program- 
ma il 25 eil 26 di questo mese. 

Ultima osservazione: in 
Piemonte pare desti poca 
preoccupazione la decisione 
di democrazia proletaria di 
lanciare una «campegna di 
lotta in tutte le fabbriche per 
il rifiuto del documento di 
Coil Cisl e Vil sul costo del la- 
voro». Questa decisione è sta- 
ta presa da dp, ieri, all'assem- 
blea nazionale di Livorno. 

Democrazia proletaria, ieri 
ha anche denunciato «il ten- 
tativo sindacale di criminaliz- 
zazione del dissenso di vasti 





CONSULTAZIONI SEGRETE 
DEL SINDACATO 

PER OTTENERE MAGGIORE 
EQUILIBRIO NEL VOTO? 


AMICO 
Le assemblee in fabbrica sulle proposte di politica economica di Cgil, 


Cisl e Uil: grande prevalenza dei sì, nonostante alcune perplessità 
AAA TANA 


dacato insista sulla volonta-| settori operai. Invece di pren-| il documento confederale con 


dere atto dei risultati di que- 
sta consultazione e del rifiuto 
del tetto predeterminato del 
16 per cento, invece di ritirare 


Timore dei sindacati 
per il futuro «Teksid» 


ORMONI 


Conferenza stampa questa mattina 
TION 


una salutare autocritica, il 
sindacato parla di nullismo e 
tenta di instaurare un clima 
di rissa». 








ll sindacato prosegue a tener viva l'attenzione sui problemi del- 
l'occupazione in Piemonte, sulla continua perdita dei posti di lavo- 
ro nell'industria, sull'aumento dei dipendenti messi in cassa inte- 
grazione. 

‘Quasi non passa giorno senza che vengano segnalate nuove 
crisi, lanciati altri allarmi. Questa mattina a denunciare il nuovo 
pericolo è stata la Fim torinese, il sindacato unitario dei metalmec- 
canici. 

‘Nella sede delia Quinta Lega, a Mirafiori, esponenti della Fim 
‘hanno richiamato l'attenzione sulla crisi della Teksid, dove sarebbe 
incerto il futuro di quasi cinquemila posti di lavoro. Î 

«E' evidente la scelta della Teksid di ridimensionare l'intero set- 
tore e di smantellare l'ipotesi della creazione di una divisione auto- 
‘noma — è stato detto questa mattina, alla Quinta Lega —. Oggi si 
viole far tornare la Teksid a servizio soltanto dell'auto», Progetti 
che fl sindacato contesta, appunto. Per quanto riguarda le fonde- 
rie, la Fim ha rimarcato il ridimensionamento di Borgaretto, l'incer- 
tezza per Venaria, la volontà di chiusura di Mirafiori (1200 dipen- 
denti) per concentrare le lavorazioni a Carmagnola e a Cresceni 
no. Poi, ha espresso il sospetto che si miri a mettere in forse l'esi- 
stenza delle stesse fucine di Mirafiori. 

| sindacalisti hanno ribadito, inoltre, che con la cassa integrazio- 
ne si colpiscono delegati, ammalati, anziani, «la manodopera sco- 
moda sindacalmente o produttivisticamente». ha sottolineato Virgi- 
‘nio Bertini, della Quinta Lega. ll sindacato mantiene viva la mobili 
tazione, continua la lotta e minaccia azioni molto dure se non verrà 
un'inversione di rotta da parte dell'azienda. «Vogliamo che i pro- 
‘blemi vengano risolti entro questo mese», è stato detto. 

in sostanza, la Flm chiede: la rotazione della cassa integrazione. 
{a riduzione dell'orario come stabilito nel contratto del ‘79, la moi 
lità interna controllata dal sindacato, una politica industriale diver- 
‘sa da parte dell'azienda, il piano auto. 

Per quanto riguarda la siderurgia in particolare, i rappresentanti 
dei melalmeccanici torinesi sollecitano il tempestivo accordo Te- 
Ksid-Finsider, cioè la creazione di una società pubblico-privata, 
che garantisca, tra l'altro, il mantenimento di un apparato produtti- 











vo e tecnologico giudicato d'importanza vitale per li nostro Paese. 














vizi. Il ricorso alla Cassa inte- 


‘grazione per due anni era sta-| 


emersa la volontà che il sin- 
to concordato dall'azienda — — 


con il sindacato nelle trattati- i i 
See sera, Agricoltori contro 
cordo prevede, infatti, la C.ig.| lla città satellite 
Per 550 persone per due anni | 1, Federazione 
provinciale 

Ca poeta della rota: | Coltivatori diretti ha organiz- 

S e Infatti. | zato per questa sera alle 20,30, 
150 del precedenti 400 lavora-| nella sala del Consiglio comu- 


tori sospesi saranno avvicen- 
dati da altri. Rimangono an- 
cora a casa anche i 450 lavora- 
tori dello stabilimento di Poz- 
zuoli, la cui produzione è bloc- 
cata in attesa del varo della 
legge sui registratori di cassa. 


nale di Rivoli, un dibattito sul 
nuovo schema di piano com- 
prensoriale di sviluppo urba- 
nistico della zona Ovest di 
Torino e sui riflessi che la sua 
applicazione avrà sull'agricol- 
tura. 








denominazione del prestito 





1976-1983 indicizzato (Giorgi): 


1977-1984 indicizzato 
1 emissione (Galilei): 





ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. B. Martini, 3 


AGLI OBBLIGAZIONISTI 


——______ 


Ka A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l'11 gennai 0) 
l'osservanza delle norme di legge e di regolmmento. il 1° autgle 1982 dr 
verranno esigibili, con la maggiorazione che sarà resa nota nella prima 
quindicina del prossimo mese di marzo, presso 1 consueti istituti ban- 
cari incaricati, i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 


Serie N 





1- 4- 13-15-19 
27 - 32-33 - 49 - 55 


10 - 11 - 18 - 19-21 
28 - 36 - 43 - 52 - 56 


1 titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della ce- 


dola scadente 
eventualmente 
pitale. 


il I° ottobre 
mancanti si 


1982 e delle seguenti. L'importo delle cedole 
ara dedotto dall'ammontare dovuto per ca- 





Tax Cs 


Sono 1020 
i cittadini 
«onorari» 
di Torino 


ITTICA MATA 
L'ultima è Camilla Ravera, prima era 
stato nominato Andreij Sacharov - Dal 
‘75 ad oggi (da quando è in Comune 
la giunta rossa) l'onorificenza a 
Umberto Terracini, Ferruccio Parri, 


Andrea Guglielminetti e Giorgio Agosti 
OTO OMAR RNA 


CAMILLA RAVERA FESTEGGIATA DA ALCUNE COMPAGNE 


Stasera all'ordine del | numero 1020. Nell'albo d'o- 
giorno del Consiglio comu- | ro della nostra città, se così 
nale è prevista la proposta | fosse, succederebbe in or- 
di dare la cittadinanza | dine numerico alla comu- 


onoraria a Lech Walesa. nista Camilla Ravera, re- 

N riconoscimento è stato | centemente nominata se- 
richiesto con una lettera: | natrice a vita, e allo scien- 
aperta, pubblicata da | ziato dissidente sovietico 


Stampa Sera, dal direttore 
del Centro Studi Pannun- 
zio, professor Gianfranco 
Quaglieni. Sulla validità o 
meno dell'iniziativa sono 
intervenuti politici e altre | 16 altre cittadinanze 
personalità del mondo cul- | onorarie approvate in sala 
turale e sociale di Torino. | rossa, dal "75, da quando 

Stampa Sera ha pubbli- | pei e psi sono al governo 
cato i pareri, pressoché | della città, sono state quel- 
tutti favorevoli, sulla citta- | Je di Umberto Terracini, 
dinanza onoraria al sinda- | Ferruccio Parri, Andrea 
Ala DolaneO; | Guglielminetti e Giorgio 

In particolare, i capi. | Agosti (22 marzo "6 all'u- 
gruppo delle forze presenti nanimità). 
in Consiglio comunale si | "ae foro di Torino fu 
sono espressi per ll sì, pIù | ipotacoato i d maggio 1852 
titubante la posizione del | con l'iscrizione di Paolo 
bi; | Sacchi «per aver salvato 

kx dalla distruzione totale la 

Lech Walesa potrebbe | polveriera di Borgo Dora». 
diventare, stasera, il citta- | A questa seguirono inti- 
dino onorario di Torino | tolazioni che venivano fat- 

' te per segnare pietre milia- 
ri lungo la storia della no- 
stra città. 

Nel libro, ingiallito, de- 
positato presso l'archivio 
di Palazzo Civico, infatti, 
risultano cittadinanze. 
onorarie date a rappresen- 
tanti di delegazioni porta- 
trici di richieste di unifica- 
re nuovi territori al Regno 
Sardo, prima, e al Regno 
d'Italia, poi. 

Tra i benemeriti si pos- 
sono trovare Giuseppe 
Verdi (della delegazione di 
‘Parma, 14 settembre 1859) 
e Giuseppe Garibaldi (27 
novembre 1860). Poi fu la 
volta di ufficiali di eserciti 


Andrelj Sacharov. 

Questi due, infatti, sono 
stati gli ultimi riconosci 
menti decisi dal Consiglio 
‘comunale. 





ra mondiale. 












alleati nella seconda guer- | 





STAMPA SERA 


Lunedì 18 Gennalo 1982 


‘Agenti della squadra mobi- 
le stanno setacciando da ieri 
sera Borgo San Paolo dove, 
proprio in prossimità del 
commissariato di polizia, una 
donna è stata aggredita in ca- 
‘sa da uno sconosciuto che, do- 
po averla scaraventata a ter- 
ra sfondando la porta, l'ha 
violentata. Purtroppo la ri- 
cerca è resa estremamente 
difficile dalla scarsezza dei 
dati disponibili. L'aggredita, 
che è svenuta a causa del col- 
po in testa che ha preso ca- 
dendo sul pavimento, ha in- 
travisto il suo seviziatore solo 
per un attimo, nel momento 
in cui costui, suonando il} 
campanello, l'ha indotta ad 
aprire la porta quel tanto che | 


Protesta dei 2500 operai del- 
la Pirelli Pneumatici di Setti- 
mo per il «taglio» nella busta 
paga di 50 mila lire. 

Il provvedimento è stato de- 
ciso dalla direzione per una 
vertenza sul cottimo. Era sta- 
to preannunciato ai primi di 
dicembre con un comunicato 
aziendale, e venerdì al ritiro 
dello stipendio c'è stata la 
«sorpresa». 


il consiglio di fabbrica c'è la 
diversa interpretazione di un 
punto del contratto integrati- 
vo firmato quattro mesi fa. La' 
parte economica prevede un 
aumento di 310 lire orarie nel- 
l'incentivo collettivo dei lavo- 
ratori delle «isole di gomma» 0 
‘unità produttive. 

La direzione sostiene che 
l'aumento va corrisposto solo 
se il rendimento raggiunge i 
109 punti di produzione. Il 
consiglio di fabbrica e il 
dacato contestano la nuova 
quota e ribattono che il pre- 
mio deve essere pagato a 105 
di produzione, come avveniva 
prima della firma del nuovo 
accordo. (Sembra che îl vec- 
chio contratto prevedesse i 109 
punti, ma che la direzione ac- 
cettasse per valida la quota 
inferiore corrispondente a 40 
lire orarie). 

Da un mese la direzione 
chiede un aumento della pro- 
duzione; in caso contrario 
‘avrebbe pagato ancora 40 lire 


AZIENDA ESPORTATRICE 
leader del settore 
con sede in CUNEO 
cerca 
SALDATORE 
OSSIACETILENICO 
di provata esperienza 











Telefonare ore ufficio al 








(0171) 402.380 








CACCIA SPIETATA 
IN BORGO SAN PAOLO 
AL GIOVANE CHE HA 

DI NUOVO VIOLENTATO 


SMONTATA NOn nd Rn nni 


leri sera ha aggredito, stordito e seviziato una donna di 50 anni - Ricove- 
rata al Martini guarirà in 15 giorni - Giorni fa aveva seviziato una ragazza 
in via Moretta - Ha barba e baffi, la polizia ritiene che abiti nel 


CITATO. 


l'altro, infilando un'piede fra | da un altro quartiere. 
la soglia e il battente, è riusci-| 
to ad impedirle di richiudere. | C'è di più: dal momento che 
Ha raccontato che ha barba e |a donna aggredita è una 
baffi, un'età apparente di cir- | commerciante, esiste la possi- 
ca40anni. bilità addirittura che l'ag- 
‘Tuttavia, collegando l’ag- gressore sia un frequentatore 
gressione di ieri con quella su- | SAltuario del suo negozio e 
bita qualche tempo fa da una | che in qualche modo la don- 
ragazzina, sempre in borgo |N. appena smaltito lo choc! 
San Paolo, questa volta però | (ira l'altro è stata ricoverata. 
in via Moretta, e sfruttando le | În clinica ostetrica con 15 
segnalazioni per entrambi gli | giorni di prognosi) possa for- 
‘episodi, la polizia non dispera | Nire alla polizia qualche altro 
di arrivare a risultati positivi. | elemento tale da consentire 
C'è la convinzione, infatti, | l'identificazione. Ad esempio 
che si tratti della stessa per- | il modo di vestire dell'uomo, 
sona e che sia un abitante |che potrebbe consentire di 
della zona. Non si ritiene pro- | trovare qualcuno, nel quartie- 
babile, da parte degli inqui-|re, che l'abbia già notato nei| 
renti, che l'uomo sia arrivato | giorni scorsi. 












































All'origine del contrasto con pi 


LA PROTESTA ALLA PIRELLI 


all'ora, invece di 350, il premio \ad un'azione legale davanti 
per tutti i confezionatori. Se | alla magistratura «per viola- 
non si arriverà ad un accordo, | zione dell'accordo sindacale 
il mese prossimo la cifra di 50 | Venerdì intanto alla Pirelli, 
mila lire è destinata ad au-|sezione articoli industriali, si 
mentare a 80, perché il mese | sono tenute le assemblee per 
scorso i giorni lavorativi sono | l'approvazione della piatta- 
stati solo 12 per effetto della | forma unitaria sul costo del 
cassa integrazione. lavoro (i cosiddetti dieci punti 
Il consiglio di fabbrica, in | di politica economica). 
attesa della risoluzione della | Il documento è «passato» 
vertenza, ha deciso di ridurre | con due emendamenti che re- 
il rendimento a quota 100 per | spingono il tetto del 16 per 
tutti, al fine di evitare even- | cento e chiedono che il fondo 
tuali provvedimenti di so-|di solidarietà sia finanziato 
spensione in alcuni reparti. In | riducendo le spese militari. 
settimana si riunirà la segre-| Alla Pirelli Pneumatici le 
teria unitaria della Fulc per |assemblee si terranno il 26 
decidere l'atteggiamento del|gennaio, al rientro dal lungo 
sindacato. periodo di cassa integrazione. 
Non è escluso che si arrivi Pietro Galasco 


MEZ) 


TPLDIZZI 


quartiere 


Tram: 
oggi 
si decide 


Oggi pomeriggio nuova riu- 
nione tra la direzione dei 
«Trasporti Torinesi» e i rap- 
presentanti dei dipendenti. 
In discussione il contratto in- 
tegrativo aziendale. L'inizio 
dell'incontro è previsto per le 
1530. 

Alla vigilia dell’appunta- 
mento, nelle sedi sindacali si 
avverte un po' di ottimismo e 
la sensazione che si sia forse 
sulla dirittura d'arrivo: l'ac- 
cordo sembra vicino. Intanto 
le agitazioni restano sospese. 





Polemiche sui livelli dei premi di produzione 


In busta 50.000 di meno 
protestano operai Pirell 


IIOOAA OLIO nana inni nnvrnivarnnoavrnnainii ttt vr 
Non si esclude un ricorso ad un’azione legale 


MTA ETNA AMATA ARAN 








La lotta 
ai bracconieri: 
un arresto 


Dopo le denunce per 
maltrattamenti ad uccel- 
li presentate dagli agenti 
volontari della Lega per 
la protezione degli uccelli 
all'autorità giudiziaria, è 
stata intensificata la lot- 
ta contro il bracconaggio 
di volatili protetti. L'azio- 
ne ha portato all'arresto 
dell'operaio Franco Pal- 
ma Vener, di 26 anni, abi- 
tante a Corio Canavese 
in borgata Case Mat 95, 
sorpreso mentre eserci- 
tava. l'uccellagione con 
un impianto fisso posto 
nei pressi della sua abita- 
zione. 

Una rete raniera era 
stata posta al di sopra di 
un'alta catasta di legna, 
dove gli uccelli cercavano 
riparo dal freddo. Sono 
stati sequestrati 20 cluf- 
folotti, che vivono nor- 
malmente nelle pinete e 
che nei periodi di clima 
rigido scendono nei bo- 
schi a basse quote. Per la 
bellezza dei colori e per il 
canto melodioso, {l ciuf- 
folotto ha raggiunto quo- 
tazioni elevate 











DENTIERA IN GIORNATA 


RIVA 
Vla [ela tel) 
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STAMPA SERA 
Lunedì 18 Gennalo 1982 


MNaesctogi 


"Stamane È impromvisamente manceto | _E'manceta la professoressa 
Giuseppe Dino Domenica Pavia 
di anni 48 ved. Faroppa 
‘Angosciati ne danno ll tristo annuncio: "di nni85 


ia moglie Angioltta con I gli Fablo ed 
iene, {tatti Vincenzo, Tommaso, Fl- 
lipgo è Atl, i suocen.I8 cognata, ripe: 
ty ugil a parenti ui. funerali avranno, 
Kogo lunedi Te corrente alle ore 14.30 
partendo dalla abitazione dell'etinio, 
Sifada Ponleverdo 47 per la parrocchia 


Lo annunciano i figli dtt. Giovanni sd 
Zrallo, lo nuore, | nipoti e sorelle 8 pa: 
anti tuti. Funeral avranno luogo lines 
18 corr. alla ore 15 con partenza dalabi: 
tazione doll'estinta in Quarto interiore i 
20 








FETI IN PROVETTA 


NON E’ UN REATO 


lecitina ninni 


Archiviate numerose denunce contro medici del Sant'Anna e dell’Univer- 
sità di Chieti - Avevano interrotto gli esperimenti di gestazione artificiale 


NI TINTI TINTA nonnina 


Allevare feti in provetta 
non è reato e lo sperimentato- 
re, se lo ritiene opportuno, 
può interrompere la gestazio- 
‘ne artificiale. Queste, in sin- 
tesi, le conclusioni contenute 
nel decreto con il quale il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, dottor Marcello 
Maddalena, ha archiviato 
tutta una serie di gravi de- 
nunce contro alcuni medici 
dell'ospedale S. Anna e del- 
l'Università di Chieti. 

Gli sperimentatori erano il 
professor Pier Giorgio Data, 
direttore dell'Istituto di fisio- 
logia umana dell'Università 
di Chieti e i professori Morra, 
Rolfo e Siliquini dell'ospedale 
torinese Sant'Anna. La vicen- 
da giudiziaria è nata dalla 
pubblicazione di un'intervi- 
sta, fatta dal giornalista del 
settimanale «Oggi», Pino 
Aprile, al professor Data, sul 
numero del 25 marzo dello 
scorso anno. 

Nell'intervista si leggevano 
alcune dichiarazioni ottimi- 
stiche del professor Data sul- 
la possibilità di far nascere, al 
termine di una gestazione av- 
venuta in una macchina, i feti 
residui di aborti. Il cattedrati- 
co aveva dichiarato che erano 
stati condotti una cinquanti- 
na di esperimenti e che la 
macchina era stata fermata 
volontariamente tra il sesto e 


Davanti ai giudici, questa 
mattina, una storia compli- 
cata di rapine e di rapinato- 
ri. C'è un imputato, Giorgio 
Campolongo, di 29 anni, ac- 
cusato di aver rapinato, ne- 
gli ultimi mesi dell'anno 
scorso, una macelleria e una 
tabaccheria, in entrambi i 
casi armato di pistola che 
non ha esitato ad usare. 
L'imputato, dal canto suo, 
nega. Sostiene che ci si trova 
davanti ad un caso di scam- 
bio di persona: non ero io, 
dice, il rapinatore, e se è vero 
che il motorino sul quale fu 
visto fuggire il bandito era il 
mio, è vero anche che mi è 
stato. rubato. L'avvocato 
Tartaglino, che lo difende, 
naturalmente ha fatto di 
tutto per convincere i giudi- 
ci di questa versione. 

Aiutato, occorre dirlo, an- 
che dall'atteggiamento dei 
testi, dei rapinati in partico- 
lare, i quali non sono assolu- 
tamente certi dell'identità 
del bandito. Ma vediamo di 
ricostruire i fatti nella loro 
logica temporale. 

Il 31 ottobre dell'anno 
scorso, il macellaio Nicola 
Manicone, con negozio in 
via Rossini 19, si trovò da- 
vanti un giovane armato di 
pistola che gli intimò di con- 
segnare l'incasso. Nel nego- 
zio, oltre al titolare, c'erano 
‘sua moglie, Mirella Bissac e 
una cliente, Maria Moretti. 
Fra tutti € tre lasciarono 





il settimo mese, perché gli 
‘sperimentatori non erano si- 
curi di aver nutrito corretta- 
mente il feto. 

C'era stato poi un caso in 
cui tutto procedeva per il me- 
glio, ma non era stato possibi- 
le condurre a termine la ge- 
stazione perché l'autorizza- 
zione rilasciata dalla Regione, 
su delega del ministero della 
Sanità, era chiusa in un uffi- 
cio il cui titolare era in ferie. 
Concludeva: «In ottobre do- 
vrebbe nascere il primo bam- 
dino». 





Le più disparate persone si 
erano scatenate in opposte 
opinioni: pro e contro. C'era- 
no state interrogazioni parla- 
mentari e decine di denunce. 
Il più scatenato era il presi- 
dente del movimento per la 
vita di Padova, Ubaldo Camil- 
lotti. Gli sperimentatori era- 


dio colposo, omicidio volonta- 
rio e omissione di soccorso. 
Per competenza territoriale 
era stata investita della vi- 
cenda la procura della Re- 
pubblica di Torino. Il dottor 
Marcello Maddalena aveva 
interrogato i protagonisti 
che, in sede giudiziaria, ave- 


rispetto alla versione fornita 
dall'intervista al settimanale. 





Gli esperimenti si erano ri- 


‘nelle mani del bandito quasi 
un milione, fra contanti e 
braccialetti, anelli e cateni- 
ne d'oro. Il macellaio tentò 
di reagire e Il bandito non 
esitò a sparare, colpendo 
l'uomo ad un piede e frattu- 
randogli il metatarso. 

Pochi giorni dopo, era il 
due di novembre, lo stesso 
bandito (almeno così sostie- 
ne l'accusa, avallata in que- 
‘sto dal fatto che certamente 
fu la medesima pistola a 
‘sparare nelle due occasioni, 
come ha rilevato la perizia 
balistica) assaltò la tabac- 
cheria di Laura Fabbro, in 
via Priocca, una stradina su- 
bito alle spalle di Porta Pa- 
lazzo. Qui, fra accendini 








‘articolo aveva provo- | 
cato l’effetto di una bomba, | 





no stati denunciati per omici- | 


vano ridimensionato la cosa | 


dotti a tre soltanto e la so- 
pravvivenza a tre ore e cinque 
minuti. Anche se ciò è vero e 
non si è trattato di un ridi- 
mensionamento dovuto al ti- 
more di un'azione giudiziaria 
repressiva, il risultato rima- 
neva comunque brillante per- 
ché, in campo mondiale, si 
erano avuti risultati analoghi 
ma con feti di pecora. 

La. perizia medico-legale 
era stata affidata al professor 
Gilli, direttore dell'istituto di 
medicina legale dell'Universi- 
tà. Questi aveva spiegato che, 
‘al di sotto delle 28 settimane e 
degli 800 grammi di peso, il fe- 
to non è vitale, ossia non è in 
grado di sopravvivere perché 
non funzionano i polmoni. 

N professor Data aveva il 
terrotto l'esperimento quan- 
do il feto aveva 21 settimane e 
pesava 460 grammi. Si legge 
nella perizia del professor 
Gilli: «Manifestazioni di vita 
ertrauterina non sono che fe- 
| nomeni di vita residua del tut- 
| to sovrapponibili alla soprav- 


Î 
Ì 


‘pravvivenza che non è vita e 
non è quindi degna di giuridi- 
ca protezione». Anche il ve- 
scovo di Chieti, monsignor 
| Fagiolo, aveva dichiarato che 
questi esperimenti non erano 
contrari alla religione 
‘Secondo il dottor Maddale- 
na per dire che il prodotto di 








GIORGIO CAMPOLONGO AL MOMENTO DELL'ARRESTO 


pregiati e contanti, l'uomo 
armato riuscì a mettere in- 
sieme quasi un milione e tre- 
centomila lire di bottino. Nel 
negozio, però, oltre alla tito- 
lare, c'era anche il marito, 
Riccardo Vitali, il quale, ar- 
mato di un nodoso bastone 
di legno, saltò addosso al 
bandito cominciando a me- 
nare legnate tremende ad- 
dosso al tipo armato di pi- 
stola. Due colpi esplosi dal 
bandito finirono a vuoto, poi 
l'arma cadde a terra. 

Nel frattempo anche una 
cliente, Maria Girardi, che 
era entrata nella tabacche- 
ria, diede manforte al Vitali 
e, fra tutti e due, riuscirono 





vivenza di singoli organi, so- | 





Testimoni non riconoscono il rapinatore 
e lui dice: «E' uno scambio di persona» 


III CIAO nano”, 


I «colpi» (due) sono stati compiuti tra l'ottobre e il novembre dell'anno scorso 
MIA MIRATA OA TATA CIVITA 





ad immobilizzare il rapina- 


‘un aborto è un uomo bisogne- 
rebbe dire che l'aborto equi- 
vale al parto. La legge con- 
templa la protezione del feto 
dall'inizio del parto e non del- 
l'aborto. Se il residuo dei 
borto fosse un uomo bisogne- 
rebbe denunciarlo come nato. 
AI contrario, la legge punisce 
chi divulga l'identità di chi ha 
abortito. 

E' irrilevante, quindi, se- 
condo il pubblico ministero, 
se i fatti si sono svolti secondo | 
quanto spiega l'articolo sul! 
settimanale o secondo quanto | 
i medici hanno dichiarato in | 
‘sede giudiziaria. Le conside- 
razioni del magistrato, però, 
non si interrompono a questo 
punto. Il dottor Maddalena 
ha voluto indicare un even- 
tuale orientamento della ma- 
gistratura  sull'esperimento | 
completo, chiedendosi quan- 
do un feto, così allevato, può 
considerarsi nato e quindi uo- 
mo con tutti i diritti: nel mo- 
mento in cui viene staccato 
dalla macchina, a gestazione 
ultimata, così come avviene | 
per.il parto naturale, quando | 
c'è il distacco del feto dalla 
‘madre. 

La richiesta di archiviazio- 
ne di questo processo è stata 
controfirmata dal dirigente | 
dell'ufficio istruzione, dottor | 
Antonino Palaja. 

Cosimo Mancini 





tore. Costui, però, vistosi 
perduto, ricorse ai mezzi 
estremi: a morsi lacerò le 
mani del Vitali che lo tene- 
vano fermo e riuscì a dile- 
guarsi col motorino. 


Le indagini successive 
hanno portato alla cattura 
del Campolongo e oggi il gio- 
vane si trova sul banco degli 
imputati. I primi momenti 
processuali paiono a suo fa- 
vore. La tabaccaia e il Vitali 
non sono sicuri al cento per 
cento della sua identità. Il 
Manicone addirittura dubi- 
ta che si tratti della stessa 
persona. Se non viene rico- 
nosciuto neppure dalle sue 
presunte vittime, come è 
possibile che sia davvero lui 
il rapinatore? Su questo ha 
puntato molto l'avvocato 
Tartaglino, ricordando la 
storia del Fornaretto di Ve- 
nezia e le sue sfortunate pe- 
ripezie. 


«Noi crediamo — ha detto 
Tartaglino — che sia meglio, 
in un caso come questo, la- 
sclar fuori un colpevole pre- 
sunto piuttosto che lasciar 
dentro un innocente proba- 
bile». 


©'è un solo punto a sfavo- 
re del Campolongo. Il fatto 
che egli abbia denunciato il 
furto del suo motorino esat- 
tamente il giorno dopo la se- 
conda rapina, vale a dire il 
tre di novembre. In giornata 
la sentenza del giudici. 
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espressa 
— Torino, 17 gonnaio 1982. 












San Sc. 
2a Montero, 17 gennaio 1982 





Sebsstiano Spallino 
piangono con infinita tristezza la perdita 
dell'amico, 


Giuseppe Dino 


‘e sono vicini alla famiglia in questo dolo- 


tosissimo momento. 


— Torino, 17 gennaio 1982. 


E serenamente mancato il 
MAESTRO DEL LAVORO 


Michele Ruffino 
di anni 92 


Ne danno il tristo annuncio la moglie 


Moria Accastadi, In figlia Lina ved. Que- 
glio con Michele © Patrizia, il figlio Glu- 
Seppe con ia mi 

Marco © Maria 





e Franca Bel o i 1g 
‘sognate; nipoti, 
‘martedi 


i tutt. Funerali in Pinerolo 





99 ore 15 dall'ospedale civile Agnelli, ore 


15,15in Duomo. 
Pinerolo, 17 gennaio 1982. 








Cristianamonte è mancato ai suoi cari 
Franco Di Tommaso 


‘Adgolorati na dànno il trista annunci 
la moglie Martaa con i figli LIM Robi 


parenti tuti. | funerali avranno luogo do-' 


mani martedì 19 com. ora 10,15 nella 
pamrocchia San Francesco di Sales via 
Malta 42 
— Torino, 18 gennaio 1982. 
Cristianamenio è mancato 
Giovanni Blanco 
Cavallero Vitoio Veneto 
anni 90 
L'annunciano i figli Domenica, Cale- 
Cesare, con rispettivo famiglie, pa- 


renti lutti, Funerali lunegîì 18 corr. ore 45 
dall'abitazione, via Frescot 28 La pre- 
‘sonto è partecipazione e ringraziamento. 
Z Rivarossa, 16 gennaio 1982. 





Cristianamente è mancata 
Donvina Marietta 


In Pichetto 
anni 64 


L'annunciano il marito Bartolomeo, ia 
fa Elda coi marito Derlo Grasso © f- 





glio Gianluigi, i ratollo Pletro © famiglia, 
parenti tutt. Funerali in San Maurizio lu: 
‘negli 18 corr. ore 16 dalla parrocchia, La 
Sresonte è partecipazione © ringrazia 
— Cuorgnè, 17 gennaio 1962. 





Dopo lunghe sofferenza è mancato 
Pietro Vezzetto 
pensionato Menitstiura Tabacchi 
anni 66 
Con immenso dolore lo 


piangono la 
io 


‘cognati, 








volontà 


La sorella Carla col marito Michele 
‘e nipote Morena sono vicini sl 


Petruzzelli 
Vitalina o famiglia. 


| NIRO Miranda, Giorgio, Marco e 


Paolo Da Fever Diriecipin al dolo 
por ia scomparsa dello 2i0 PIETRO. È 





| cugini Giovani @ Gina Baravaile si 


associano al dolore cella famiglia. 
ea 


Cristianamente è mancata all'affoto 


Maria Peretti ved. Giorgi 


Addolorati l'annunciano la tamiglia @ 


parenti tutti. 
— Torino, 17 gennaio 1982. 





Orario accettazioni 


necrologie ed adesioni: 
Sportelli LA STAMPA 
Via Roma, 80 
‘ore: 9-12; 15-19 
‘sabato: 9-12 
Sportelli LA STAMPA 
Via Marenco, 32 
Tutti i giorni ‘compreso il 
sabato ore 8,30-12,30; 14-21 
domenica dalle ore 18,30 


INFORMITALIA 


ETETIONEO 
ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
Controlli, indagini, infedeltà 
Esito assicurato 
Telefoni 511.024 - 538.692 
Corso Vittorio Emanuele, 107 



















— Quarto d'Asb, 17 gennaio 1982: 


La famiglia Vaudett pariscipa com. 
mossmai iso Emiio n Auguri, OT 





TE | 
E' serenamente mancato all'afono dol 
‘suol cari 


Lodovico Navone 

Na danno ll doloroso annuncio la mo- 
glio Miranda, i figli Adriana © Marco, {l 
Senero Mom Milardi, i raallo Giussp: 
a.con la moglie Nere il Giorgio <Sn 
‘è Paola con Gianfranco, la sora 

(a figlia Virgil, suoceri Eu. 

lovara, ipod è parenti 
fut. Un particolare. ringraziamento i 
medici è personale della Clinica Cellini 
funerali avranno luogo mercoledì 20 alle 
ore 8,45 nella Parrocchia de SS. Angel 
Custodi dl Torino. La cara salma sarà be: 
nogetta alle ore 10,30 nell& Cappella dei 
Villanova d'Asti. indi tum: 

tomba di famiglia." 











Ettore Blanchi 
‘anni 77 

Penalonato ATM 
Adéolorati lo. annunciano la. mogli 
Sandrina, il figlio Aido, la nuoca Anna 
parenti tutti Martedì 19 com. alle or 
30, partendo dall'abitazione di via Ge: 
Cara salma sarà trasportata 
‘a Isola d'Asti ove avverano | rinerali 

















— Torino, 18 gennaio 1982. 


,Ereniono part i lore la ti 
la Bianchi, Gina © Plaro Safat, Mel 
3 Rodotto Negro. 


Dopo lunghe solferenze è mancato, 
Marlo Ferreri 
Con immenso dolore lo piangono la 
moglio Elena, i figli Anna con Marilena è 
Ugo, Maurizio con Enrica, Elena ac Enri- 





‘co, parenti tutti. Un particolare ringrazia. 
mento ali dott. Rossotto a tutto il parso. 
nale del Reparto 3 Ospedale Mauriziano 





ll, consuocaro Pietro Enrico, Aghina 
partecipa al dolore per la perdita dol ca- 
fo MARIO. 

La Meccanica Ciriscese partecipa al 


cordoglio dot geom: Mauro Ferrari pr 
SI dei care 








mancato all'alfetto dei suoi cari 


Giusto Boggio 
Macoltalo 





Marco con la moglio Loretta Pane, i fr- 
teli Emesso 6 Pietro, cognate, cognati s 
nipoti. Funerali martedì ore 15 a Fo- 


glizzo. 
— Foglizzo, 17 gennaio 1982. 





E mancata ai SUOI cari 
Antonietta Portigliotti 
In Demarta 

Ne danno il triste annuncio ll marito, 
figlio, nuora, nipotini, parenti utt. Fune: 
rali oggi lungi ore 14,30 da Sirada Ca: 
Voretto 34. La presente è partecipazione 
© ringraziamento, 

‘Torino, 16 gerinalo 1982. 








Cristianament è mancata 


Maggiorina Grattapaglia 
ved. Pellssetti 
anni 86 

‘Addolorati lo annunciano il figlio Ma 
rio e famiglia, iatello. nipot, @ parent 
{utt Funeraio martedì 19 corr. ore 1421 
Casa di Riposo Masota (Val Sugo) a 
cara salma proeegui icholino. 
E Frotaruio, 17 perineo 1982 


La Fodorazione sindacale provincia! 
FilCgli. Sauli-Cisi è Siut.Ui annunci 
con grande dolore la scomparsa dall 
mico. 


Aldo Sebastiano Rossi 
Ex segrutario; 
"SEA Cuneo 
| funerali ranno luogo 009 so 
240 partendo dall'abitazione ve Feto 


— Cuneo, 18 gennaio 1982. 


























ANNIVERSARI 


Nel XII anniversario della morto si 
Silvana Amari 
Carlo Marsaglia 
Ignazio Pallavicino 
Femucclo Pennachietti 


Una messa verrà calebrata 009i si 
Consolata alle ore 19. 
— Torino, 18 gennaio 1982. 


1081 1902 


Giancarlo Folpini 
o fo ricordano, ct 
MOTO fo ma 
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Ea da 


STAMPA SERA 
Lunedì 18 Gennalo 1982 
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I freddo: 
‘un falso problema 


Nevica e fa freddo, ruggiti 
lamentosi salgono triste- 
mente dai recessi sotterranei 
dello 200: ma tutto ciò non è 
che — a detta del dottor Be- 
nedetti, vicedirettore dello 
200 —, un'apparenza che noi 
emotivi esseri umani inter- 
pretiamo col nostro facile 
sentimentalismo. Né i feni- 
cotteri rosa dall'aria semias- 
siderata all'ingresso dello 
200, né il leone del Tangani- 
ca risentono in realtà delle 
basse temperature torinesi. 
«I freddo è un falso proble- 
ma per gli animali dello z00. 
Tanto per cominciare rettili 
e pesci sono esclusi da que- 
ste variazioni ambientali 
perché vivono in ambienti 
climatizzati. Ora i mammi- 
feri sono animali a sangue 
caldo che anche se passano 
dai 40° ai 20° sotto zero — co- 
me succede in natura a certe 
varietà di marmotta — tro- 
vanoiin sé le risorse fisiologi. 
che sufficienti per risponi 
re in modo flessibile anche a 
una grossa escursione ter- 
mica». 











Quindi tutti in piena salu- 
te, né bronchiti né polmoni- 
4? «Niente di niente, Solo la 
giraffa a dire ll vero va tenu- 
ta d'occhio perché dovendo 
pompare sangue sino a sei 
metri, d'inverno ha | suol 
problemi». FE gli uccelli? 
«Quelli d'inverno patiscono 
ma perché il giorno è troppo 
breve e siccome col buio non 
mangiano più rischierebbe- 
ro la denutrizione se non 
prolungassimo loro artifi- 
clalmente la giornata». E gli 
elefanti? «Non danno pen- 
sieri, ma devono bere acqua 
tiepida durante l'inverno. I 
rinoceronti poi sono i più ro- 
busti: spaccano il ghiaccio 
del loro laghetto col corno, la 
bevono quell'acqua e stanno 
‘benissimo lo stesso». 








Nonè vero 
che abbiano 
bisogno di moto 


Non solo parassiti e caren- 
ze vitaminiche possono fi 
diare il benessere degli ani- 
mali del giardino zoologico, 
ma anche — e forse soprat- 
tutto — sono le turbe psichi- 
che a rendere la loro vita non 
così felice come sarebbe for- 
se stato nei disegni della na- 
tura. In parte però —a detta 
del gentile anfitrione della 
nostra piccola indagine, il 
dottor Debernardi — si trat- 
ta di un'impressione di tri- 
stezza dovuta alla suggestio- 
ne che su di noi esseri umani 
esercitano’ le sbarre delle 
gabbie, minuscoli angusti 
spazi entro cui grandi mu- 
scolosi felini corrono inutil- 
mente da un angolo all'altro 
come per tentare uria via di 
fuga nella folle ripetizione di 
un gesto inutile. «I grossi fe- 


$ 





DAVVERO | FELINI NON HANNO BISOGNO DI CORRERE? 





Se i nostrì animali domesti- 
ci hanno una loro precisa pa- 
tologia, cosa si può dire dei 
problemi che presentano gli 
animali del nostro giardino 
zoologico, animali esotici dal- 
la fisiologia quindi inconsueta 
e dalle reazioni non sempre 
prevedibili? 

«Effettivamente anche la 


ha già combattuto la sua bat- | 
taglia e che sta cedendo, che | 
nella lotta il fatto patologico | stioni da ascaridi e di conse- 
‘ha avuto il sopravvento». guenza, che abbiano 0 meno i 

Quindi diagnosi, terapia so- | vermi, vengono loro regolar- 
no mezzi difficili da mettere | mente somministrati potenti 
inatto. vermifughi. L'imprevisto però 

«Appunto. Il nostro sforzo | con animali di recente impor- 


Ei grossi carnivori? 
«I felini sono soggetti a infe- 


‘sta nella prevenzione. Per for- | tazione è sempre possibile». 


tuna c'è ormai tutta una lette- 


sintomatologia ha un altro si-| ratura medica sugli zoo per | 
gnificato nei nostri animali —| cui già sappiamo che ad esem- | 
dice il vicedirettore dello Zoo | pio le zebre in cattività soffro- 
dottor Benedetti —. Quando | no di carenza di vitamina E; 
il noi quindi gliela sommini: 
sintomo compare in genere è| striamo prima che si manife- 
troppo tardi per intervenire: | stino sintomi di avitaminosi. 
questi sono animali di grandi | Anche le scimmie sono sogget- 
risorse fisiche per cui la ma-| te ad intense terapie di profi- 
lattia con decorso benigno fi-| lassi antitubercolare perché 
nisce quasi per passare inos-| estremamente ricettive al bat- 
Ì servata. Se qualcosa si mani-. terio della tubercolosi di tipo | 





In natura l'animale si am-| 
mala di più o di meno? 
«Ritengo che la frequenza! 
sià la stessa, con la differenza 
che in natura nessuno gli cu-| 
rerà una coccidiosi 0 un'altra! 
parassitosi», risponde il dot- 
tor. Debernardi. «Inoltre il 
raffronto oggi ha poco senso| 
perché da due anni l'Italia ha| 
aderito alla convenzione di 
Washington che limita lim-! 
portazione e l'esportazione di 


«Leoni chiusi in gabbia? 
Stanno meglio che liberi» 


FATA n onnnenione | È 


E' il pubblico che vede le bestie fra le sbarre, a farsi suggestionare 
LAI AAA HA NAAATAOATMRITTTTAINRVNANMT Nt 







lini vanno avanti e indietro 
nella gabbia solo durante la 
stagione degli amori o quan- 
do sono nervosi — spiega il 
‘dottor Debernardi —. Il pub- 
blico viene colpito dalla pic- 
colezza delle gabbie e dalle 
sbarre, ma in realtà i felini 
non hanno nessun bisogno 
dispazio. 

Davvero? Lei capovolge 
veramente il comune convin- 
cimento che questi grandi 
animali necessitino di chilo- 
metri in cui dar sfogo alle lo- 
ro energie. «Niente di più 
sbagliato. Il felino ha biso- 
gno di correre solo per inse- 
guire una preda o per fuggi- 
re se è a sua volta inseguito. 
Ma se ha la pancia piena 
dorme sotto un albero e non 
pensa a correre». 


Non ha bisogno di moto? 
«Certo, mantenere un po' di 
tono muscolare gli farebbe 
bene, Ma non ci pensa nean- 


sai 


| animali esotici e dei loro pro-; 
dotti, tipo oggetti in corno 0 il 
famosi orrendi cesti fatti con | 
le zampe degli elefanti africa- 
ni. Tra i prodotti confezionati 
con parti di animali esotici so-| 

i no compresi pure oggetti in 
avorio e pellicce» 

Ma naturalmente tutta 
| questa roba e gli animali stes- 
si continuano ad arrivare. 

«Naturalmeate. Non c’è solo 
il traffico dell'eroina ma an- 
| che quello di animali vivi e di 
| prodotti più o meno lavorati 


ANIMALI ALLO Z00 
QUALI LE MALATTIE 
E QUALI LE CURE? 


Nitra inn 


Quando compare il «sintomo» è già troppo tardi - Meglio fare un'azione pre- 
ventiva - Il vicedirettore: «Stessa frequenza di malattie fra le sbarre e in natura» 


SITO ene rasi“ air an 


J'ai i 


agli 200 dove si è riprodotto. Il 
caso diede luogo alla creazio 
ne di una società internazio 
nale per la protezione del bi- 
sonte, e ora nel parco di Biolo- 
iviezza, tn Polonia, ve ne sono 
centinaia di esemplari». 


I pesci 
eiretti] 


Il detto «sano come un pe- 
sce» non rispecchia la realtà 
almeno per quanto riguarda 
l'acquario dello 200; il dottor 
Benedetti, vicedirettore del- 
lo stesso ci confida addirit- 
tura che sono i pesci a dare 
più problemi. «Tra vermino- 
si, parassitosi, muffe, proto- 
zo) e batteri ne hanno sem- 
pre una — dice con l’aria di 
chi può sfogarsi — Per giun- 
ta sono malattie di difficile 
diagnosi e per le cure si va a 
tentoni. Senza contare che 
se non si tiene ben presente 
il comportamento dei vari 
soggetti c'è rischio che si di- , 
vorino a vicenda». E i grandi 
rettili? «Sono animali a san- 
gue freddo e quindi dipendo- 
no totalmente dall'ambiente 
che va ricalcato alla perfe- 
zione su quello naturale. A 
volte si ambientano così be- 








che. In natura sfoga le sue 
energie solo per predare». E 
qui? «Qui non le sfoga per- 
chénonne ha bisogno». 

Tutti felici e tranquilli 
quindi, e con la pancia pie- 
na, malgrado le sbarre. Ma 
c'è qualcuno che anche a 
questa ottimistica analisi 
non riesce a nascondere pro- 
fonde malinconie. «Sì, in ef- 
fetti le scimmie, specie i go- 
rilla, sono tristi in cattività. 
Si tratta di animali sociali e 
rinchiusi soli in una gabbia 
impazziscono per la solitudi- 
ne. Noi ne avevamo qui uno 
che per sopravvivere si affe- 
zionò a un guardiano, Que- 
st'uomo era un uomo mera- 
viglioso che riusciva a comu- 
nicare col gorilla, a dargli af- 
fetto e amicizia. Quando il 
guardiano morì fummo co- 
stretti a vendere il gorilla a 
un altro 200, dove per fortu- 
na si ambientò e si riprodus- 
se persino». 

Quanto vive un gorilla? 
«Sono state seguite varie fa- 
miglie di gorilla "marcati" e 
si è visto che vivono sino ai 
40-45 anni. Negli 200 arriva- 
no anche sino a 50». 

Quindi nell'insieme l'ani- 
male nello 200 è meglio nu- 
trito, più longevo e si amma- 
la meno. «Direi di si. Ci sono 
fratture che si procurano 
azzuffandosi tra loro, morsi- 
cature e a volte auto-ampu- 
tazioni in casi di grave ne- 
vrosi oppure sono i visitatori 
‘a fare danni, come avvenne 
poco tempo fa, quando un 
bambino gettò un bamboli- 
no di plastica all'ippopota- 
mo, La bambolina gli tappò 
il cardias e l'animale morà». 

Quindi qualche volta 
muoiono anche. «Questo fu 
un Incidente. Negli zoo mo- 
derni gli animali muoiono di 
vecchiaia. E se non sono 
sempre gli stessi è perché 
tra gli 200 avvengono degli 
scambi tipo: "Io ti dò una ti- 
gre e tu mi dai due leoni"». 

Marisa Di Bartolo 





ottenuti con parti pregiatei ne che riescono a riprodursi: 
dello stesso. Tuttavia la mag-! adesso abbiamo ad esempio 
gior parte degli animali che) un serpente a sonagli in gra- 
sono presenti oggi negli z00| vidanza che sta benone e 
| non sono più animali di cattu-; aspetta i piccoli tra due me- 
ra ma nati negli zoo. Ne na-| si. Ma se ci sono squilibri nei 
scono talmente tanti che oggi vari componenti dei nostri 
| vengono rimessi nelle zone di| ambienti artificiali il rettile 
| origine per ripopolarle». | smette di alimentarsi, si in- 
Quindi gli 200 non possono! debolisce e non è sempre fa- 
essere accusati di depredare| cile capire dove si è sbaglia- 
la natura sino ad essere re-|to». Come si interviene? «In- 
sponsabili dell'estinzione dinanzi tutto è necessario nu- 


varie specie? 

«Al contrario, il bisonte eu- 
ropeo che dopo il ‘26 era estin-| 
to in natura si è salvato grazie! 


CIÒ 


mento. 


e uffici in Torino 





trirlo con sonde. Poi cercare 
di modificare l'ambiente 
studiando le reazioni dell'a- 
‘nimale». 


L'ERIOMYS CHINCHILLA', ja prima azienda lea- 
der in Italia allevatrice di cincillà e produttrice di pellicce vi 
informa che il giusto investimento & il sicuro guadagno e 
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a casa vostra il 





ILLA 


Reddito annuo 5 MILIONI 
per ogni famiglia di animali 


tine. garage con poco spazio e poco costo di manteni- 


Per informazioni rivolgetevi alla nostra sede di Torino 


ERIOMYS CHINCHILLA' 
Via Chambery 93/97 
TORINO tel. 011/705.801 
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Posizione interessante di grande traffico 
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TORINO 


TORINO — Il nuovo mese 
borsistico che si concluderà a. 
fine febbraio s'è iniziato, per O 
il mercato azionario, sotto i 

migliori auspici. L'attività è|5ul3%.e per i finanziari, dove 
‘apparsa in sensibile ripresa e |S! va dal 6,34% delle Centrale 
{corsi hanno registrato diffu-| risparmio all'11% delle Finsi- 
si e consistenti miglioramene | der a19,80% delle Pirelli & C. 
ti. A parte qualche titolo che| Nei chimici, invece, in evi- 
si è mosso in controtendenza |denza le Pierrel (+9,45%). 
(da rilevare la perdita regi-|Anche i titoli telefonici regi- 
strata —dalle’Bastogi:|strano un sensibile balzo in 
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MILANO 


Migliorie 
generali 


MILANO — Borsa in gene- 
rale ripresa, Il nuovo ciclo 
operativo a fine febbraio, non 
poteva non iniziare se non 
con ottima disposizione una 
volta che tutte le posizioni 

Isembrano andate virtual- 
mente a posto. Anche se il vo- 
lume degli scambi non è risul- 
tato molto intenso, le contrat- 
tazioni si sono svolte in una 
atmosfera molto sostenuta 






































sssicaretvi anzio 08 | MI dollaro a 1240 lire 


35.700 per salire nell'immedia- 
to dopolistino a 36.300, Ras a 
Cambi Bancari 
‘quotazioni informative 


quota 126.000, la Centrale a 

5390 e la Italmobiliare a 

150.200. 
Dollaro USA 1239,75-1240,25 
Sterlina 2315,50-2318,50 
Marco tedesco. 535,75-536,25 


‘Ben tenuti i valori indu- 
striall specialmente le Fiat, 
Franco avizzero_688,75-86525 
Franco francese 210,90-211,20 


Solamente le Montedison so- 

no appatse ancora flacche. 

Calme anche le Bastogi quo- 
Franco belga —31,38-31,42 
Fiorino oland. —‘489,60-490 
Scellino austriaco 76,60-76,65 








‘Nuova impennata del dolli 
ro all'apertura dei mercati va- 
lutari mentre l'oro continua 
[perdere terreno avvicinando- 
ISi al livello di 350 dollari l'on- 
cia. Im Italia Il dollaro ha 

















"laperto a 1241-42 lire contro 
Cate SEE AO tino PIù cal-|1242 alla chiusura di venerdì. 
mo con Ras a 125700, poco| L'oro continua a perdere 
‘mosse le altre voci primarie. |terreno: ha aperto a Londra a 

Tl mese operativo si è inizia-|369-368 dollari l'oncla contro 
to così dimenticando tutti i|376-377 della chiusura di ve- 
problemi in atto. |nerdi. 




































































—11,04%), il resto del listino |avanti: le Sip progrediscono | specialmente all'inizio. spo- 
ha recuperato il tasso del ri-|del10,34%,le Stet del7.10%. |stando l'indice generale. di] LE AZIONI A TORINO 
porto iscrivendo ulteriori] Negli industriali, recuperi | Borsa a +3% netto; in segui- 
guadagni. per Olivetti ord., Montedison | toil tono degli scambi si è fat- Tiali Neva E4S9 uil nen 1541 
1 progressi più consistenti|e Viscosa. Migliorano anche | to più equilibrato e l'indice sì 
si sono avuti anche in questa |Je Fiat, specialmente il titolo | è portato verso la chiusura al ALIMENTARI 3% 5230 
seduta per gli assicurativi) privilegiato. quota +2,7%. Re 3000 3000 30 so 
(mediamente un rialzo del 2 e!” FIKING — Fiat ord. 1645, 1” Sintesi il tasso del enaro| | Borat: so 1000 2800 2828 
mezzo per cento); per! banca pr, 1795, * |è stato ampiamente recupe-| | Milanagr. Vitt 10400 10400 3000 3000 
. con un rialzo | Sl 
e si aggira rato specie sui grossi valori ‘ASSICURATIVI 2360 3285 
REDDITO FI C. Ass. Mi ord. 16300 16500 2880 2680 
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«C'è un progetto del Kgh 
sul terrorismo in Italia» 


TICA inn inni 


Lo afferma il giudice Imposimato - Otto arresti - Chiesta l'espulsione di 20 diplomatici? 
FICA AIA RR NARA 


ROMA — La magistratura. 
ha preparato un elenco di 
venti nomi da consegnare al 
governo per chiederne l'e- 
spulsione. Si tratta di diplo- 
matici, per lo più arabi, che, 
con la copertura e l'immunità 
concessa loro dai trattati in- 
ternazionali, svolgevano inve- 
ce attività di sostegno e indi- 
rizzo del terrorismo nostrano, 
Si tratterebbe di «funzionari» 
libici, siriani, iraniani, egizia- 
ni, palestinesi; ci sarebbero 
‘anche degli israeliani. 

Otto persone, poi, sono già 
state arrestate per i due neo- 
fascisti romani trovati uccisi 
in un'auto sul fondo del la- 
ghetto di Guidonia: sono sei 
italiani e due stranieri; l'ac- 
cusa, oltre che per omicidio, è 
di spionaggio e traffico 
d'armi. 

‘Sono questi i due fatti nuo- 
vi che dànno corpo all'accusa 
lanciata dal giudice Ferdi- 
nando Imposimato, sui colle- 
gamenti internazionali del 
terrorismo. C'è un progetto, 
sostiene il magistrato, prepa- 
rato dal Kgb e che mira a de- 
stabilizzare il nostro Paese: 
utilizza gli uomini dei servizi 





segreti arabi, che tengono 
contatti, forniscono armi e in- 
fluenzano pressoché tutti i 
gruppi terroristici italiani, 
rossi e neri, In questo disegno, 
sostiene ancora Imposimato, 


‘si sono inseriti anche agenti 


Spacciatore di 
droga 
arrestato ad Acqui 


ACQUI TERME — Uno 
spacciatore di droga, Franco 
Gallese, 21 anni, nativo di 
Adelaide (Australia), e resi- 
dente ad Acqui Terme in via 
Nizza 221, è stato arrestato 
nella notte tra sabato e dome- 
nica dai carabinieri al Palla- 
dium, un maxi dancing alla 
periferia della città. Il giova- 
ne è stato sorpreso con 12 


israeliani: la «libanizzazione» 


dell'Italia interesserebbe an- 
che Tel Aviv, per veder accre- 
sciuto agli occhi di Washing- 
ton il suo ruolo di Paese «for- 


te e stabile» nel Sud del Medi- 
terraneo. 

Questo progetto, i cui con- 
torni sono tutt'altro che defi- 


niti, è in atto da tempo ed ha 


agito sinora indisturbato: si 


finanzierebbe con il traffico 


dell'eroina e, senza troppi 


‘scrupoli ideologici, tenta di }e- 
gare con un unico filo tutto 


quanto possa, con la violenza, 
indebolire il nostro Stato, dal- 
le Brigate rosse al terrorismo 
neofascista, sino ad All Agca, 
l'attentatore del Papa. 

Nei prossimi giorni, quindi, 
Imposimato si recherà a Pe- 
rugia, dove il terrorista turco 
si era iscritto all'università. 


grammi di hashish mentre|Quell'ateneo, ha spiegato ll 
stava vendendola droga. —|magistrato romano, è diven- 

‘Acqui Terme sembra essere ! tato un crocevia internazio- 
diventato un centro di note-| nale di spie e mestatori, tra- 
vole traffico di stupefacenti. | vestiti da studenti. Gli stessi 
Mercoledi scorso il tribunale | iraniani antilcomeinisti de- 
ha condannato quattro ac-|nunciano che spesso, negli 
quesi, complessivamente a | scontri che li oppongono agli 
quindici anni di reclusione, | integralisti, notano la presen- 
per untraffico di droga. | za di «Pasdaran» giunti diret- 


Chiesto per Franco Monzino 
un riscatto di 20 miliardi 


OMO 





Ma il giu 


Je milanese ha sequestrato i beni della fami- 


glia dell'erede Standa - Scomparso da un mese e mezzo 
TEATINO TAORMINA MAE Atina” tonaca 


MILANO — Hanno chiesto 
20 miliardi di riscatto per la 
sua liberazione. A un mese e 
mezzo dal sequestro di Fran- 
co Monzino, 20 anni, studente | 
universitario, discendente del | 
fondatore della Standa e di 
una delle più note famiglie 
del mondo imprenditoriale 
milanese, i rapitori si sono 
fatti vivi con una telefonata | 
ai genitori: « Vogliamo 20 mi- 
Hardi». E' la cifra più alta nel- 
l'ormai lunga e tragica storia 
dei sequestri di persona. 

La procura della Repubbli- 
ca ha disposto il blocco dei be- 
ni di tutti i membri della fa- 
miglia. Non solo quelli del pa- 
dre Tullio, 50 anni, ma anche 
dei parenti, compreso il non- 
no Italo, presidente onorario 
dei magazzini Standa, che po- 
chi giorni dopo il sequestro 
del nipote era stato colto da 
‘malore. 

Il blocco dei beni è stato or- 
dinato dal sostituto procura- 


tore Carmen Manfredda, che/ si aggirava in maniera s0- 


ha spiccato un'ordinanza nel- 
la quale impone, fra l'altro, ai 
direttori e ai funzionari degli 
istituti di credito, presso i 
quali i Monzino hanno conti 
correnti e depositi bancari «di 
‘non consentire l'effettuazione 


| di operazioni finanziarie in 


uscita oltre un determinato 
importo», che è stato fissato 
in una cifra molto bassa. 

Franco Monzino, iscritto al 
primo anno della facoltà di 
Economia e Commercio del- 
l'Università Bocconi, venne 
rapito la notte del 4 dicembre 
mentre parcheggiava la sua 
‘auto nel box di casa, in largo 
Zandonai 8. La notizia venne 
tenuta nascosta dai famiglia- 
ri (che speravano forse di ri- 
solvere la questione in pochi 
giorni) e fu scoperta solo per 
caso dai carabinieri. 

Una notte il padre del gio- 


spetta vicino a una cabina te- 
lefonica. Messo alle strette, fu 
costretto ad ammettere Îl suo 
tragico segreto: «Sono Tullio 
Monzino: hanno sequestrato 
mio figlio alcuni giorni fa». 

I rapporti fra gli inquirenti 
e la famiglia del giovane non 
sono stati facili. 1 Monzino, ti- 
morosi per la sorte del con- 
giunto, non hanno mai voluto 
‘ammettere esplicitamente i 
contatti con i rapitori. Solo 
negli ultimi giorni il silenzio 
assoluto è crollato in seguito 
ad alcune indiscrezioni: { 


banditi avevano telefonato 
chiedendo i 20 miliardi di ri- 


scatto. 

«Per noi è una somma as- 
surda», dicono i parenti. I 
Monzino, infatti, non hanno 
più alcuna partecipazione 
azionaria nei magazzini 
Standa fin dalla metà degli 


vane fu fermato dalla pattu-| Anni Sessanta, quando «la- 
glia di una «gazzella» mentre | sciarono» alla Montedison. 
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tamente da Teheran con pas- 
saporto diplomatico. 

La ricostruzione del giudice 
Imposimato è partita dalle 
frammentarie ammissioni di 
terroristi che, più o menò, 
hanno deciso di collaborare: 
dai racconti di Maurizio Folli- 
ni, di Sandalo, di Marco Do- 
nat-Cattin, di numerosi espo- 
nenti del terrorismo nero ro- 
mano, reperibili nelle varie 
inchieste, il magistrato avreb- 
be ritrovato il filo unico di 
una matrice internazionale. 
Perché i nostri servizi di sicu- 
rezza sull'argomento hanno 
sempre taciuto? Non si sono 
mai accorti di nulla? «Non s0- 
no riusciti a percepire questo 
enorme pericolo», risponde 
Imposimato. 

Intanto, giungono le prime 
smentite. Da Gerusalemme 
l'addetto stampa del primo 
ministro israeliano ha defini- 
to «assurde, grottesche e ridi- 
cole», le accuse ai servizi se- 
greti' del Tel Aviv. Ed ha ag- 
giunto che Imposimato dimo- 
stra «una fantasia selvaggia e 
contorta»; per questo, le sue 
rivelnzioni «non sono nemme- 
no degne di una risposta». 





Nessuna disparità 
tra figli naturali 
e quelli legittimi 


AIMAN COAT 


Le nuove norme europee alla Camera 
OTT 


ROMA — Presto anche in Italia non ci saranno più di- 
sparità trai figli naturali e quelli legittimi. Il Parlamento 
si è infatti impegnato a ratificare la Convenzione europea 
adottata a Strasburgo il 15 ottobre 1975 che stabilisce la 
piena parità tra i figli ed altre importanti novità. Sarà 
compito delle Camere, poi, specificare le nuove disposizio- 
ni contenute nei 16 articoli del trattato internazionale. 

Con questa iniziativa il nostro Paese si adegua ai rego- 
lamenti europei e, al tempo stesso, si applica in pieno la 
nostra riforma del diritto famiglia. 

Ma vediamo da vicino le disposizioni della convenzione. 
Innanzitutto, viene automaticamente attribuita la 
maternità per effetto del parto. Questa norma do- 

vrebbe gradatamente portare ad abolire la vergognosa 
etichetta di «figlio di ignoti», vale a dire figlio di madre 
che non consente di essere nominata. 


@ coni nuovo riconoscimento dei figli, sarà etiminata 
ogni disparità di trattamento, in caso di eredità, tra 
figli naturali e legittimi Sulla base dell'attuale codice, in- 
vece, il figlio legittimo può liquidare la quota di eredità 
spettanteal figlio naturale con una somma di denaro. 


@ Sorè poi ammessa la prova biologica (ematologica 

immunogenetica) per accertare o disconoscere la pa- 
ternità. E' ancora da stabilire, però, se questa regola deb- 
ba rendere obbligatoria la prova del sangue. 


@ 10 estensione del diritto del nipote naturale ad otte- 
nere il mantenimento da parte del nonno naturale 
‘quando i genitori naturali non siano in grado di provve- 
dervi Attualmente questo diritto spetta solo ai figli [egit- 
timi. 

Il testo della Convenzione è stato già trasmesso dal go- 
verno el Parlamento che ora dovrà trovare il tempo per 
inserirlo nel fitto calendario dei lavori. 











Ragazza si uccide con la slitta 
schiantandosi contro un albergo 


"TAIL IIALA OMAV VAAVAVMPAMNAM 
In provincia di Bergamo - Erano in due, si sono lan- 





ci 


i per gioco lungo una pista - Gravissimo il giovane 


MSM ATO Vai 


BERGAMO — Tragedia ie- 
ri pomeriggio sulle nevi di Co- 
sta Imagna, una stazione scii- 
stica a quota 1100 metri in 
Valle Imagna, nel Bergama- 
‘sco. Due giovani, un ragazzo e 
una ragazza, si sono schianta- 
ti con lo slittino in piena velo 
cità contro il muro di un al- 
bergo. La regazza è morta; il 
giovane è ricoverato in ospe- 
dale in pericolo di vita. 

L'incidente è avvenuto alle 
16,45, quando ormai era buio e 
gli sciatori se ne erano andati 
tutti dalla pista.I due giovani, 
Mariangela Carminati, di 18 
anni, segretaria d'azienda, da 
Sant'Omobono Imagna, e Ro- 
meo Dolci, di 21 anni, com- 
merciante, anche lui da San- 
t'Omobono Imagna, hanno 
voluto compiere l'ultima di- 
scesa con il bob, uno di quei 
‘mezzi tipo giocattolo, carenati 
in plastica. 

La «slitta» ha preso velocità 
fin dalla partenza: ha trovato 
anche un fondo molto ghiac- 
ciato ed ha urtato fuori pista 
un ammasso nevoso. Questo 
ha fatto a sua volta da «tram- 
polino» per il bob che, con i 
due giovani a bordo, è stato 
letteralmente proiettato di 
forza contro il muro dell'al- 
bergo «Costa». 

Uno schianto tremendo: i 
due giovani sono stati raccolti 
in condizioni disperate. 

Sono accorsi alcuni medici 
che si trovavano nella zona e 
avevano da poco finito di scia- 
re.Da loro sono venuti i primi 
soccorsi, anche se si è visto su- 
dito che per la ragazza non 
c’era più nulla da fare. Con 
l'ambulanza i due giovani so- 
no stati portati all'ospedale 
Maggiore di Bergamo, dove 
sono arrivati alle 18,30. 

Mariangela Carminati, è 
spirata durante il tragitto in 
seguito alle gravissime ferite 
riportate alla testa e all'addo- 


me nello schianto contro il Giovane assassinato 


muro. Resta ancora qualche 
Ueve speranza per Romeo Dol- 
ci, pur gravissimo, ricoverato 
in stato di coma di secondo 
grado, quasi irreversibile. 


da banda rivale 
PALERMO — Un giovane, 
Gaetano Pilo, 27 anni, pregiu- 
‘dicato, è stato ucciso con di- 


Le cause della disgrazia non | versi colpi di pistola in un 
sono ancora state chiarite.|agrumeto alla periferia di Pa- 
Non si riesce a capire come | Jermo. 

mai i due giovani, che pure| Abitava in corso dei Mille, 
avevano giocato con il bob per | nel quartiere «Brancaccio», 
tutta la giornata, non siano | dove, dall'inizio dell'anno, so- 
riusciti afrenarne la corsa. | no già state uccise sei perso- 

Amanzio Possenti | ne. 


Si sgancia l’attacco 
Muoiono 2 sciatori 


IO TANTA 
Un giovane a Bolzano e un ingegnere a L'Aquila 

IAC DAOLIO AAA ML 
BOLZANO — Mortale inci-; della sicurezza e successiva- 








dente sciistico su una pista 
della Val d'Ultimo in Alto) 
Adige. Un ragazzo del posto, 
Erich Staffler, di 16 anni, 
mentre scendeva a forte velo- 
cità ha perso dapprima uno] 
sci per l'improvviso scatto 


Infermiere ucciso 
a colpi di fucile 


NAPOLI — Un infermiere, 
‘Mario Ferone, 27 anni, è stato 
ucciso da due sconosciuti a 
colpi di fucile sotto la propria) 
abitazione ad Arzano, centro 
industriale alla periferia di 
Napoli. 

Gli hanno sparato una sca- 
rica di pallettoni mentre st: 
va per aprire la porta di casa e 
‘sono fuggiti. Gli spari hanno 
richiamato alcune persone] 
che hanno soccorso lì ferito| 
portandolo in ospedale dove è 
morto. 

Sembra che l'omicidio sia 





mente anche l'altro. Il giova- 
ne è rotolato fuori pista 
schiantandosi contro un albe- 
ro. Nell'urto ha riportato la 
frattura della base cranica ed 
è deceduto sul colpo. 


L'AQUILA — Un ingegnere 
romano, Alberto Enrico Fac- 
cini, di 35 anni, è morto ieri 
cadendo in un burrone, forse 
a causa dello sganciamento 
dell'attacco di uno sci, mentre 
sciava sul Sirente (nella cate- 
na della Maiella) nel versante 
di Secinaro (L'Aquila); il cor- 
po è stato recuperato nella 
tarda serata. 

Nella caduta, secondo 
quanto è stato possibile sc- 
certare, l'ing. Faccini sarebbe 
morto all'istante avendo bat- 
tuto il capo sulla roccia. 

Alle operazioni di soccorso 
e di recupero del corpo hanno 
preso parte gli uomini del 
Soccorso alpino della Guar- 
dia di Finanza, dei carabinie- 


‘da collegarsi ad una vendetta. | ri, del Cai e del vigili del fuoco. 


a 
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ROMA — Mangiare meno, man- 
giare meglio. Questo il senso di una 
nuova campagna che presto lancerà 
l'istituto nazionale per la nutrizio- 
ne, con l'appoggio del ministero del- 
l'Agricoltura e l'interessamento del 
ministero della Sanità. In una con- 
ferenza stampa, il ministro dell'A- 
gricoltura Bartolomei e i dirigenti 
dell'Istituto nazionale per la nutri- 
zione hanno spiegato il senso dell’i- 
niziativa. «Non una semplice cam- 
pagna —ha precisato Bartolomei — 
ma l'avvio di una nuova politica del- 
l'alimentazione strettamente legata 
allo sviluppo dell’agricoltura, del- 
l'industria, delle strutture sanita- 
rie». 

Gli italiani devono imparare a 
mangiare meglio, è stato ribadito: si 


mediamente in eccesso rispetto alle 
necessità di circa mille kilocalorie. 
Questo fatto comporta, ha sottoli- 
neato il ministro dell'Agricoltura, 
problemi di carattere salutare, oltre 
a costituire uno spreco dal punto di 
vista economico. «Ecco quindi — ha 
detto Bartolomei — la necessità di 
una dieta utile (perché salutare), 
conveniente dal punto di vista eco- 
nomico, rispondente al gusto. Biso- 
gna provocare, da parte dei consu- 


calcola che l'alimentazione sia oggi | 


UN MINISTRO TENTA 
DI INSEGNARCI 
A MANGIARE MEGLIO 


E' Bartolomei (Agricoltura) - Contro l'obesità e gli sprechi 
VR IRINA TE CIRROSI IPER PARINI TETI LETO CERO RIA 





La nuova iniziativa, ha spiegato 
ancora il ministro dell'agricoltura, 
si avvarrà della collaborazione di 
tutti i settori interessati e vedrà im- 
pegnati oltre ai vari ministeri anche 
le autorità locali. Molti saranno i 
mezzi utilizzati per «convincere l'i- 
taliano a mangiare meglio». Stru- 
menti per il breve termine saranno 
campagne di stampa e avvisi pub- 
blicitari televisivi, mentre a più lun- 
ga scadenza il progetto è di «rifocil- 
lare» la cultura dell'alimentazione, 
facendo perno su istituzioni-chiave 
comela scuola. 


Altri punti che bisognerà coinvol- 
gere in questa operazione saranno i 
ristoranti («si potrebbero istituire 
‘premi, ad esempio — ha detto Barto- 
lomei — per i menù più validi»), le 
mense popolari e collettive, i punti 
di ristoro in genere, lo stesso appa- 
rato produttivo e distributivo. In 
tutto questo progetto il ministero 
dovrà avere un ruolo-guida, ha det- 
to Bartoloemi: «Bisogna riallocare 
il ministero nella sua giusta posizio- 
ne, di impulso, di coordinamento, 
senza nulla togliere ai poteri decen- 
trati». Tra i primi commenti all'ini- 
ziativa, quello della federazione na- 
zionale dei consumatori, a nome 


spetto dell’equilibrio, 





matori, comportamenti più raziona- 
li e orientare i consumi, nel pieno ri- 


della tipicità delle abitudini, verso 
scelte coerenti con le possibilità di 
offerta di prodotti alimentari». 


del gusto e 





della quale il segretario generale 
Lazzari ha espresso un parere 
«estremamente favorevole e il pieno 
appoggio, nell'ambito soprattutto di 
una lotta sempre più penetrante 
contro gli sprechi». 








La medusa rossa, recente ‘scoperta 


STAMPA SERA 
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Coltiveranno il grano 
nel deserto più arido 
dell’Africa orientale 


Gli esperimenti già avviati nella Repubblica di Gibuti dove per il 
caldo e la siccità nemmeno i cammelli riescono a sopravvivere 


GIBUTI — Al centro di un 
immenso spazio pietroso di 
circa duecento ettari a venti 
chilometri da Gibuti sta pren- 
dendo corpo uno dei progetti 
più «folli» di questo secolo: 
‘produrre grano, orzo e grano- 
turco nel deserto. La Repub- 
blica di Gibuti è fra i Paesi 
più caldi ed aridi del mondo 
ed è costituita praticamente 
da un vasto deserto vulcanico 
dove le colate di lava e basalto 
si accavallano tra pietre el 
sabbia. La vegetazione è così 
rara e l'acqua tanto scarsa che 
nemmeno i cammelli importa- 
ti dall’Etiopia o dalla vicina| 
‘Somalia riescono a sopravvi-| 
vere. 

Per tutti i 115 anni durante 
i quali la regione è stata sotto 
l’amministrazione coloniale 
francese con il nome di Costa 
dei Somali, nessuno si è preoc- 
cupato di tentare una qualche 
attività agricola e i francesi 
hanno sempre preferito im- 
portare direttamente dalla 
Francia tutte le derrate ali-! 
mentari, dalla carne alla frut- 
ta ai cereali limitandosi a 
sfruttare la colonia solo come 
grande scalo marittimo sulla 
via dell'Oriente. 

Ora invece il presidente! 
Hassan Guled Aptidon ha de- 
ciso di trasformare quella che 
viene definita «la fornace, 
dell’Africa in un terreno ferti- 
le e ha messo a disposizione di 
un ingegnere belga, Deplan- 
que, mezzo miliardo di fran- 
chi (circa tre miliardi di lire) 











è il più feroce killer dei mari 


Ha tentacoli di 30-40 centimetri è può uccidere un uomo in sei secondi 





NUOVA DELHI — Un inte- 
ro congresso è stato recente- 
mente dedicato in India ad 
uno dei più pericolosi assassi- 
ni che si trovino in natura: la 
«Chironex fleckeri» un celen- 
terato del genere delle medu- 
se. Sì tratta di un animale ve- 
lenosissimo del diametro. di 
poco più di 10-20 centimetri 
con una cinquantina di tenta- 
coli, che i pescatori chiamano 
«medusa rossa» per il suo co- 
lore che va dal bruno rossa- 
stro al giailo ocra. Questi ten- 
tacoli che si diramano da un 
corpo centrale a forma di cu- 
pola e gelatinoso sono lunghi 
da 30 a 40 centimetri e dotati 
di circa 750 mila minuscole 
cellule cariche di un veleno 


(ni più potente di quello del |scoprirono alcuni ricercatori 


cobra. 


| 1° quello della medusa ros- 
sa, il veleno più pericoloso che 
esista e contro il quale non si 
conosce antidoto. La rapidità 
con cui uccide un uomo varia 
da 6 secondi a qualche minuto 
e chi viene colpito cade urlan- 
do per gli atroci dolori prodot- 
ti dal contatto dell'epidermi- 
de con i tentacoli di questo 
piccolo mostro. 


La «Chironex fleckeri» che 
vive generalmente a mezz'ac- 
qua a qualche miglio dalla ri- 
va soprattutto negli oceani 
Indiano e Pacifico (ma è pre- 


‘australiani impressionati dal 
forte numero di morti inspie- 
gabili, dolorosissime e soprat- 
tutto fulminee che si verifica- 
vano tra coloro che frequen- 
tavano le coste del nord del- 
l'Australia. Non fu possibile (o 
‘almeno non lo è stato fino ad 
‘ora) studiare un mezzo effica- 
ce per neutralizzarne il po- 
tentissimo veleno. 

‘Un fatto inspiegabile è che, 
mentre tutti i pescatori che 
vivono in Indonesia, lungo le 
coste thailandesi, dell'India, 
della Birmania e dei vasti ar- 
cipelaghi orientali conoscono 
la pericolosità di questa me- 


sente anche in altri mari) fu | dusa, nessun avvertimento 
identificata solo 12 anni fa. La | viene generalmente dato dal- 


le agenzie turistiche o dalle 
autorità ai turisti americani 
ed europei che si recano in 
quei Paesi. Eppure i casi mor- 
tali sono stati centinaia. 

Negli ultimi cinque anni si 
ha notizia di un solo scampa- 
to: un bimbo birmano di sei 
anni, sfiorato cinque anni fa 
da una medusa rossa e che 
ebbe la fortuna di trovarsi vi- 
cino ad un gruppo di bonzi 
che gli applicarono sulla feri- 
ta un impacco segreto di erbe 
che cicatrizzarono le scotta- 


ture: Ora il piccolo presenta, 


dove è stato sfiorato, del segni 
simili a quelli lasciati da un 
ferro rovente poggiato sulla 
pelle. 
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Quello dell'acqua è il pro 


trasformazione agricola del' blema principale di Gibuti, 


Paese cominciando 


proprio 
dalla zona più calda: il «de- 


‘serto delle tre pietre». 


non per la sua mancanza 
quanto piuttosto per la sua 
l'abbondanza nel sottosuolo 


Per prima cosa è stata indi-|ma a grande e media profon- 


viduata una falda d'acqua 
sotterranea che alimenterà! 
tre pozzi, quindi milioni di 


dità. Quest'acqua che provie- 
ne sotterraneamente dagli al- 
topiani etiopici raggiunge il 





pietre sono state rimosse sia| mare e si mescola facilmente 
con i bulldozers che a mano e| con quella salata. Accade così 
sono state piantate quattro-| assai spesso che una falda di 
mila acacie prelevate alle Ha-| acqua. dolce si trovi sopra 
wai e scelte per la loro forza e| un’altra di acqua salata e se si 
per la velocità di crescita.|perfora troppo le sue acque si 
Queste piante vengono ali-| mischianoe il prezioso liquido 
mentate goccia a goccia in|deve 
‘permanenza come se fossero| usi agricoli. Inoltre esiste un 
in fleboclisi. Il loro compito è| problema di «tempi» agricoli. 
di trattenere le rare acque|Poiché a Gibuti nessuno ha 
piovane che scrosciano con|mui coltivato la terra non si 
violenza una o due volte l'an-| conoscono le epoche migliori 
‘no per poche ore, ed alimenta-| per le semine o per i raccolti 
re così la falda freatica sotter-| che solo l'esperienza millena- 
ranea. ria può determinare. ’ 

Per ora solo dieci ettari deil 
200 del progetto sono stati se- 
minati e già nella terra rossa e| 


bruna cominciano a spuntare] Usa consumano) 
le prime piantine di grano che meno petrolio 


docrebnera ‘maturare entro la 
ine marzo. Le pompel 
estraggono acqua dai pozzil 
tmmettendola dentro grandi 


WASHINGTON — Il con- 
‘sumo petrolifero statunitense 
nel 1981 è ammontato a 15,96 
bacini di riserva e milioni di barili al giorno, cioè 
lentissimamentee. si vafSn3o| 1,05 milioni di barili al giorno 
dire, contando le gocce. questo] (Pari al 62 per cento) in meno 
primo campo in produzione.| rispetto al 1980. Lo ha annun- 
Anche © sulla  pimmura | del ciato ieri l'istituto americano 
«Grand Bara» (così piatta che| del petrolio nel suo «bilancio 
in caso d' petrolifero» annuale. 


emergenza potrebbe] 
consentire l'atterraggio di uni Nello stesso rapporto l'isti- 
tuto ha reso noto che le im- 


«jumbo») si stanno scavando) 

dei pozzi e i nomadi comincia-| portazioni di petrolio e di pro- 
no ad accamparsi stabilmente] dotti petroliferi nel 1981 han- 
alle porte dei villaggi, con le| no coperto il 28 per cento del 
pietre fanno dei muretti per| totale delle importazioni, fa- 
recintare terreni abbandonati| cendo registrare un calo del 
da sempre, nella speranza che,| 19,2 per cento rispetto alle im- 
trovata l'acqua, diventino in| portazioni petrolifere del 
Juturo terreni coltivabili. 1980. 
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Nave-spia russa ritarda 
lancio del missile Trident 


\ 

CAPE CANAVERAL — Una nave-spia sovietica ha ri- 
tardato di 41 minuti ieri mattina il primo lancio di un 
missile «Trident» dal sottomarino nucleare «Uss Ohio», 
ultimo prodotto della flotta strategica americana. Lo ha 
annunciato un portavoce della marina americana a Cape 
Canaveral. 

Il portavoce ha precisato che il lancio previsto per le 
19,30 è stato ritardato alle 14,11 a causa della presenza di 
un peschereccio sovietico a 800 metri dal sottomarino. 
Aerei della marina americana hanno sorvolato la nave- 
spia sovietica finché questa ha abbandonato la zona di 
tiro allontanandosi di quattro chilometri dal sottomari- 
no. La nave sovietica ha poi seguito il sottomarino e la 
sua nave di scorta quando questi, dopo aver compiuto il 
lancio a 80 chilometri al largo della Florida, sono ritornati 
verso la costa, Il portavoce ha precisato che la nave sovie- 
tica non è entrata nelle acque territoriali americane. 

Il lancio di questo missile «Trident», che può essere 
provvisto di una testata nucleare a ogive multiple, fa par- 
te di una serie di esperimenti preliminari prima dell'en- 
trata in servizio del sottomarino «Uss Ohio». 


E° arrestato dall’Fbi 
il «golpista» di Haiti 


MIAMI — L'autore del tentativo d'invasione di Haiti, 
Bernard Sansaricq; è rientrato ieri a Miami in Florida 
insieme ai suoi 24 compagni d'avventura a bordo dell'uni- 
tà guardacoste americana che li aveva raccolti mercoledì 
a75 chilometri al largo delle coste haitiane. 

Più di 150 profughi haitiani, oppositori del presidente 
Duvalier, si erano riuniti per accogliere Sansaricq e i suoi 
compagni che sono sbarcati ammanettati dalla nave. Un 
portavoce dell'Fbi, Jim Freeman, ha detto che Sansaricq 
è accusato di violazione delle leggi sulla neutralità ameri- 
cana e che i suoi compagni verranno ascolati come testi- 
moni. Il portavoce ha aggiunto che sull'imbarcazione de- 
gli «invasori», che faceva acqua da tutte le parti quando è 
sopraggiunta la guardia costiera, sono state trovate sel 
rivoltelle e due bombe confezionate artigianalmente. 

‘Sansaricq, di origine haitiana, aveva riunito la settima- 
na scorsa 35 uomini nelle isole Bahamas nel tentativo di 
rovesciare il governo haitiano. Otto di loro sono riusciti a 
sbarcare nell'isola della Tortuga al largo delle coste hai- 
tiane prima di essere presi prigionieri dalle forze gover- 
native. Tre di essi sono rimasti uccisi. 


Reagan: «Venderemo 
cereali all’Urss ) 


WASHINGTON — In un'intervista al «Reader's Dige- 
st», il presidente americano Ronald Reagan ha detto che 
gli Stati Uniti, da soli, non sono in grado di rendere effica- 
ce un embargo contro l'Unione Sovietica. 

Ribadendo la sua convinzione nella politica di collega- 
mento tra gli accordi con l'Urss e la condotta sovietica nei 
vari settori mondiali, Reagan ha detto di non ritenere ipo- 
crita la decisione di continuare a vendere enormi quanti- 
tà di cereali ai russi. Il presidente ha invece detto di rite- 
nere utile una maggiore severità nell'embargo contro Cu- 
da, accusata di esportare l'ideologia comunista nell'emi- 
sfero occidentale. 


7 
Salvador: già 300 morti 
dall’inizio dell’anno 

SAN SALVADOR — Il 1982 non ha rallentato l'ondata 
di violenza politica che da anni sconvolge il Salvador. Il 
reverendo Jesus Delgado, nella sua omelia domenicale 
durante la messa nella cattedrale della capitale, ha detto 
che i morti per violenza politica sono già più di 300 in que- 
sto mese ed ha espresso il dubbio che le elezioni politiche 
fissate nel marzo prossimo possano porre freno alla vio- 
lenza, così come essa si è affermata nella vita del Paese. 

«Nelle attuali condizioni — ha detto — le elezioni po- 
trebbero diventare soltanto un ulteriore strumento di re- 
‘pressione, violenza e regolamento di conti», ha detto. 

Le elezioni del 21 marzo prossimo dovranno dare forma 
‘ad una Assemblea Costituente, primo passo verso la de- 
‘mocratizzazione del Paese con la speranza di arginare la 
guerriglia di sinistra. Ma padre Delgado ha detto che con 
la situazione attuale non si vede come le elezioni possano 
inserirsi nella realtà del Paese. 


Operazione antimafia 
22 arresti in Calabria 


GIOIA TAURO — Una vasta operazione antimafia è 
stata compiuta la scorsa notte in provincia di Reggio Ca- 
labria, dai carabinieri e dalla polizia. Sono stati arrestati 
22 presunti mafiosi della cosca Piromallo. L'operazione è 
‘stata compiuta dopo l'emissione di ordine di cattura della 
procura della Repubblica di Reggio Calabria contro 25 
presunti mafiosi di cui 13 ritenuti responsabili di sette 
‘omicidi, due tentativi di omicidio, e altri reati. nonché di 
‘associazione per delinquere a sfondo mafloso e di essere 
ritenuti mandanti degli omicidi di Giuseppe Tripodi a 
Cuneo, Francesco e Rocco Tripodi a Sanremo, Pascalone 
Teodoro, Antonino Napoli, Francesco Seminara, Carme- 
10 Tripodi, questi ultimi due uccisi con la «lupara bianca», 
e dei tentativi di omicidio dl Marcello e Orazio Tripodi. 


‘PARIGI — Con le elezioni 
suppletive di ieri in quattro 
circoscrizioni l'opposizione di 
centro-destra ha conquistato 
tutti i seggi a disposizione. Sì 
votava per quattro seggi del- 
l'Assemblea nazionale rimes- 
sì in gioco su decisione del 
Consiglio costituzionale per 
violazioni tecniche delle leggi 
sulla campagna elettorale. 
Tre dei quattro seggi erano 
stati conquistati dai candidati 
socialisti nelle elezioni di giu- 
gno. La maggioranza nell'As- 
semblea nazionale rimane co- 
munque saldamente in mano 
ai socialisti: non sono queste 
quattro vittorie a mutare gli 
equilibri nella maggioranza. 
Le file dell'opposizione, ri- 
conciliatesi per la circostanza 
(Giscard e Chirac hanno mes- 
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| Tre iugoslavi 
osa 
| uccISI 
a 7 
in Germania 
| BONN — Tre jugoslavi so- 
| no stati uccisi la scorsa notte 
vicino ad Heilbronn (nella Re- 


pubblica federale tedesca) a 
colpi di arma da fuoco. La po- 


triplice omicidio sia di carat- 
tere politico. 


un agguato, mentre uscivano 
in auto da un garage. Due s0- 
no morti sul colpo, il terzo è 
deceduto poche ore dopo il ri- 
covero in ospedale per le gravi 
ferite riportate. 

Per il momento si ignora il 
numero dei killer che sono at- 
tivamente ricercati in tutto il 
Land. I tre jugoslavi uccisi 
erano di origine albanese. Del 
fatto si stanno occupando an- 
che i servizi segreti. 

Non è escluso che l'assassi- 
nio faccia parte di un preciso 
disegno che vede coinvolta 
‘una potenza straniera. Gli in- 
‘quirenti mantengono il più 
assoluto riserbo. Che cosa fa- 
cevano in Germania i 3 jugo- 
slavi? Quando erano arrivati? 

Non è escluso che l'attenta- 


| lizia ritiene che il movente del | 





so a tacere i rispettivi risenti- 
menti), hanno cercato di di- 
mostrare che i francesi sono 
già delusi dal «cambiamento» 
promesso dall'attuale mag- 
gioranza socialista. I comuni- 
sti non avevano presentato 
candidati, imbarazzati non 
poco, tra l'altro, dalla crisi po 
lacca. Si sono tuttavia uniti ai 
socialisti per appoggiare i 
candidati della sinistra, allo 
scopo di dimostrare che il 
«cambiamento» viene apprez- 
zato dai francesi 

‘Alla base, mentre i militan- 
ti dell'opposizione hanno ri- 
trovato una certa unità con- 
tro la maggioranza socialista, 
si manifestano sempre mag- 
giori divergenze fra elettori 
socialisti e comunisti, a causa 
della posizione da assumere 


Il centro esulta in Francia 
° v 
ma il vero test è domenica 


III IAA INOAVOOAMCTARAA on nnnnonn 
L'opposizione ha conquistato ieri tutti e quattro i seggi in pa- 


lio alle suppletive - Ma c'è stato un alto tasso di assenteismo 
TIVA IATANMORIIALTAANN 


sulla Polonia, della lotta aper- 
ta tra il sindacato filosociali- 
sta «far. e la filocomunista 
«Cgt» e delle riforme, che gli 
elettori del pc vorrebbero più 
rapide e radicali. Vero banco 
di prova per la coalizione di 
governo sarà comunque lo 
scrutinio di domenica prossi- 
ma, 24 gennaio, quando si vo- 
terà perle elezioni cantonali. 
‘Sono in molti a credere che 
i comunisti non abbiano volu- 
to rischiare, presentando loro 
candidati, altre umiliazioni 
dopo la sconfitta alle ultime 
elezioni generali, quando si è 
registrata la peggiore sconfit- 
ta dagli Anni Trenta in qua. 
Alla consultazione di ieri han- 
no partecipato 233 mila elet- 





tori ma si è registrato un alto 
tasso di assenteismo. 





Anche in Italia 


della «tratta» 
colombiana 


BOGOTA' — La «Procura- 
duria Nacional» ha iniziato 
azioni legali contro 23 funzio-' 
nari colombiani dei quali è 
stata comprovata la parteci- 
pazione nel traffico illegale di 
bambini adottati da famiglie 
europee, secondo quanto è 
stato annun ciato. 

Le indagini hanno rivelato 
‘che sono stati falsificati docu- 
menti pubblici, passaporti. 
certificati di adozione, atti di 
nascita ed altri documenti 
per eludere norme legali per 
l'adozione. Molti di quei bam- 
bini si trovano in Italia, Fran- 
cia, Svizzera e Spagna, secon- 
‘do dati conosciuti in prece- 
‘denza. 

Il traffico illegale di bambi- 
ni colombiani si è svolto du- 
rante uno-due anni e per le 
trattative — che a molte per- 
sone si faceva credere fossero 
legali — si chiedevano somme 
che vanno da 5000 a 20.000 





| dollari. 


Giovane ucciso a Chicago 
perché «chiede più calore» 


NI ninni nr i 
Già 300 i morti per il freddo negli Usa - A Washington il mal- 


tempo impedisce le ricerche delle vittime dell'aereo precipitato 
AULA MOANA ATOLLO OM 


VASHINGTON — Il freddo 


I tre sono rimasti vittima di | polare che attanaglia gli Stati 


Uniti non accenna a diminti- 
re. Si teme che il numero delle 
‘vittime — salite a circa 300 
‘nell'ultima settimana — possa 
\ancora crescere. Le condizioni 
‘atmosferiche sembrano infat- 
ti essere ancora peggiorate: 
eri, tutta la zona orientale è 
‘stata colpita da un vento geli- 
‘do; nel Colorado, in particola- 
e, ha fatto registrare una vio- 
lenza superiore a 200 chilome- 
tri l'ora. Il 40 per cento delle 
abitazioni della città di Boul- 
der in Colorado sono state 
scoperchiate dalla violenza 
del vento che ha causato il fe- 
rimento di una dozzina di per- 
sone. 

La temperatura continua a 
scendere, facendo registrare 
‘in alcune località minimi sto- 





tosia opera di terroristi. 


RIO DE JANEIRO — Al- 
meno 30 turisti sarebbero 
morti in seguito al crollo di 
una passerella sospesa su una 
cascata sul fiume Paranà tra 
il Brasile e il Paraguay. Lo ha 
comunicato un portavoce del- 
la polizia di frontiera brasi- 
liana. 

‘Secondo i testimoni oculari 
— ha aggiunto il portavoce — 
circa 40 persone sì trovavano 
sulla passerella quando è 
crollata facendo precipitare 
gran parte del suo carico 
umano nella cascata sotto- 
stante o nel fiume. Le vittime 
sarebbero gran parte turisti 
brasiliani provenienti dalla 
capitale e dalla città nordo- 
rientale di Recife. 

In questi ultimi tempi circa 
5000 persone al giorno si sono 
recate a visitare la cascata, 
che secondo Il «Guinness» dei 
primati è la più grande del 
mondo come volume di acqua. 
La prossima costruzione di 
una diga, infatti, è destinata a 
modificare la conformazione 
ditutta la zona. 














‘A Milwaukee, con —32 C, 


Muoiono 30 turisti 
nel crollo d’un ponte 


ISOTTA an 


In Brasile, annegati in un fiume 
TV 


Parlamentare Usa 

perquisito in Urss 

WASHINGTON — Un 
membro della camera dei rap- 
presentanti degli Stati Uniti» 
Chris Smith, ha affermato ie- 
ri sera di essere stato tratte- 
nuto per tre ore da doganieri 
sovietici all'aeroporto di Le- 
ningrado 

Chris Smith, il suo collega 
Jim Shannon e due membri 
della conferenza avevano tra- 
scorso nove giorni nell'Urss 
incontrandosi tra l'altro con 
una sessantina di sovietici 
che non hanno potuto ottene- 
re il visto di uscita. I cittadini 
‘americani sono stati fermati 
dai doganieri sovietici poco 
prima del decollo del loro ae- 
reo. Smith ha detto che i do- 
ganteri sovietici hanno minu- 
ziosamente perquisito i due 
membri della conferenza su- 
gli ebrei sovietici sequestran- 
‘do loro alcune lettere. Anche i 
bagagli sono stati attenta- 
‘mente controllati. 


non si era mai avuta una tem- 
‘peratura così bassa, mentre a 
|aulfalo, nello Stato di New 
York, il vento ha fatto scende- 


‘aveva ripetutamente chiesto 
‘di aumentare il livello del ri- 
‘scaldamento. 

A New York, con meno 17, 
teri è stata la giornata più 
{fredda dell'anno, mentre i Me- 
‘no 20 C di Washington — è la 
‘prima volta da quasi mezzo 
secolo che la temperatura del- 
la capitale statunitense scen- 
de così in basso — hanno co- 
Stretto ad abbandonare ogni 
tentativo di riportare a galla 
altre vittime dell'aereo del- 
t'«Air Florida» precipitato 
| mercoledì scorso nel fiume 
Potomac. Nel disastro, come è 
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‘noto, sono morte un'ottantina 
di persone. 

I sommozzatori stanno an- 
‘che cercando di ricuperare la 


re il termometro ameno 60 C. |scatola nera dell'aereo conte- 

A Chicago, un giovane di 28 nente la registrazione delle 
‘anni è stato ucciso dal portie- | frasi trasmesse alla torre di 
‘re del suo palazzo al quale egli | controllo dai pilota dell'aereo. 


Teppisti a Genova 


Bruciano le giostre 
di due «luna park» 


GENOVA — Due incendi, 
probabilmente dolosi, si sono 
sviluppati al «Jura park. in- 
stallato in piazzale Kennedy, 
a Genova. Le fiamme hanno 
parzialmente distrutto una 
autoscontro e un ottovolante 
di Giuseppe Pulce, nato a Co- 
senza e residente a Genova. 

I danni ammontano a pa- 
rechi milioni. 
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medici e che proli 


MOSCA — Orgoglio del- 
la Russia ufficiale, la me- 
dicina sovietica soffre in 
realtà di molti mali, gli 
stessi che affliggono la s0- 
cietà nel suo insieme: 
mancanza di strumenti 
raffinati, carenza di pro- 
dotti e, soprattutto, corru- 
zione. 

I medici in Russia sono 
un milione, ossia uno ogni 
260 abitanti. Le persone 
che si ammalano sono in 
media sei milioni e ci sono 
125 letti in ospedale ogni 
10 mila abitanti, contro gli 
82 negli Stati Uniti. La 
convinzione dell'uomo 
della strada sovietico è 
| che «Da noi la vita è dura. 

Ma almeno siamo sicuri, 
| se ciammaliamo, di essere 
| curati. Mentre in Occi- 
dente i poveri sono buttati 
instrada». 

Ma accanto a queste 
certezze cominciano a tra- 
pelare, anche nella stam- 
pa ufficiale, seri dubbi sul- 
la correttezza della classe 
medica. Ad esempio, è un 
| fatto che la corruzione del 

personale medico e para- 
medico è ormai prassi ac- 
quisita. Una bustarella è il 
{ minimo che un medico si 
aspetta da un suo pazien- 
te. La cosa è considerata 
tanto normale che uno di 
loro afferma che il pazien- 
te, se lui non accettasse, si 
offenderebbe. Un giornale 
sovietico ha poi denuncia- 
to il caso di un ricco signo- 
re della Georgia che si è ri- 
fiutato di farsi operare di 
semplice appendicite fino 
a quando non ha potuto 
| regalare di persona al chi- 
rurgo 500 rubli, l'equiva- 








Medicina malata 
anche in Russia 


Era il vanto (anche. propagandi- 
stico) del sistema - Ora si scopre 
che i clienti passano bustarelle ai 








iferano i «santoni» 


lente di tre mesi di salario 

Altra pratica diffusa e 
ormai ammessa ufficial- 
mente è la vendita dei cer- 
tificati medici: costa 5 ru- 
bli uno per assentarsi un 
giorno dal lavoro, e ce ne 
vogliono 25 per farsi rico- 
verare illegalmente in una 
casa di riposo. Sempre la 
| stampa ha reso noto il ca- 

so di un giovane barelliere 
| di Mosca che taglieggiava 
i suoi «clienti» i quali, cer- 
to, non avevano grossi 
margini di discussione 
nella loro situazione. 

1 malcostume è giustifi- 
cato da chi lo esercita con 
l'«ingiusto» trattamento 
‘ economico della categoria. 
1l salario medio di un dot- 
| tore in medicina è di 180 
| rubli, meno di quello di un 

operaio specializzato, di- 
cono. «E' per compensare 
| ciò che noi accettiamo 1 
| piccoli regali». Quanto al- 
l'assistenza — secondo un 
medico —, lo Stato garan- 
tisce un servizio minimo 
per tutti, quello che man- 
caè il livello specialistico. 

Carenza grave è quella 
della materia prima, ossia 
delle medicine — antibio- 
tici ad esempio — dei ter- 
mometri, del cotone idro- 
filo. Non ce ne è abbastan- 
#2, in Unione Sovietica, 
così come non ci sono ab- 
bastanza provviste di bur- 
| roodi scarpe. 

Come in altri settori 
«deficitari. prospera an- 
| che nel campo della medi- 
cina, il mercato nero, sia 
delle cose che della profes- 
sione: guaritori e pratico- 
| ni si arricchiscono, tolle- 
| rati dal regime. 








Guerra del grano in Polonia 
i contadini non vendono 
e nascondono il bestiame 





| polacchi rischiano di rimanere senza farina e senza pane perché il governo 
non paga gli agricoltori sufficientemente bene - Requisizioni nelle campagne 


VIENNA — I polacchi ri- 
schiano di rimanere senza pa- 
ne, farina e carne nei prossi- 
mi mesi e per le autorità di 
Varsavia i «colpevoli. sono 
due. Il primo, chiaramente 
identificato, è il presidente 
Reagan, contro il quale si può 
dire di tutto. Il secondo, inve- 
ce, deve essere trattato con 
più riguardo evitando le in- 
giurie: è il contadino polacco. 

Tl blocco delle esportazioni 
di mais americano verso la 
Polonia, deciso da Reagan nel 
‘quadro delle sanzioni contro” 
il regime militare di Varsavia, 
provocherà anche una grave 
penuria di mangimi, e quindi 
un calo di 400 mila tonnellate 
nella produzione polacca di 
pollame, secondo quanto ha 
dichiarato il ministro dell'î- 
gricoltura Jerzy Wojtecki, 
tato da Radio Varsavia. Ciò 
equivale ad oltre dieci chili di 
carne in meno all'anno per 
abitante. Nello stesso ordine 
d'idee, il ministro si è poi la- 
mentato della chiusura delle 
acque territoriali degli Stati 
Uniti ai pescatori polacchi, 
che ridurrà notevolmente la 
disponibilità di pesce sul mer- 
cato. 

Le autorità sono invece più 
caute nel criticare il compor- 
tamento dei contadini polac- 
chi che imboscano i cereali e 
gli altri prodotti ma i lettori 
dei giornali, gli ascoltatori 
della radio e i telespettatori 
sono invitati a trarre da soli le 
conclusioni da informazioni il 
cui significato è molto chiaro: 
gli agricoltori non vogliono 
veridere i loro prodotti in 
cambio di denaro il cui valore 
ai loro occhi è nullo. 





no vuoti e non si riesce nep- 
pure a procurarsi il carbone, i 
fertilizzanti e le macchine 
agricole. Ti sistema produttivo 
e distributivo non funziona e i 
contadini contribuiscono cer- 
tamente a bloccarlo per 
quanto loro compete, ma ciò è 
una conseguenza della situa- 
zione che si è creata indipen- 
dentemente dalla volontà de- 
gli agricoltori. Il serpente, in- 
somma, si morde la coda. 

n governo militare lo ha 
compreso e perciò ha preso 
tutta una serie di misure per 
incoraggiare i contadini a ria- 
prire i loro granai (la Polonia 
è una delle poche eccezioni 
nel blocco dei Paesi comuni- 


l'agricoltura è in mani priva- 
te). Il ministro dell'Agricoltu- 
ra ha così annunciato che i 
prodotti agricoli saranno 0g- 
getto di contratti di consegna 
che garantiranno ai firmatari 


VARSAVIA — Lanciando 
‘un grido di dolore per la sua 
\patria «spaccata in due», il 
[primate della Chiesa cattolica 
‘polacca, arcivescovo Jozef 





Non serve, infatti, disporre 


‘Glemp, ha lanciato ieri un ap- 


Gli indù si «purificano» nel sacro Gange 
ma rischiano la vita perché è inquinato 





Appelli delle autorità indiane contro il pericolo di malattie infettive 
Vi galleggiano 150 tonnellate di cadaveri e di carcasse di animali 





NEW DELHI — Milioni di 
indù si immergeranno com- 
pletamente nelle acque del 
più sacro (e anche più inqui- 
nato) fiume dell'India, il Gan- 
ge, entro le prossime quattro 
settimane, allo scopo di pi 
ficarsi dei loro peccati. Gli 
di, che rappresentano oltre 
1’80 per cento della popolazio- 
ne indiana, credono che una 
immersione nel fiume durante 
il «Kumbh Mela», un'antica 
festa religiosa, assicurerà loro 
la salvezza. Le celebrazioni 
sono iniziate alla fine della 
scorsa settimana. 


La festività celebra una leg- 
gendaria battaglia tra gli dei e 
i demoni per una giara piena 
di nettare divino. Uno degli 
dei si sarebbe impadronito 
della giara, ma volando poi 
verso il cielo avrebbe lasciato 
cadere il nettare in quattro lo- 
calità dell'India. Ogni tre an- 
ni vengono tenute feste in uno 
dei quattro luoghi sacri. La 
più importante si svolge ad 
‘Allahabad, nello stato dell'Ut 
tar Pradeh, 620 chilometri a 
sud-est di New Delhi, perché 
in questo punto il Gange e il 
fiume Yamuma confluiscono, 
unitamente al mitico — e 





quindi invisibile — fiume Sa- 
raswati. 

Funzionari dell'Uttar Pra- 
esh ritengono che entro il 25 
gennaio, giorno che segnerà il 
‘culmine dei festeggiamenti, 
(dieci milioni di persone si tro- 
veranno riunite a Allahabad. 
‘Ma il governo e gli esperti del- 
l'ambiente hanno deciso di 
‘approfittare di queste cerimo- 
‘nie per lanciare una campa- 
gna mirante a illustrare alla 
popolazione i pericoli di in- 
(quinare il fiume che essa 
ladora. 

Il mese scorso, l'ente centra- 
le per il controllo dell'inqui- 
namento delle acque ha defi- 
nito alcuni tratti del Gange, 
che ha un ruolo preminente 
nella vita di ogni indù, non 
‘adatti «per un utile uso da 
parte dell'uomo» e che esso 
‘può essere sfruttato soltanto 
per la navigazione nel lungo 
tratto tra la città industriale 
di Kanpur e Varanasi, una 
delle sette città sacre dell'In- 
dia. Lo stesso ente ha aggiun- 
to che in alcune parti del fiu- 
me si accumulano veri e pro- 
pri strati di sudiciume che 

Per l'indù, il fiume Gange è 
una divinità che personifica 








la ricchezza, la dignità e la 
forza. Esso scaturisce dall'Hi- 
malaya e nel suo percorso di 
2500 chilometri verso il mare 
attraversa i popolosi Stati 
dell'Uttar Pradesh, del Bihar 
e del Bengala occidentale, do- 
ve diviene sempre più inqui- 
nato a causa dei rifiuti dome- 
stici e industriali che vi ven- 
l'gono riversati. Gli scienziati 
ritengono che circa 150 ton- 
nellate di cadaveri e di carcas- 
se di animali galleggino ogni 
‘anno nel Gange, presso Vara- 
nasi. L'ente per il controllo 
dell'inquinamento ha dichta- 
rato che rifiuti da città e vil- 
laggi contaminano il fiume 
creando il pericolo di malattie 
infettive. Anche il fiume Ya- 
\muma, che scorre attraverso 
New Delhi ed è la principale 
|fonte di acqua potabile della 
[città, è seriamente inquinato. 


Bombe a Ginevra 
degli armeni 

GINEVRA — Nuova offen- 
siva dei terroristi armeni con- 
tro la Svizzera: dopo aver fat- 
to esplodere giorni or sono 
una bomba in una fabbrica di 
fiammiferi, nella località di 





Nyon, il «Gruppo 15 Settem- 
bre» ha commesso, nella not- 
te tra sabato e ieri, due atten- 
tati dinamitardi nel centro di 
Ginevra. Il primo ordigno, 
che era di notevole potenza, è 
scoppiato davanti al Palazzo 
di Giustizia e il secondo in 
una via della «Vieille Ville. 
Non si lamentano vittime; 
danni materiali però sono no- 
tevoli: alcune automobili par- 
cheggiate davanti al Palazzo 
di Giustizia sono state com- 
pletamente distrutte. 


In una telefonata alla sede 
dell'agenzia di stampa fran- 
cese, l'Armata rivoluzionaria 
armena ha rivendicato la re- 
sponsabilità dei due attentati 
a Ginevra. Chiedono l'imme- 
diata liberazione del terrori- 
sta Mardiros. Giamicogiam 
che alla fine dello scorso di- 
cembre è stato condannato a 
Ginevra a quindici anni di re- 
clusione per avere ucciso un 
funzionario del consolato ge- 
nerale turco. Già la scorsa 
estate i terroristi armeni ave- 
vano commesso diversi atten- 
tati a Ginevra causando la 
morte di una persona e il feri- 
mento di numerose altre. 
Lf 








di quattrini se poi i negozi so- |cambio macchine, strumenti 


di lavoro, carbone e via di- 
cendo, 


Nel contempo il governo ha 
invitato i contadini a «pre- 
stargli» il grano in cambio di 
«obbligazioni —cerealicole» 
rimborsabili a scelta nel 1983, 
nel 1984 o nel 1995 ai prezzi 
che saranno in vigore in quel 
periodo. A questi rimborsi si 
‘aggiungeranno gli interessi 
‘accumulati, in base a tassi 
che non sono stati ancora 
precisati. Non si sa ancora pe- 
rò se i contadini si fideranno 
di far credito al governo. 


Il governo dunque è ben di 
ciso ad adottare «tutte le mi- 





| sure necessarie» per assicura- 
sti, in quanto gran parte del- |re al mercato gli approvvigio- 


namenti dei prodotti di prima. 
necessità. La situazione in- 
tanto si sta facendo catastro- 
fica. L'anno scorso il raccolto 
polacco di cereali era stato di 
circa 20 milioni di tonnellate, 


la possibilità di ottenere in |ma.i contratti firmati dai con- 


pello per la «cooperazione e il 
dialogo», criticando i militari 
al potere per avere rinchiuso 
altre persone nei «campi di în- 
ternamento». «Un numero 
sempre maggiore di persone 
viene arrestato, e tanti inter- 
nati aspettano ancora di esse- 
re liberati», ha detto Glemp 
nel discorso pastorale pro- 
nunciato nella chiesa di San- 
t'Andrea a Varsavia, davanti 
a una folla di migliaia di fe- 
deli. 

«Fratelli di questa nazione 
spezzata — ha poi detto l'arci- 
vescovo, con tono appassiona- 
to — uniamoci, perché dob- 
biamo difenderci da soli, per- 
ché nessuno verrà ad aiutarci. 
Ma per fare questo abbiamo 
bisogno di un clima di coope- 
razione, e per questo abbiamo 
bisogno di dialogo». 

Dell’enorme diversità del 
peso che hanno sulla società 
polacca la Chiesa e il regime, 
le autorità al potere hanno 
avuto ieri un altro segno: ap- 
‘pena 5000 persone hanno assi- 
stito oggi alla sfilata militare 
di commemorazione del 37° 
anniversario della liberazione 
di Varsavia ad opera dell’Ar- 
mata rossa. In quella medesi- 
ma «piazza della vittoria», ol- 
tre Sa ‘persone erano ac- 
corse lo scorso maggio per 
rendere l'estremo omaggio al 
cardinale Stefan Wyszynski, 
in occasione del suo funerale. 

Glemp è tornato sull’obbli- 
90 delle «dichiarazioni di fe- 
deltà» al regime imposto ai la- 
voratori: «Alcuni gruppi di 
persone — ha detto l'arcive- 
scovo — soffrono perché ven- 
gono costretti a firmare que- 
ste dichiarazioni. (..) Ma le 
autorità dovrebbero cercare 
di conquistare il favore della 
gente, mentre il numero delle 
persone che se ne allontanano 
va crescendo». 

Giemp ha parlato del mo- 
numento ai lavoratori caduti 





nei tumulti di Elbag, sul Bal- 





tadini per le consegne allo 
Stato riguardavano solo 3,6 
milioni di tonnellate e inoltre 
‘sono stati onorati solo per po- 
co più di un terzo. Lo Stato, 
infatti, ha ricevuto dagli agri- 
coltori polacchi solo 1,3 milio- 
nidi tonnellate. 

«Ciò significa che ci man- 
cherà.il pane mentre il nostro 
grano sarà mangiato dai to- 
pi», ha commentato un diri- 
gente del ministero dell'Agri- 
coltura parlando dai microto- 
ni di Radio Varsavia. Egli ha 
aggiunto che, pur tenendo 
conto delle importazioni di 
grano dalla Francia e dai 
Paesi socialisti, «è indispen- 
‘sabile ottenere la consegna di 
800 mila tonnellate di grano 
polacco entro il 5 febbraio, al- 
trimenti resteremo senza fa- 
rina». Ogni mese, volenti o 
nolenti, i contadini polacchi 
dovranno rassegnarsi a con- 
segnare allo Stato almeno 
mezzo milione di tonnellate di 
cereali. 


Glemp denuncia all’omelia 
la nuova ondata di arresti 


LAVATA ROTTA 
«Fratelli di questa nazione spezzata, uniamoci perché dob- 


biamo difenderci da soli» - «La Chiesa vuole il dialogo» 
TTI IAA AAA IAA CAN 


tico, nel 1970: una grande pie- 
tra spezzata in due, unita da 
una croce. «Oggi — ha detto 
Glemp — abbiamo ancora sot- 
to i nostri occhi questa pietra 
spezzata. Possiamo ancora 
riunirla. La Chiesa vuole esse- 
re questo tramite, proprio co- 
‘me quella croce che unisce le 
due parti spezzate». 


Solidarnose 
Jaruzelski: 
svolta 
nei rapporti 
WASHINGTON — Il 
senatore americano Lar- 
ry Pressler, ritornato la 
notte scorsa a Washin- 
gton dalla Polonia, ha 
detto in una conferenza 
stampa che le autorità 
militari polacche faran- 
no presto importanti 
concessioni a «Solidarno- 
sc» in uno sforzo per ri- 


solvere la crisi del Paese. 
Queste concessioni 
verranno annunciate 


dallo stesso primo mini- 
stro generale Wojciech 
Jaruzelski in un discorso 
che terrà il 25 gennaio 
prossimo davanti al Par- 
lamento che si riunirà 
perla prima volta dopo la 
promulgazione della leg- 
ge marziale il 13 dice: 
bre scorso. Al Parlamen- 
to verrà anche chiesto di 
approvare la proclama- 
zione dello stato d'asse- 
dio decretata in quella 
data dalle autorità mili- 
tari. 

Il senatore ha detto di 
aver avuto, negli incontri 
con esponenti polacchi. 
la netta impressione che 
il discorso del 25 gennaio 
segnerà. un'importante 
svolta nei rapporti tra 
governoe «Solidarnose». 
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PANORAMA 
DELL’ARTE 
IN PIEMONTE 


& cura di Angelo Mistrangelo 
Torino 


® Acquerelli di Phelan Black — Assistente di Patrick 
Procktor tra il 1972 ed il 1973, l'inglese Phelan Black espo- 
ne per la prima volta in Italia alla Galleria «L'Approdo» 
(via Bogino 17). I suol acquerelli sono appunti, annotazio- 
ni, sequenze di impressioni che ci restituiscono itinerari 
memoriali delineati da un tocco immediato, pronto a fis- 
sare lo svettare di un'architettura gotica o gli alberi di un 
giardino, il rincorrersi delle nuvole nel vento o la soffusa 
liricità di un paesaggio visto in una luce sommessa e pol- 
verizzata. Da «Alison's Garden» a «Saffron Walden», da 
«Kit Cottage» a «Crows» si ravvisano i motivi dominanti 
di un'esposizione che lega realtà e intuizione, capacità 
tecnica e preziosità espressiva (sino al 2 febbraio). 


® Antologica di Mimi Schieroni — Presente alle Bien- 
nali di Venezia del 1948 e 1950, la pittrice Mimì Schieroni 
espone in questi giorni alla Galleria «La Bussola» (via Po 
9b) una scelta di composizioni che testimoniano del suo 
lungo, intenso impegno espressivo, del suo ricercare in- 
stancabilmente un segno o un colore per stabilire precisi 
rapporti fra la forma evocata e lo spazio allusivo della 
tela. Dalle informali «Sensazioni» del 1956 alle recenti 
tecniche miste («Manhattan» [1981]) si snoda un'antolo- 
gica che riassume la vitalità di un linguaggio rigorosa- 
mente astratto (sino al 25 gennaio). 


® Gribaudo e «L'arte in farmacias — Boccali, vasi stile 
impero, mortai, bilance, contenitori dal '600 all'800 sono 
ordinati nelle sale della Galleria «Pirra Ceramiche» 
(Lungo Po Cadorna 1). Oggetti che permettono di riper- 
correre il cammino dell'antico uso dei vasi da farmacia 
ormai nelle «collezioni pubbliche e private». Contempo- 
raneamente Ezio Grinaudo, pittore e grafico, propone la 
sua raffinata ed elegante «ciotola in ceramica» destinata 
a sostituire l’espositore per i prodotti da banco della 
«Schiapparelli». Di questo artista sono inoltre presenti i 
noti logogrifi e inediti «piatti» graffiti in ceramica (sino al 
31 gennaio). 











© Paesaggi di Alfonso Birolo — Presentata dal critico 
Luigi Carluccio, recentemente scomparso, la mostra per- 
sonale di Alfonso Birolo rivela una significativa matura- 
zione tecnico-espressiva, una risoluzione del paesaggio 
ricca di colori, di luci, di impressioni delicatamente poeti- 
che. In questo pittore di S. Sebastiano Po l'immagine (sia 
questa un declivo collinare o una finestra aperta sul giar- 
dino, una grande quercia o una rossa «macchia» di papa- 
veri nel verde del prato) sembra appartenere da sempre a 
questo suo universo, ai sogni, all'incanto della natura, a 
quei suoi silenzi rievocanti lontani ricordi. Sino al 4 feb- 
braio alla galleria «Fogliato» (via Mazzini 9). 


© Dipinti e disegni di Camillo Merlo — Ritorna alla 
Galleria «Berman» (via Arcivescovado 9 int. 18) l'ottocen- 
tesca raffigurazione di Camillo Merlo (Torino 1856-1931) 
che, nel 1909, espose alla «Promotrice» di Torino i dipinti 
«Sul Po», «Tramonto» e «Lago Alpino». La campagna to- 
rinese, i rustici in montagna, le vette innevate e i roman- 
tici disegni rinnovano l'incontro con atmosfere pacate e 
serene. 


© Leonardo Stroppa — Alla Galleria «Emmedue: (c. Re 
Umberto 10) è in corso una mostra che racchiude freschi 
acquerelli con fiori e nudi femminili, dipinti legati a una 
figurazione in cui «ritratti» e «nature morte» con frutta 
sottolineano Îl mondo pittorico di Leonardo Stroppa (si- 
no al 26 gennaio). 


® «Inchiostri» di Massimo Tosco — Negli «Inchiostri» 
di Massimo Tosco si nota una sapiente stesura del colore, 
una linea incisiva, spezzettata, graffiante che definisce 
figure grottesche di una umanità lacerata ed inquieta. 
Una prima personale per questo artista-insegnante ospi- 
tato dalla Galleria «Ideogramma» (c. De Gasperi 350). 


© Arzuîfi, Semeraro, Sesia della merla — Alla Bottega 
d'Arte San Giors (via San Simone 1) prosegue la rasse- 
gna collettiva imperniata sugli interni e le dolcissime 
«Madonne» di Arzuffi, i paesaggi toscani di Semeraro dal 
ricco impasto materico e le figure dal vivace impianto 
cromatico di Gianni Sesia della Merla (sino al 31 gen- 
naio). 


Asti 


® Guido Botta — Dell'alessandrino Botta la Galleria 
«La Giostra» (via G. Verdi 34) ha allestito una mostra che 
racchiude i suoi caratteristici paesaggi innevati, i declivi 
collinari, i notturni suggestivi ed egli «esplora un univer- 
so di foglie, rami, vigneti, orizzonti, distanze, casolari, tet- 
ti, dove la vita ha lasciato le sue stimmate precise. (G. 
Arpino) (sino al 4 febbraio). 
Pinerolo 

® Tere Grindatto Seglie — Opere di pittura e grafica 
della Grindatto Seglie sono esposte nelle sale della Galle- 
ria «Losano» (via Brunetta d'Usseaux 1). Impressioni di 
una realtà colta con essenzialità e come ha scritto Miche- 
le Molineris: «Non c'è espediente se dai forma e calore a 
un'improvvisa liricità» (sino al 31 gennaio). 


Savigliano 

‘®© Marsilio Caprino — Le luminose, immediate, serene 
immagini paesistiche di Marsilio Caprino costituiscono il 
piacevole itinerario della personale apertasi alla Galleria 
«Arte 80» (via Cernaia 19), rappresentano un sincero 
‘omaggio all'arte di Lorenzo ‘Delleani (sino al 31 gennaio). 
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LA MILIARDARIA IN COMA 





«NON E’ COLPA DEL MARITO 


LEI MANGIAVA TROPPI DOLCI» 





E' la tesi degli avvocati del barone Von Bulow, processato negli Stati Uniti per il tentato 
omicidio della ricchissima moglie Martha Crawford - La donna è in coma da un anno 





NEW YORK — Il processo 
per il «giallo del secolo» è co- 
‘minciato. Sul banco degli im- 
‘putati a Newport, il più cele- 
bre centro mondano degli Sta- 
ti Uniti, il finanziere Claus 
Von Bulow, 55 anni, ex consi- 
gliere di Paul Getty, discen- 
dente da un primo ministro 
tedesco, accusato di tentato 
omicidio nei confronti della 
‘moglie Martha «Sunny» 
Crawford, ereditiera di una 
fortuna calcolata intorno ai 
100 milioni di dollari, 120 mi- 
liardi di lire. 

Martha Von Buloo, 49 anni, 
personaggio molto noto nel- 
l'alta società americana, giace 
in coma profondo in un ospe- 
dale di New York. Da 13 mesi è 
sorda, cieca e priva di cono- 
scenza. Il marito — secondo 
l'accusa — avrebbe tentato di 
ucciderla riducendola in quel- 
le stato vegetativo con iniezio- 
ni di insulina per impadronir- 
si del suo denaro. 

Per la miliardaria non ci s0- 
no speranze . Il suo capitale le 
consentirà di finanziare per 
molti anni la sopravvivenza 
«artificiale» (resa éossibile 
grazie a speciali macchine) 
ma secondo i medici non esi- 
ste nessuna possibilità di sal- 
varla. 

I principali accusatori di 
Von Bulow sono il figliastro, il 
principe Alerander Von Auer- 
sperg, 22 anni, la figliastra, 
pricipessa ‘Anna Von Auer- 
sperg, 23 anni e la cameriera 
tedesca della signora Von Bu- 
low, Maria Schrallhammer. 
Tra i testi d'accusa c'è anche 
un detective privato che insie- 
me con il principe Alerander 
scoprì nel bagno dell'imputa- 
to una compromettente sirin- 
ga con tracce d'insulina. 

La difesa sostiene a spada 
tratta la completa innocenza 
di Claus Von Bulow e ne di- 
pinge la moglie non solo che 
una forte bevitrice ma anche 
come una donna dedita all'u- 
so delle medicine, in partico- 
lare dell'aspirina. Secondo i 
difensori, sarebbe Martha 
Von Bulow la sola responsabi- 
le della sua disgrazia. 

Anche la sfrenata passione 
per i dolci potrebbe spiegare le 
sue condizioni scagionando il 
marito. Soffriva infatti di ipo- 
glicemia reattiva e non avreb- 
de dovuto mangiare cibi zuc- 
cherini, invece era ben nota 
come accanita divoratrice di 
torte alla crema, di pasticcini 
e di gelati caramellati, e come 
abituale bevitrice di liquori 
dolciastri. 

Ma la difesa da battaglia 
soprattutto sull'insana pas 
‘sione della signora Von Bulow 
per l'aspirina, che consumava 
in grandi dosi come una vera e 
propria droga. Questo aspetto 
della personalità della vittima 
è uno dei punti più stravagan- 
t del processo. I difensori 
‘mettono in rilievo che appena 
tre settimane prima di cadere 
in un coma senza speranza, il 
marito le aveva salvato la vita 
portandola d'urgenza all'o- 
spedale, dopo averla trovata 
priva di sensi in seguito (a 
quanto si ritiene) ad una over- 
dose di aspirina. 

La pubblica accusa descrive 
invece l'imputato come un 
marito cinico, avido ed infede- 
le, sostenendo che l‘\poglice- 
‘mia della signora Von Bulow e 
la sua passione per i dolci e 
per l'aspirina non sono suffi- 
cienti per spiegare senza un 
intervento esterno il suo at- 


tuale stato fisico e l'insulina no stretto collaboratore del) dice un residente di Newport 


trovata nel suo organismo. 


L'interesse per questo «pro- 
‘cesso dell'aspirina» è vivissi- 
mo. Newport, solitamente se- 
mideserta in questa stagione, 
lè invasa da torme di giornali- 
‘sti americani e stranieri. 

‘Attorniato dai suoi avvocati 
di Newport e di New York, 
Claus Von Bulow siede in tri- 
bunale con impassibilità 
prussiana, appena turbata da 
un incontrollabile battito di 
ciglia. Dignitoso ed impettito, 
si è dichiarato «non colpevo- 
le» con lieve ed aristocratico 
accento britannico. 


Dopo essere fuggito dalla 
‘Danimarca invasa dai nazisti, 
si era stabilito durante l'ulti- 


ma guerra a Londra, dove ‘Newport è il più grave da 


esercitava la professione di 
avvocato ed era divenuto ben 
presto un personaggio dell'al- 
ta società. Più tardi divenne 


Pregiudicato 
ucciso a Catania 


CATANIA — Antonino 
Battaglia, di 22 anni, pregiu- 
dicato per reati contro il pa- 
trimonio, è stato ucciso a tar- 
da sera a colpi di pistola. Gli 
hanno sparato due giovani 
mentre percorreva in auto 
piazza Indipendenza. Dopo 
l'agguato, gli assassini sono 
fuggiti a bordo di una motoci- 
cletta. 








\ 








| Newport. 


miliardario J. Paul Getty. Nel| — Già da tempo tutti gli al- 
1966 sposò Martha detta|berghi,ibareinegozi avreb- 
«Sunny», che aveva lasciato il |bero dovuto essere chiusi. In- 
‘suo primo marito, un principe |vece quest'anno sono tutti 


austriaco. aperti». 

‘A Clarendon Court, il loro nce 
jpalazzetto bianco di due piani | Oggi l'operazione 
in stile inglese del XVIII seco- = 7 
lo situato nel quartiere dei mi- di Ivan a Rio 


liardari di Newport, la coppia, 
molto în vista, dava ricevi- 
‘menti sfarzosi. 

I giurati sono tutti membri 
\delta comunità lavoratrice di 
Newport, in gran parte catto- 
lica. Claus Von Bulow rischia 
un massimo di vent'anni di 
‘carcere se le sue accuse ver- 
[rannp provate. 

Lo scandalo che ha scosso 
l'ambiente dell'alta società di 


RIO DE JANEIRO — Ivan 
Locci, il bimbo genovese di 
cinque anni rimasto ustiona- 
to nel marzo dell'anno scorso 
dall'esplosione di un flacone 
‘di alcol versato imprudente- 
mente sul fuoco, è stato rico- 
verato ieri nella clinica del 
professor Ivo Pitanguy, situa- 
ta in rua Dona Mariana, nel 
quartiere di Botafogo a Rio 
de Janeiro. Oggi, come previ- 
sto, sarà eseguita la prima 
iquando negli Anni Sessanta la | operazione 
‘miliardaria Doris Duke venne | Un chirurgo italiano dell’é- 
‘processata sotto l'accusa di \quipe medica del professor 
aver assassinato il suo autista | Pitanguy ha riferito ieri che 
‘e presunto amante, schiac-|le prospettive dell'operazione 
lciandoto con l'auto contro un | «sono eccellenti». Tutti i det- 
cancello della sua lussuosa re- | tagli relativi all'intervento 
‘sidenza. Doris Duke, vicina di |chirurgico sono già stati pre- 
casa dei Von Bulow, venne poi | stabiliti dal professor Pitan- 
‘assolta e ora sta trascorrendo | guy e dai suoi collaboratori. 
l'inverno al sole delle Hawaii, | L'unica esigenza avanzata 
come tutti gli «aristocratici |dal piccolo e sempre allegro 
\emigrati. che frequentano |Ivan: tenere con sé nel letto 
| della clinica il suo inseparabi- 
Solo Claus Von Bulow è ri- | le scimmiotto di pezza «Cu- 
‘masto tra ia neve e il gelo del | rious George». 

Rhode Island, trattenuto dal-! Ivan è stato accontentato 
la terribile ‘accusa. «Claus | anche se, come hanno affer- 
Von Bulow ha portato lo|mato le infermiere, sarà in- 
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Renauli 9 è disponibile in sette versioni, due cilindrate (1100 e 1400) è quattro livelli di potenza (da 47,5 a 72 co DGM). Nella foto, la versione TSE. 
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La precisione 

La commissione internazionale di giornalisti, tecnici 
ed esperti l'ha eletta auto dell’anno. Un evidente rico- 
noscimento alle qualità della Renault 9, progettata e rea- 
lizzata per ottenere il massimo successo in tutto il mon- 
do. Una delle sue caratteristiche è la precisione. 

Precisione di guida: avantreno tipo Mac Pherson 
con proiezione del braccio a terra negativa per ottimizza- 
re la stabilità; sterzo con sistema di riduzione dell'attrito 
per una guida più fluida su strada e più morbida nel par- 
cheggio. - 

Precisione di comportamento: 4 ruote indipendenti, 
trazione anteriore Renaulte retrotreno a bracci tirati con se- 
mibarre di torsione per una efficace auto-correzione della 
traiettoria e per una marcata riduzione dell'effetto di deriva. 

Precisione di progettazione: tutte le forze che si 
esercitano su ogni componente della struttura sono state 
calcolate dal computer per garantire la precisione, l'effi- 
cacia e la solidità di ogni elemento. 

Precisione di fabbricazione: nuovi sistemi di robo- 
tizzazione, nuovi materiali ad alta resistenza, nuove le- 
ghe a lunga durata, nuove strutture antivibrazione, nuo- 
ve tecniche di alleggerimento. Tutto per assicurare l’as- 
soluta costanza della qualità. 

Ecco perché la precisione della Renault 9 è un’autenti- 
ca rivelazione. 








Le caratteristiche dello sterzo, la geometria dell’avantreno e le 
soluzioni tecniche del retrotreno rendono particolarmente precisa 
è piacezole la guida della Renault 9. 


Fo 


auto dell’anno 1982. 





Il confort 


Le vere innovazioni, nel mondo dell'automobile, 
‘aprono una strada che poi altri percorreranno. È stato 
così per i paraurti a scudo della Renault 5. Sarà così 
con i nuovi sedili anteriori della Renault 9, definiti 
“monoguida” perché sistemati su binari ravvicinati. 

Notevoli i vantaggi: per i passeggeri posteriori, che 
possono distendere comodamente le gambe; e per quelli 
anteriori, che possono scegliere in ogni momento la po- 
sizione ottimale. 

I sedili “monoguida”, infatti, oltre a consentire la 
perfetta registrazione della distanza e dello schienale, 
sono inclinabili in blocco anche all'indietro con un 
semplice movimento basculatorio. 

I nuovi sedili della Renault9 sono il risultato di ac- 
curati studi ergonomici, la cui applicazione garantisce 
un livello di confort statico e dinamico mai raggiunto 
‘prima. 

Al superiore confort dei sedili la Renault 9 allinea un 
equipaggiamento completo, funzionale e intera- 
mente di serie (come ormai è tradizione în tutte le Re- 
nault), una eccezionale silenziosità, un nuovo sistema di 
climatizzazione di grande efficacia, un grado di finitura 
particolarmente accurato, un arredamento raffinato, un 
ampio bagagliaio totalmente sfruttabile. 

Anche nel confort, Renault 9 è l’auto rivelazione. 





Il completo equipaggiamento di serie della Renault 9 compren- 
de gli esclusivi sedili “monoguida”, inclinabili in blocco anche 
all'indietro con un semplice movimento basculatorio. 


uto rivelazione 


x 7 
Feconomia 

A parità di cilindrata e di prestazioni è la vettura più 
economica del mondo: Renault 9 costituisce la sintesi 
delle ricerche che Renault svolge da sempre nel settore 
dell'economia. = 

Economia di carburante innanzitutto. I motori 
della Renault 9 sono caratterizzati da una testata di nuo- 
vodisegno con condotti di aspirazione e scarico perfezio- 
nati alla galleria del vento; da alberi a cammes con profili 
ad alte prestazioni; dall'accensione elettronica integrale 
(motori 1400) per un perfetto controllo dell'accensione. 

Aridurre ulteriormente i consumi (1 litro in meno del- 
le concorrenti ogni 100 km.) contribuiscono il favorevole 
rapporto peso-potenza € la grande efficacia aerodina- 
mica. La Renault 9 si avvantaggia di un CX fino ad oggi 
impensabile in una tre volumi: appena 0,37. 

I progettisti hanno inoltre raggiunto due obiettivi fon- 
damentali: aumentare la durata della vettura e ridur- 
re i costi di manutenzione. Gli effetti della corrosione 
sono stati neutralizzati con metodi modernissimi: lamie- 
re preprotette, fosfatazione, passivazione cromica, cata- 
foresi. Il progetto ha inoltre consentito di abbassare no- 
tevolmente i tempi degli eventuali interventi meccanici e 
di carrozzeria. 

Renault 9 è l'auto rivelazione in tutto, anche nel rap- 
porto qualità-prezzo. 





Motori ad alto rendimento, cambio a 5 marce (aersioni GIL, 
Se TSE) e un eccezionale coefficiente di penetrazione 
nell'aria: Renault 9 è l'automobile più economica del mondo. 


RENAULT Prezzi a partire da L. 6.102.000 più IVA. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 
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LA MACCHINA - LENDL 
STRONCA GERULAITIS 
DOPO CINQUE «SET) 


NEX YORK — Ivan Lendl | all’astro del momento, lo sve-| tuazione per mettere a segno | tivamente orientato in favore 


ce l'ha fatta, ha rispettato il| dese Bjorn Borg. 
pronostico ed ha vinto il suo| La finale del Masters ha 


primo titolo Masters di tennis) 
battendo nella finale al Madi- 
son Square Garden di New 
York l'americano Vitas Geru- 
laitis. 

Entrato nella fase finale del 
torneo come testa di serie nu- 
mero uno, il fuoriclasse ceco- 


avuto due spettatori partico-| 
lari per Lend], suo padre e sua 
madre. 

Gerulaitis, che si è trovato 
tra gli otto del Volvo Masters 
solo perché Borg aveva deciso) 
di rimanere cinque mesi lon- 


«volée» rimarchevoli. 


Inoltre Lendl ha dato l'im. 
pressione di «rimanere» sui 
‘suoi colpi perdendo per'esem- 
pio il primo set per sette punti 
a cinque nel tie-break, dopo 
‘aver condotto per 5-3, a causa 
di due errori. 


di Lendi quando Gerulaitis, 
‘ormai non più con la lucidità 
iniziale, ha perduto il suo ser- 
vizio sul 2-2 a causa di un dop- 
pio fallo. L'americano, in 
‘svantaggio, ha continuato a 
lottare generosamente ma or- 
mai affaticato non ha potuto 
contrastare la ritrovata rego- 






ci L'americano tuttavia non |larità del campione cecoslo- 
tano dai i di tennis, si 

slovacco ne è uscito vincitore | siuato insepeitatamente ir | PS Potuto sostenere il ritmo | vacco che ha chiuso la parti 
con una borsa di 100.000 dolla- | finale superando le teste di infernale imposto nei primi|conuneloquente 6-4. 


tore medio nel suo Paese gUA- | te, ma non è riuscito a sovver- ‘ Il Totocalcio paga 
gli undici e i dodici 


dagna con una vita di &vOTO, | tire l'intero tabellone perché | ©Iato dettare di nresiionE 
Il punteggio da solo dice| Lendl è stato superlativo. In|La svolta della partita, rinc: 
quanto la finale sia stata|svantaggio di due partite, il) ciutfata per i capelli dai ceco= 
combattuta e contrastata, | cecoslovacco ha rimontato |Slovacso. si è aluta si etto 
quanto Lendl abbia dovuto | caparbiamente, punto dietro |set quarido Lendi giunto al 
sudare il suo successo e quan- | punto, la china fino a rimet- tie-break, in svantaggio per 
to Gerulaitis abbia contrasta- | tersi in sella e comandare il , 
Nuovo record del Totocalcio sempre più 
vicino al «tetto» dei 10 miliardi. Il nuovo pri- 
mato, il sesto della stagione in corso, è di 9 
miliardi 585 milioni 78.042. Nella giornata 
dei primati però, nessun giocatore ha avuto 
la possibilità di realizzare tredici punti, in 
quanto la partita di serie CI Fano-Monza, 






a. 


to l'avversario: 6-7, 2-6, 74, | gioco. te ea eo 
62,64 Lendi all'inizio non ha po- È 

I Volvo Masters di New]tutousarela sua arma favori-| Ripresosi in tutto e per tut- 
York ha concluso il circuito ta, il dritto liftato, per i colpi |to, Lendl ha vinto facilmente 
internazionale dei tornei |che Gerulaitis gli ha indiriz- |il quarto set (6-2) su un Geru- 
gran premio dell'anno. L'an-|zato puntualmente sul suo ro- |laitis a questo punto anche 
no scorso, Lendi, giunto in fi-|vescio. Gerulaitis ha quindi |demoralizzato. L'incontro, nel 
nale, dovette cedere di fronte | potuto approfittare della si- [decisivo quinto set, si è defini- 


prevista in schedina, è stata sospesa dall'ar- 
bitro a due minuti dalla fine per invasione 
di campo e non è ovviamente valido, ai fini 
della schedina, il risultato di 1-0 

La direzione del Totocalcio comunica 
quindi che questa settimana verranno pa 
gati i dodici e gli undici. 










































































La classifica 3 Totocalci 
PARTIFE "RETI Sreti: Pruzzo (Roma) ASCOLI RE NNAIG 18,2 

RETE ANII S i | Ascolt'inier ana. 0-0) 

sovaone Fair vane | S®«2s | Concorso 21 | Concorso 3 
| [vnce. pv aa | Estersaro napo (11) | 2 Avellino. | AZZA! PPO 
Lo li È vellino-i 
a ei a tà) | Seolo | (18 | 1 Bolognenecon 21 | 1°| Ageno esuPro1 

Florentina 15° (6 12 0 (802: Pellegrini (Napoli);  Grazi NEO Gonne: (9) | 2 Como-Torino dA p—_——_——_. 
Juventus (SMS ni 1 (Fiorentina); Bivi (Catanzaro, 1 | Torino-Genoa lanzo a | MALOESE 1 
Roma 15 4 4 0 3 2 2 20 12 nia): Mancini (Bologna); Aito- | gari-Peruaia 2°| FarsareGo 2 

Dili dda 2 feta belli Inter) Brescia Verona DI 
Inter 4 rel: Pulici (Torino, 1 rig.) | Pescara-Sambened. (SS a | BISHOF 1 
‘Avellino 15) Sj 1 302/08 0 (9. lachini (Genoa. 2 rig.); S6WAQ- | Forl-Triesina toa) | C'era seanzaro SA11|||-38 RESO 1 
Napoll 15 341 1 4 2 13 10 gi (Caglian) Teremo-Anconitana __C:1) |_1 Willan-Cesena ia 
Catanzaro 15 4 21 1 4 3.16 14 . . . x Roma Udinese. 44 a| RIGELINA 2 
Genoa 15 332005211 11 Spettatori e incassi x RemeUdinese — 11| 4°! FEASEN î 
Ascoli 15 331 04 4 8 84 Partita Paganti Incasso Abbonati |a 0 
Cagliari 13 19 3400 0351216 asotino ine 756500000 — 14340 | X Varesetadio. 1 | 5°| ZoccoLoses. + 
Torino 16 23 2 2 2 4 12 14 Bologne- Ascoli 48.320.000 9144 | ny Fano-Monza e 

imo-Torino 44.453.000 

Udinese (12 15 39 21241610 CER dino X Glulenove-Noceria 0-0 | a | LEVANTINO 2 
Bologna ISMEA Az Genoa-Napoli 1855.663500 ti monte premi è di — ELISIUM 2 
Milan IRE a ei RI Caro) Lire 9.585.078,042 TESE a 
Cesena 15 2 Î i î 3 2 9 s Roma-Udinese (nuovo record assoluto) | Al 490 «ti» 1000 
Como IÉ Totali AI 5234 «10» 000 
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CON CLAUDIO SALA 
E° UN'ALTRA COSA 
(PAROLA DI SIMONI). 








Me 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GENOVA — «Ho toccato il pallone una 
volta sola — ha detto Luciano Castellini — 
ed ho preso due gol. Sono cose che succedono 
nel calcio, ma questo non vuol dire che il Ge- 
noa non abbia meritato la vittoria; ha sfrut- 
tato bene le occasioni che ha avuto e soprat- 
tutto ha saputo mettere a frutto la gran mole 
di gioco creata da Claudio Sala e da Vande- 
reyckena. 

L'elogio del portiere del Napoli è il ricono- 

scimento migliore per la brillantissima par- 
tita del Genoa, che è tornato alla ribalta nel 
modo più convincente proprio rispolverando 
il «poeta» Sala, tenuto in naftalina da Gigi 
Simoni per le occasioni migliori. Cluadio era 
fresco di energie dopo una lunga permanen- 
za in panchina, aveva voglia di farsi applau- 
dire. Lo ha aiutato, in questo suo desiderio, 
una felice mossa tattica di Simoni, sulla car- 
ta forsgun po' azzardata, ma rivelatasi inve- 
ce co) vincente. L'allenatore del Ge- 
noa (cui l'inibizione ad andare in panchina 
non arrugginisce il cervello) ha mandato in 
campo Sala nello stesso settore destro di 
Vandereycken. C'era il pericolo che i due 
«professori» si dessero fastidio a vicenda ed 
invece si sono integrati benissimo, trovando 
subito la posizione, uno un po' più indietro 
‘ad interdire e a dettare il rilancio, l'altro un 
po' più avanti a suggerire. 


Il «gatto e la volpe» — così li ha affettuosa- 
mente soprannominati la gradinata nord — 
‘sono stati gli assoluti protagonisti della vit- 
toria che rilancia il Genoa verso le posizioni 
di centro-classifica. Soprattutto il «poeta» 
Claudio Sala, indiscutibilmente il migliore in 
campo, si è conquistato applausi a scena 
aperta, anche se il belga, senz'altro meno 
‘appariscente, non è sembrato tuttavia meno 
concreto. 

Tutti e due i gol del successo genoano por- 
tano, se non la firma, almeno l'avallo di Sala. 
Nel primo tempo, al 18', è stato lui a deviare 
di testa verso Russo che, in mezza rovescia- 
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ta, ha segnato il suo primo gol in serie A. A 
poco più di un quarto d'ora dalla fine, nel 
momento di più assillante pressione degli 
azzurri partenopei, è stato ancora Claudio a 
vincere di forza un tackle a metà campo, a ‘> 
lanciare impeccabilmente in contropiede & 
Briaschi, che ha fatto fuori in velocità sia 
‘Bruscolotti che l'uscente Castellini. 

Gigi Simoni, che ha seguito la partita nei 
«distinti», in mezzo al turbolento entusiamo 
dei tifosi, è contento non soltanto per la vit- 
toria ma anche e soprattutto perché il suc- 
cesso è venuto dal risveglio delle punte. «IT 
nostro problema — dice l'allenatore squalifi- 
cato — era contingente, legato soprattutto al 
ritardo di forma di Russo ed al conseguente 
isolamento di Briaschi. Se i nostri uomi! 3 
-gol confermeranno di essersi svegliati, ii Ge- 
noa ridiventerà competitivo a tutti i livelli. |’ 
Avevo detto, all'inizio della stagione, che gi- 
rare la boa con 14 punti sarebbe stata... Una 
‘cosa da milionari. Ce l'abbiama fatta, anche 
se dopo gli ultimi risultati non ci credevo | 
troppo. Ed ora, se Russo e Briaschi insi- 
Stono..». 

1 due protagonisti del risveglio del Genoa 
sembrano del resto avere le migliori inten- 
zioni: «E' il mio primo gol in serie A — dice 
Roberto Russo — ma non bisogna dimenti- 
care che questa è in pratica la mia terza par- 
tita della stagione. Incomincio a sentirmi di © 
nuvo me stesso, dopo tanti guai, e sono sicuro 
che con Briaschi, col quale l'intesa è perfetta, 
‘daremo grosse soddisfazioni al Genoa». 

@uanto all'ex vicentino Briaschi, che sta 
riscattandosi perentoriamente in serie A do- 
po aver rischiato di arenarsi nell'anonimato 
della serie C, la soddisfazione del primo gola 
Marassi si assomma al gol del pareggio di 
quindici giorni fa a Bologna: «Certo — dice 
— è facile andare verso la rete con lanci come 
quelli di Sala e Vandereycken. Sono su di giri 
e sono convinto che potrò fare almeno altri ® 
quattro o cinque gol prima della fine della 
stagione e di dare una grossa mano alla sal- 
‘vessa del Genoa». Gianni Pignata 



































GENOVA - KROL: NEMMENO LUI E' BASTATO AL NAPOLI CONTRO UN GENOA SCATENATO 


Ma chi vincerà questo Mundial? 


IATA] VIA IAA CTC 


Rispondono il cantautore Paolo Conte, lo scrittore Davide Lajolo, l’attore 


Gipo Farassino, 


UTI MINUTI ANTANI CC 


| Chi vincerà il «Mundial '82»? Dopo i 
| sera i pronostici diventano 
| dovrebbero incontrare soverchie difficoltà per passare il 
primo turno, a meno di clamorose sorprese. In particolare 
l'Italia, collocata in un girone giudicato piuttosto facile, ha 
l'opportunità di disputare una prima fase tranquilla, anche 
se qualcuno ha invitato tifosi e calciatori a non sottovaluta- 
re squadre come 
diente» per non rievocare lo spettro ormai lontano della 






Corea. 


Le vere difficoltà, tuttavia, dovrebbero arrivare solo con 
il secondo turno, quando le grandi di sempre, Argentina, 
Brasile, Germania, Inghilterra, non potranno più essere 
evitate, e il Mondiale entrerà nella sua «fase calda». In at- 
tesa della resa dei conti, comunque, ciascuno è libero di 
trarre auspici e stilare classifiche ideali. 

Abbiamo chiesto un pronostico sul nome della squadra 
vincitrice del «Mundial» a cinque noti piemontesi «non ad- 
detti ai lavori». Ecco le loro risposte. 


il musicologo Massimo Mila e lo scrittore Primo Levi 
TI HAITI IAA AUVEAT LAMP ATA MANTO AMVCL ORO FVICA CAOTICO ANAAO VAUNMA AVIO RIUNITO RARA IENA 


I Per il calcio 
la Cina 
si è fermata 


STOCCOLMA — «Quando si gioca al calcio, si ferma 
persino l'Impero cinese»: così i giornali svedesi hanno 
commentato le notizie inviate dai loro corrispondenti a 
Pechino, che hanno potuto seguire per tv la partita di 
spareggio Cina - Nuova Zelanda, per la qualificazione per 
la Spagna. 




























attendi 





il Perù e lo stesso Camerun, troppo «esor- 


PAOLO CONTE 






PAOLO Conte, cantautore; 
«Io dico Inghilterra. Sono 
convinto che il Mondiale se- 
gnerà l'inizio della riscossa 
per il calcio britannico. L'I 
lia non la vedo troppo bene 
vero che ha un girone facile, 
‘ma la squadra azzurra ha dei 
problemi che difficilmente 
potranno venire risolti. sem- 
bra che i nostri giocatori sia- 

no tutti un po' sotto tono: ve- 


dremo in che condizioni con-. 
cluderanno questo Campio- 
nato, che per la mia squadra 
del cuore, il Milan, sta andan- 
do piuttosto male». 

David Lajolo, giornalista e 
scrittore: «Le squadre suda-| 
mericane hanno molte frecce 
nel loro arco, specie l'Argenti- 
na, che vorrà difendere il suo 
titolo di Campione del Mondo. 
Ma l'Europa può ridestarsi: 
anche l'Italia avrebbe delle 
possibilità, se ci fosse un po' 
più di coraggio da parte di 
Bearzot nella scelta dei gioca- 
tori, tanto più che gli azzurri 
sono stati inseriti in un giro- 
ne piuttosto facile», 

Gipo Farassinò, chanson- 
nier e attore: «Mah, la tradi- 
zione vuole favorita la squa- 
dra del Paese organizzatore, 
la Spagna quindi. Ma que- 
st'anno, sulla carta, il più for- 
te mi sembra sia il Brasile. 





Sull'Italia preferisco non dire | 


nulla, per scaramanzia. E poi 
non 50 ancora com'è compo- 
‘sto il nostro girone. Abbiamo 
Perù, Camerun e Polonia? 
Beh, mi pare abbastanza faci- 
le. Meglio il Perù che il Belgio, 
in ogni caso». 

Massimo Mila, musicologo: 
«Il ‘Mundial’ mi lascia del 
tutto indifferente, non amo il 
calcio internazionale. Fin da 
giovane, quand'ero tifosissi- 
‘mo del Torino e giocavo nelle 
sue squadre giovanili, consi- 
deravo le partite internazio- 
nali nient'altro che spiacevoli 
interruzioni del campionato. 
Non ho mai sentito fl tifo pa- 
triottico, quindi le vicende de- 
gli azzurri mi hanno sempre 
lasciato freddo, salvo poi ar- 
rabbiarmi quando qualche 
calciatore granata s'infortu- 
nava giocando per la Nazio- 
nale. Anche oggi, benché se- 








GIPO FARASSINO 


gua poco il calcio, sento molto 
la passione campanilistica 
per la squadra della mia città, 
€ per nulla quella sciovinisti- 
ca per la rappresentativa ita- 
liana: 

Primo Levi, scrittore: «Il 
calcio non mi interessa, e non 
sono competente per fare 
previsioni in materia: non sa- 
pevo neanche che esistesse ll 
Mondiale». 








Secondo i giornalisti svedesi, per tutto il tempo della 
partita la Cina ha assunto un altro volto. Nel parco del 
tempio del sole, ad esempio, ove usano sedersi gl'innamo- 
rati per scambiarsi tenerezze, non c'era anima viva. Nei 
ristoranti era impossibile farsi servire da mangiare in 
quanto cuochi e camerieri erano raccolti davanti agli ap- 
parecchi della televisione dimenticando pentole e piatti, 
tanto è vero che dappertutto si sentiva odore di bruciato. 

Si sa poi di sicuro che un libraio di Pechino è morto per 
infarto quando la Cina ha segnato la sua rete e rifulta che 
in un albergo per stranieri, l'ascensore non ha funzionato 
per tutto il secondo tempo: per timore di venire disturba- 
ti, infatti, gli addetti vi si erano rinchiusi fermandosi tra 
due piani e sentendo l'incontro con la radio a transistor 
che si erano portati appresso. Per le strade, più che mai 
deserte, non si vedevano che soldati e vigili del traffico a 
gruppi, ognuno dei quali attorno ad una radio. Pare che a 
Pechino, per i novanta minuti dell'incontro non si sia ve- 
rificato nemmeno un incidente. 

Il giorno dopo l'eliminazione, i cinesi stavano ancora 
commentando apertamente la sconfitta, per le strade e 
ovunque. La colpa, dicevano i più, era da addebitare al 
‘poco pulico gioco dei neozelandesi: la prossima volta che 
© incontreranno, si assicurava, anche i giocatori cinesi 
useranno le scarpe per dar calci nelle caviglie e non solo 


per darli al pallone. Walter Rosboch 








Boa port 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


COMO — Continua la se- 
rie positiva del Torino. Do- 
po aver strappato un punto 
ad Ascoli e dopo aver battu- 
to un concorrente pericoloso 
come il Milan, è venuto in 
riva al Lario per ritrovare in 
trasferta quel successo che 
gli mancava da quattro me- 
si circa. L'ultima vittoria 
fuori casa risale infatti alla 
prima giornata di campio- 
nato (13 settembre); in quel- 
l'occasione i granata supe- 
rarono il Genoa. Due punti, 
in certe situazioni, sono il 
balsamo migliore per guari- 
re le ferite. E il Torino ne 
aveva qualcuna. La classifi- 
ca, infatti, nonostante il 
successo corroborante sul 
Milan era ancora deficita- 
ria. Dopo questo bottino 
saccheggiato nella stiva del- 
la «barca comasca» le riser- 
ve cominciano ad avere una 
consistenza confortante. 
Tanto che Giacomini può 
guardare al girone di ritor- 
no con prospettive più 
«aperte» a certi traguardi. 


La vittoria di Como porta|| 


il nome di Giacomini, il 
quale ha il merito di aver 


zione particolare per come 
sono stati in campo e per il 
sostegno morale (l'esempio è 
l'insegnamento migliore che 
si può fornire a un giovane) 
offerto ai compagni. Ci rife- 
riamo a Zaccarelli, infallibi- 
le sia in fase di rilancio che 
di copertura, a Dossena, s0- 
lito motorino delizioso che 
gira sempre a pieno ritmo e 
che invoglia i compagni con 
la sua costante presenza in 
ogni zona del campo, e a 
Terraneo, calmo come un 
vecchio saggio e capace di 
interventi che hanno salva- 
to la porta del Torino. 

Il suo successo è stato me- 
ritato, ma non per questo il 
Torino ha vissuto un pome- 
riggio tranquillo. Il Como, 
nel secondo tempo, ha sfio- 
rato per due volte îl gol, pri- 








| Le pagelle PA | | i 3 i 








ma con Fontolan (deviazio 
ne di Terraneo sul montan- 
te) poi con Morganti, il cui 
tiro è stato respinto da Zac- 
carelli sulla linea di porta. 
Eppure il Como nel primo 
tempo aveva esibito un abi- 
to dimesso, proprio di chi è 
disperato ma incapace a 
reagire. Il Torino aveva l'op- 
portunità di amministrare 
la propria partita senza af- 
fanni e di condurla a compi- 
mento con felice esito per 
via del gol di testa di Bones- 
80 (25). 

Nella ripresa l'innesto di 
Mirnegg procurava invece 
‘molti grattacapi ai granata; 
poiché dal piede dell’au- 
striaco partivano frequenti 
suggerimenti per il centro 
area, dove si catapultavano 
Nicoletti e Calloni senza esi- 





s 
= 
del | | È | 
TORO 3 
TERRANEO 7 75007 6 
CUTTONE 6 65 65 7 
FRANCINI 65 65 65 65 | 









































1 STAMPA SERA 
Lunedì 18 Gennalo 1982 


IL TORINO «LAVORA» 
COME LE FORMICHE 
UN PUNTO DOPO L’ALTRO 


to, Fontolan e Morganti con | 
buon profitto non ripagato 
però dalla sorte. La situa-| 
zione della squadra di Se- 
ghedoni ora è disperata ed è 
improbabile che nel girone 
di ritorno riesca a racimola- | 
re 18 punti (ora ne ha solo 8) | 
per raggiungere quota 26, 
pronosticata come tetto-sal: 

vezza. Abbiamo il timore 
che i lombardi, nonostante 
la bravura di Mancini, Lom- 
bardi, Gobbo e Mirnegg non 
riusciranno a tirarsi fuori 
dalle acque del lago.. 

Il Torino si conforta non 
solo con i due punti, ma con 
le prove di alcuni suoi gio- 
catori, giovani comi 
Bonesso ha fatto un bel gol, 
ma deve imparare a usare | 
meglio le proprie forze e a | 
farsi più smaliziato. La vici- 
nanza di Pulici potrebbe in- 
segnargli tante cose. Pro- 
| gredisce Beruatto e progre- 
| disce soprattutto Van de 
| Korput, che vediamo bene 
| sull'uomo, forse più che sen- 
| za compiti specifici. E viene 
fuori bene Francini, un ra- 
( gazzo senza inibizioni che 
|non teme nessuno e che po- || 

trà offrire un valido contri- 
buto alla squadra nella dif- 






































riesumato Van de Korput|| VANDEKORPUT ] 65 65 65 55 |ficile fase di risalita verso 
Fa en ‘volandese, in | ZACCARELLI 6 T5__15 Ti di assoluta tran- 
due derby, era stato utiliz | DANOVA 656,5 ‘Ancora due punti «pesan- |. 
Fettega)e di acer alfidato e] BONESSO Sasso verso la sotoezzo, un | 
Danote I ME E Cara (MARIANI) obiettivo che ormai è alla 
oni. Iuden: ‘portata dei granata. L'im- 
prestazione offerta dai due | BERUATTO | portante sarà fare tesoro dei 
comaschi, del tutto fuori fa-| | DOSSENA risultati positivi e mon fro- 
se, an corput cl varvi motivi per facili illu- |$,. 
Danova hanno dato sicurez-| | SALVADORI sioni. Queste ultime, nel cal- 
2a al reparto. PULICI cio, creano problemi e ri- 
Vitoria ce porto nome fasi girato 
anche di altri granata ci z = Ù 18 a ce 
sono guadagnati una cita- || Arbitro: CIULLI Angelo Caroli VAN DE KORPUT, OTTIMA PROVA SU NICOLETTI 
î IL TIFOSO GRANATA 


Abbiamo imparato 
che si può vincere 





giocando all’indietro 

Abbiamo trovato la tattica giusta per andare in gol: ba- 
‘sta passare la palla indietro. 

Verissimo. Otto giorni fa contro il Milan, sull’1-1 e in 
‘pieno recupero, non abbiamo avuto fretta di sfondare tut- 
to e ci siamo impegnati în una serie di allucinanti avan- 
t'indré. Gira e rigira, la palla è arrivata a un difensore 
(Cuttone) e di lì a un attaccante, un certo Dossena, che ci 
‘ha regalato la vittoria. 

Ierì contro il Como al 25’, senza neppure l'ansia del tem- 
po che stava per scadere, abbiamo proceduto allo stesso 
modo. Ragnatela tra Danova, Dossena e Danova con gli 
avversari sfibrati a indovinare dove mai potevamo pensa- 
re di passare; poi il lancio lungo, la cosa più elementare. 
Basta un elemento valido piazzato al posto giusto (Bones- 
s0)e ilgioco è fatto. 

Come, come? Dite che non fa ridere, che con le barzellet- 
te non si vincono gli scudetti? Sarà probabile, anzi è cer- 
tamente vero. Per quanto, nel famoso *76, il presidente 
Pianelli in piena crisi della Juve continuava a ripetere 
‘che puntavamo al secondo posto (e quella fu una barzel- 
letta tricolore, salvo errore). 

Una cosa è certa. Un tifoso non è vittimista. Non gode 
nel fare dello spirito sul Catanzaro che contro i granata 
sembra il Real Madrid di Di Stefano e su Bearzot che por- 
ta male quando afferma che lo preoccupa di più la squa- 
dra in granata che la squadra in azzurro. Un tifoso vuole 
divertirsi e, se trova una coincidenza nei due gol decisivi, 
lasfrutta per una battuta. 

A fare sul serio pensano finalmente i suoi piccoli, picco- 
lissimi eroi in granata che hanno smesso di lamentarsi 
della sfortuna lasciando che la sfortuna prenda la via del- 
la Lombardia, vedi Milan e vedi Como. 

‘Piuttosto domenica arriva il Genoa. Tiferemo per dieci 
undicesimi per il Torino contro i rossoblù ma l'ultimo un- 
dicesimo lo regaliamo a Claudio Sala. E' il capitano dello 
scudetto. tifoso granata 


_________________________ 








«ZAC»: COME LIBERO 
SONO AI PRIMI PASSI 


OAV IMAA dn 





TIA 


Zaccarelli sostiene che ogni partita per lui è un esame e 


che 


prova ancora nostalg 


DIDATTICA NA 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


COMO — Zaccarelli l'ha dimostra- 
to cosa voglia dire essere un libero 
moderno: a Como ha interpretato la 
parte con maestria estrema, prontis- 
simo nelle sortite quando gli avversa- 
ri premevano maggiormente; intasa- 
re ulteriormente l'area avrebbe potu- 
to creare solo confusione; Zaccarelli è 
stato anche puntualissimo all'estre- 
mo salvataggio, come al quarto d'ora 
della ripresa quando bene appostato 
sulla linea, proprio accanto al palo 
destro di Terraneo ha respinto una 
botta di Morganti altrimenti destina- 


taafinireinrete. 


Riceve lodi per la sua gara e cerca 
di schermirsi: «Ho soltanto cercato di 
fare la mia parie. Questo ruolo, in 
fondo, anche per me rappresenta 
ogni domenica un'esperienza nuova. 


ia per il ruolo di centrocampi 


Daltronde, è vero che un po' di no- | 


stalgia per un posto a centrocampo 
l'ho sempre provata, ma anche che 
quando mi è stato chiesto di giocare 
libero l'ho sempre fatto. Certe situa: 
zioni sono state poi anche strumen- 
talizzate, ma non per colpa mia». 

Un primo tempo amministrato sen- 
za pericoli segnando un gol e fallen- 





ista 
AITINA 
done d'un soffio un paio d'altri, poi 
una ripresa più in affanno. «Tutte le 
partite — dice Zaccarelli — occorre 
soffrire un poco. Potevamo vincere 
più largamente, avevamo avuto oc- 
‘casioni propizie, ma non le abbiamo 
sfruttate. L'importante è non esserci 
poi fatti infilare malamente». 

«Quanto valgono questi tredici 
punti? Possono essere pochi o tanti, 
a seconda dell'ottica con cui li si 
guarda. Sono pochi per le speranze 
coltivate dopo l'inizio, sono tanti vi- 
sta la situazione che si era venuta a 
creare. Adesso occorre proseguire su 
questa strada». 

Tre partite in gennaio, cinque pun- 
ti. Sono una media più che soddisfa- 
cente, che chiede una verifica nei 
prossimi due impegni, in casa con il 
Genoa quindi a Bologna. «Il Genoa — 
fa presente Zaccarelli — sì presente- 
rà al Comunale indubbiamente gal- 
vanizzato dal successo sul Napoli. 
Guai a illudersi! I nostri problemi 
non sono certo risolti tutti». 

La soddisfazione è comunque gene- 
rale. Domenica prossima potrà rien- 
trare anche Ferri, che ha scontato la 
squalifica. Giorgio Barberis 











ma 


L’uno-due del piccoletto 


OMPAGNI 











«E adesso, Paolo Ros- 
si?». La domanda rimbal- 
zava ieri tra i tifosi della 
Juventus che avevano ne- 
gli occhi la splendida par- 
tita di Giuseppe Galderi- 
si; «Nanu» per i fedelissi- 
mi del campo Combi, 
quelli che, per intenderci, 
non perdono neppure un 
allenamento della Prima- 
vera. La possibilità che 
l'attaccante salernitano 
possa «soffiare» il posto 
addirittura a Paolo Rossi 
è del tutto remota, ma, si 
sa, i tifosi si esaltano con 
facilità ed ora hanno elet- 
toa loro idolo il piccolo at- 
taccante, che a tutti ricor- 
da Pietro Anastasi, seb- 
bene il siciliano vantasse, 
rispetto a lui, una mag- 
giore velocità di esecu- 
zione. 

Ma proprio i tifosi ju- 
ventini potrebbero diven- 
tare i maggiori nemici di 
Galderisi. In questo mo- 
mento infatti il giocatore 
ha solo bisogno di sereni- 
tà, di non essere già con- 
siderato un fenomeno da 
idolatrare. Su questo ta- 
sto il prudente Trapatto- 
ni non si stancherà mai di 
battere: è lui che con una 
mossa a sorpresa ieri ha 
voluto in campo il gioca- 
tore, è lui il suo primo 
estimatore ma è sempre 
lui che deve riportare la 
faccenda nei giusti termi- 
ni. Esaltarsi sarebbe peri- 
coloso, controproducente 
per un diciannovenne che 
muove solo ora i primi 
passi nel grande mondo 
del calcio. 

Ragazzo semplice, Gal- 
derisi ha tuttora un con- 

tratto da giocatore della 
formazione Primavera, 
quindi ben lontano dai 
lauti ingaggi percepiti dai 
compagni, mentre solo in 
fatto di premi è sullo stes- 
so piano degli altri. Vive 
presso il collegio La Salle 
ai piedi della collina, ma 
ha trovato un alloggio 
tutto per sé, quindi presto 
potrà dare ai giornalisti il 
suo numero di telefono 
come fanno i giocatori 
«veri». Tutta questa po- 
polarità piovutagli addos- 
so, lo disorienta, anche se 
cerca di restare con i piedi 
perterra. 


L'avvocato Agnelli si è 
congratulato con lui: 
«Bravo, continua su que- 
sta strada» gli ha detto e 
Gaiderisi è contento, co- 
me è felice della stima 
dell'allenatore nei suoi 
confronti e della fiducia 
dei compagni: «Soprat- 
tutto Zoff — spiega — mi 
è sempre stato vicino rega- 
landomi tanti consigli 
preziosi. Mi seguiva anche 
durante le partite della 
Primavera». Dal Vietri 
Raito alla Juventus il 
passo è lunghissimo, ben 
più lungo dei novecento 
chilometri che separano 

















Galderisi si c 
goleador d’em 


tinti invaire otti ina zinn 
Ma a qualcuno ricor 


KAIN 


GALDI 


IL TIFOS( 


Come 


Juventini, fratelli, p 
aver saltato la cena d 
mangiato troppo sul c 
venuta dopo un period 
bloccare lo stomaco ch 
dieta. Con un'altra pri 
storia fatta di corsi er 
‘seguire un altro perioc 
biglietti da centomila 
così: se le reti non ci s 
testiamo subito che so; 


Tutti aspettano clu 
‘avremmo una gran v0 
dendo conferma. Inve 
che în un certo senso 
sebbene lo svedese, nc 
la volontà di rapina e 
ottanta minuti, poi, 7 
giusto e ficcava in re 
era stato un caso, poi 
aveva la tempra, appi 
rein termini meno mi 

Galderisi assomigli. 
cui non ha la fantasi 
sopraffina. Se acquis 
un centrattacco che | 
blemi. Per fortuna, è 
arie. E se per caso lo 
scono i sistemi per fa 
mo, essendo noi gente 
ree sparire subito dor 

Altre piccole soddi: 
continuano a raccon 
ma Brio ha addirittu 
a rimboccarsele?..) e 
pausa di torpore, ad 
slalom alla vecchia 
porta, di cui una, nei 
penda. 


Così la Fiorentina 
punto di distanza, cì 
‘apostrofe rose. 
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TTRO GOL COSTRUITI 
. UNA DIFESA DI FERRO 





ynferma 
argenza 


III 
la Anastasi 


iti 


Torino dalla Costiera 
Amalfitana dove ha la- 
sciato il padre Francesco 


' 
e la mamma Maria, eppu- 
re ha bruciato le tappe ed 
ora potrebbe diventare la 
carta vincente ‘di questa 
Juventus orfana di Bette- 
ga e Tardelli. 7 

Utilissimo nelle partite 
casalinghe, l'impiego di 
Galderisi va invece cen- 
tellinato nelle gare in tra- 
sferta, ma essendo molto 
abile anche in contropie- 
de, Trapattoni potrebbe 
puntare su di lui anche 
lontano dal Comunale. 
Intanto tutti attendono le 
decisioni del tecnico in vi- 
sta della partita di Cese- 
na. Galderisi come punto 
di riferimento in attacco 
potrebbe essere utile an- 
che in Romagna. Rapido 
nelle conclusioni e veloce 

a smarcarsi, potrebbe fa- 
vorire soprattutto il gioco 
di Marocchino che, lo si è 
visto a Napoli, spesso fati- 
ca molto per nulla non 
trovando un compagno 
pronto a sfruttare i suoi 
suggerimenti. 

Trapattoni però non si 
sbilancia e magari medita 
altre mosse a sorpresa. Ie- 
Ri | ri ha piazzato la botta 





Galderisi, domenica 
isì | chissà. Fabio Vergnano 
| BIANCONERO 


Hamrin 


pol mio: siamo qua a letto, dopo 
ieri sera. Il fatto è che abbiamo 
mpo: una autentica indigestione, 
di digiuno, e non c'è di peggio per 
una scorpacciata dopo un mese di 
ccupazione, poi, che — essendo la 
orsi, cioè di cicli e ricicli — debba 
di astinenza, con i gol rari come i 
nel nostro portafogli. Siamo fatti 
10, ci lamentiamo; se ci sono, pro- 
troppe. Come è dura la vita! 


noi parliamo di Galderisi, e noi 
ia di rimandare il discorso, atten- 
i no, parliamone, e diciamo subito 
‘ricorda Hamrin, anche nel fisico, 
alto, fosse più largo di spalle. Ma 
la stessa. Hamrin ciondolava per 
steriosamente, si trovava al posto 
. Da principio tutti urlavano che 
ome le reti fioccavano, si capì che 
to, del rapinatore. Cioè, per parla- 
cciosi, dell'opportunista. 


1ssai più a Hamrin che a Rossi, di 
né, per ora, la tecnica di palleggio 
rà anche queste due doti, avremo 
sterà a risolverci un sacco di pro- 
n sembra ragazzo da darsi delle 
sse, Boniperti e Trapattoni cono- 
liele passare. Comunque attendia- 
he ha visto troppe «stelle» spunta- 


zioni: Brio si conferma (i giornali 
ndargli di «tirarsi su le maniche», 
la maglia senza maniche, come fa 
rady sembra avviato, tra qualche 
| Jelice risveglio. Visti di lui alcuni 
‘ona maniera e qualche sberla in 
condo tempo, semplicemente stu- 





1te il fiato della zebra sul collo. Un 
cos'è un punto? E'— direbbe Cira- 
ra le parole «t'acchiappo» 

Il tifoso bianconero 
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Brio, Cabrini, Gentile e Scirea, nomi da ricordare 


nel giorno in cui è facile 


l'attacco, vivacizzato da una ventata di 


iii ninni nni 





tini 


Il rischio è uno solo, adesso. Quello di 
Jar passare il 4-1 di Juve-Catanzaro come 
il giorno, la partita di Galderisi. Diciamo 
piuttosto che i gol del ragazzo — belli, im- 
portanti per il risultato, per lui che era al- 
la sua prima partita intera în serie A alla 
felicissima età di diciannove anni — sono 
stati la chiave che ha sbloccato la squa- 
dra, assieme alla splendida spregiudica- 
tezza della formazione di Pace che ha la- 
sciato grossi spazi agli avversari, i quali 
ne hanno approfittato con la forza della 
classe e dell'esperienza. —— 

L'allenatore del Catanzaro, giovane an- 
che lui — 43 anni in panchina non sono 
molti — sostiene di aver gridato subito ai 
suoi difensori «attenti al ragazzo», senza 
riuscire a farsi sentire, ma intanto Galde- 
risi aveva già sbloccato la partita, ed al- 
larmato tutto il reparto arretrato avver- 
sario. Ma Pace ammette pure di non aver 
creduto subito al numero di maglia del 
giovanissimo avversario. Pensava che 
Galderisi lasciasse il ruolo di punta cen- 
trale a Virdis, e partisse da lontano per 
arrivare in area chiedendo «triangolo» ai 
compagni. Di qui la marcatura iniziale af- 
fidata a un centrocampista, Celestini, poi 
lo scambio di consegne con Sabadini, 
quindi il rivoluzionamento della difesa 
nell'intervallo. Fuori Celestini e dentro 
Peccenini. 


Basta tutto questo a dire come Galderi: 
si ha pesato sulla partita, ma va detto an- 
‘che è stata la sicurezza del Catanzaro 
istificata dalle ultime difficoltà della 
Juventus a spianare la strada agli avver- 
sari. Pace guida una squadra forte, svelta, 
ricca di elementi interessanti dalla metà | 
campo in su, ma il portiere Zaninelli nel | 
reparto arretrato è coperto da compagni 
più anziani, e non sempre l'esperienza ba- | 
sta a sopperire a carenze di velocità. Così | 
la Juve, andata subito in gol, ha avuto la | 
via aperta e ne ha approfittato in modo | 











tti ninna 


parlare soprattutto del- 
gioventù 


IMAA CNN 


addirittura impietoso. 

Parrà strano, ma in una partita vinta 
per 4-1, detto dell'importanza di Galderi- 
si, della grinta di Furino (anche troppa) e 
di Bonini, della conferma chiara dei pro- 
gressi di Liam Brady, sembra importante 
sottolineare la prova della difesa, reparto 
che poteva anche concedersi delle licenze, 
visto il facile e rapido vantaggio e l'abba- 
stanza pronto roddoppio. In realtà, la Ju- 
ve ha costruito la vittoria partendo dalle 
fondamenta, come è sempre importante 
nel football. 

Cabrini ha fronteggiato Mauro, che per 
altro ha confermato tutte le sue qualità 
tecniche, mostrando una condizione ec- 
cellente. Il terzino è stato forte e duro nèi 
contrasti, e ha impressionato per la ritro- 
vata incisività delle proiezioni offensive. 
‘Brio non ha concesso spazi a Borghi, anti- 
cipando e partendo a sua volta in attacco. 
Gentile, catechizzato opportunamente da 
Trapattoni, non ha dato fiato a Bivi, il 
quale per tentare'una volta il tiro ha do- 
vuto ricorrere all’acrobazia di una rove- 
sciata. 

Con loro, tranquillo e sicuro Scirea. Il 
pacchetto difensivo ha fatto davvero da 
fondamenta all'edificio di una vittoria 
che ha costituito una della chiusura di gi- 
rone d'andata, e una buona spinta per il 
girone di ritorno che si aprirà — per la Ju- 
ventus — con la trasferta a Cesena. 

La tesi di Trapattoni («restare in grup- 
po sino a quando Bettega non rientra») 
ha trovato con la vittoria di ieri un nuovo 
confortante supporto. Trapattoni non 
parla di Rossi, non lo ha mai fatto esplici- 
tamente. Intanto la Juve ha trovato 
un'alternativa valida in più per il gioco 
d'attacco. Di certo i bianconeri non sono 
mai stati carenti in fatto di gioco (quanti- 
tà, e anche qualità). Mancava la concre- 
tizzazione. L'iniezione di fiducia è arriva- 
ta, è proprio quanto serviva. 

Bruno Perucca 


Mauro: «Bianconeri 
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Il Catanzaro è venuto leri a 
Torino a mettere in passerel- 
la i suoi gioielli: Bivi, Sabato, 
Borghi, Mauro. Soprattutto 
su quest'ultimo si è puntata 
l’attenzione di gran parte del 
pubblico. Anche perché c'è 
già chi dice che sarebbe can- 
didato a rivestire prossima- 
mente la maglia bianconera, 
oltreché a prendere il posto di 
Marocchino în nazionale. Il 
numero 7 catanzarese ha di- 
sputato una buona partita, 
ma non ha fatto nulla d'ecce- 
zionale: un teorico duello con 
il rivale juventino si sarebbe 


probabilmente concluso con 
un pareggio (se non con la vit- 
toria di Marocchino). 

Mauro ha svolto un gioco 
ordinato, redditizio. Ha messo 
in mostra buone doti di pal- 
leggio e di dribbling. Proba- 
bilmente è stato coinvolto 
nella prestazione complessi 
vamente negativa — soprat- 
tutto per quanto riguarda il 
primo tempo — della sua 
squadra. «Non credo di aver 
fatto una brutta partita — di- 
ceva negli spogliatoi dopo il 
match —. Credo di non esser- 
mi comportato male e di aver 





























(To 

Le pagelle pa |# 3 | 
della Fi | # i 
JUVENTUS uo 3 | 
EZORR= Sai 6 

GENTILE T 
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destato un'impressione suffi- 
cientemente buona. Tenendo 
conto, soprattutto, del colpo 
che ho preso da Virdis dopo 
appena venti minuti». 

Certamente non ha contri- 
buito a offrire a Mauro l'occa- 
sione per mettersi in mostra il 
fatto di trovarsi dopo appena 
un paio di minuti già in svan- 
taggio di un gol. Era inevita- 
bile che tutta la squadra gial- 
lorossa si sentisse con le xam- 
be tagliate. «La Juventus è 
fortissima — afferma l'ala ca- 
tanzarese —. Sicuramente la 
più forte delle squadre da scu- 
detto. E’ stata l'unica che è 
riuscita a metterci sotto, a im- 
porre il proprio gioco impe- 
dendo a noi di fare il nostro. 
Galderisi mi è sembrato molto 
forte, ma bisogna ammettere 
che anche la nostra difesa ha 
un po' dormicchiato, sui suoi 
due gol». 

Molto merito della presta- 
zione complessivamente inco- 
lore del giovane attaccante 
del Catanzaro lo hanno anche 
i difensori juventini che lo 
hanno saputo marcare molto 
bene. «Spietatamente, direi — 
precisa Mauro —. Soprattutto 
Cabrini che è veramente un 
difensore fortissimo. Ma an- 
che Furino e Virdis:sono stati 
sempre attenti nel raddoppia- 
re la marcatura. Era difficile 
giocare contro avversari come 
quelli. Siamo venuti a Torino 
tranquilli perché non aveva- 
mo nulla da perdere, ma que- 
sto, anziché d'aiuto, ha finito 
per esserci di danno». 





gd. s. 





‘BRADY E FURINO. 





troppo forti...)) 








Di Dante Bianchi 
Ritorna 
l’annuario 
bianconero 


Ritorna, con cronome- 
trica puntualità l'annua- 
rio bianconero (1981-82), 
un'antologia di 272 pagi- 
ne curata con zelo ed 
amore dal collega ed 
amico Dante Bianchi. I 
tifosi della Vecchia Si- 
gnora potranno attin- 
gervi con affettuosa cu- 
iosità, verificando dati 
a loro conosciuti e sco- 
prire nuovi particolari 
che riguardano la storia 
della società più blaso- 
nata d'Italia. I profili dei 
giocatori titolari, dei 





strati da fotografie a co- 
lori, il racconto del cam- 
pionato del diciannove- 
simo scudetto, le struttu- 
re societarie, la geogra- 
fia dei club, e interessan- 
ti dati statistici sono gli 
argomenti che arricchi- 
scono l'ennesima opera 
di Dante Bianchi ideato- 
re e realizzatore dell'an- 
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— della Sanremese, ha lasciato 


LuS, 


STAMPA SERA 
Lunedì 18 Gennalo 1982 
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Piemonte e Liguria - Personaggi del calcio 





Prunecchi, beccato dai tifosi 
vuole lasciare la Sanremese 


SANREMO — «Basta, 
smetto con il calcio. Sono 
stanco, deluso». Con queste 
parole, pronunciate su sua ri- 
chiesta ai microfoni di una se- 
rie di emittenti private, An- 
drea Prunecchi, attaccante 


in fondo, forse, 


ora di finirla con 
tutti esterrefatti nel dopo- 
“partita di Sanremese-San- 
t'Angelo Lodigiano. 

«Non so cosa i tifosi voglia- 
no da me — ha continuato il 
giocatore, trentunenne, un 
passato in serie A con Pesca- 
ra, Pistoiese e Sampdoria —. 
Se la prendono con me, mi 
beccano, non capiscono che 
ho dovuto star fermo otto me- 
si per una squalifica, non ca- 
piscono i miei sacrifici per 
rientrare nel clima agonistico, 
dopo una simile interruzione. 
Ho quindici anni di calcio alle 
spalle, anche ad alto livello e 
trovo gente, magari solo dieci 
o quindici persone, che voglio- 
no insegnarmi come si gioca al 
pallone». 

Uno sfogo amaro, forse det- 
tato a caldo dalla tensione 
della partita. Prunecchi —| 
che risente con grande evi- 
denza del lungo periodo lon- 
tano dai campi da gioco — in 
effetti è stato l'obiettivo dil 
una serie di pesanti critiche 
durante îl match. Dagli spalti 
sono partiti apprezzamenti, 
anche pesanti, nei suoi con- 
fronti. Lui ha reagito così. Ma 


due stagioni fa, 
ambientamento 


NOVARA — 
i più affermati, 


scomparsa del 


effetti a questa 





elementi a disposizione di An- ‘ Dice ad esempio 
dreani, che non segnano da |. Ticozzelli, l'ala 
‘ormai 538 minuti. 

Eppure ieri, sebbene battu- 


s0, la formazione nerostellata 
‘non ha completamente delu- 
so facendo vedere qualche 
miglioramento, specie in at- 
tacco dove il diciannovenne 
Fabrizio Del Rosso, subentra- 
to nella ripresa a Mendo, ha 
colpito la traversa. 

«Sarebbe stato un gol im- 
portantissimo — dice l'attac- 
cante, in comproprietà con la | dere così, se Del 
Fiorentina — nom tanto per | pareggiato con 
‘me quanto per tutta la squa- | sciata...». 
dra, così carente rel gioco 0f- 


Legnano». 
Per il libero B: 


«Le occasioni 


Franci 


di una quindicina di persone. 

«Già — aggiunge il biancaz- 
zurro — saranno anche poche, 
ma tutti gli altri stanno zitti, 
lasciano fare. Saranno della 
stessa idea. Ed io sono stufo, è 


giamento nei miei confronti». 

E' un altro capitolo della 
difficile parentesi di Prunec- 
chi nella Sanremese. Giunto 


nostante i 14 gol messi a se- 
gno tra campionato, Coppa| 


rantola, costruttore edile fra 


Calcio da 17 anni. Prima co- 
me appassionato, poi come 
consigliere, quindi dirigente 
e direttore sportivo. Dopo la 


Plodari, undici anni or sono, | | 
è rimasto da solo al vertice | che resta il maggiore azioni- 
della società. Da allora lo:sta. 
chiamano presidente, ma in 


la che controllavo, mi ha co- 
‘stretto a una gara arcigna, era 
ta (0-1) dal Legnano di Maro- | imprevedibile: tanto che sulla 

ima disattenzione (io ero 
(oi ‘a chiudere sul centro- 
campista Catena ) siamo stati 
puniti con il decisivo gol del 


sale ha però messo in mostra 
ieri un po' di grinta in più: 


create, non ci stavamo a per- 


si tratta solo| Italia e amichevoli. Poi, per 
una disgraziata semifinale di 
Coppa in cui si lasciò trasci- 
nare dai nervi, ha dovuto star 
fermo per squalifica fino al 31 
dicembre scorso. Ora, tornato 
in squadra da tre domeniche, 
riassapora altre amarezze. 

Manterrà il suo deciso pro- 
posito? «Spero di no — dice 
l'allenatore Baveni —. Spero 
sia l'amarezza del momento. 
Prunecchi ha passato mo- 
menti difficili. Va aiutato e 
capito, noncriticato». 

Bruno Monticone 


questo atteg- 





ha avuto un 
difficile no-| 


Santino Ta-|gruppo di industriali e pro- 
fessionisti amici di Tarantola 
che hanno deciso di dargli 
una mano. L'operazione è 
stata laboriosa e si conciude- 


è al Novara 
presidente 


siglio direttivo e del presi- 


carica non è | fosi, in relazione stretta con 


mai stato eletto, questo pur|le fortune della squadra, Ta- 
se il Novara Galcio si identifi- | rantola è comunque il perso- 
ca nella sus persona. 
L'estate scorsa c'è 
‘una ristruttarazione a livello 
societario con l'avvento di un 


Del Rosso a Legnano 
soltanto la traversa 


lotti nic 


Una giornata negativa per l'attacco del Casale 


MINATO ani 


LEGNANO — Ancora una|fensivo. Domenica prossima 
giornata negativa per il Casa- | dobbiamo assolutamente su- 
le. L'ultima fatica del girone | perare il Seregno». 

‘andata è coincisa con la set- | Continua quindi il periodo 

— tima sconfitta di questo di-|negativo delle punte, la squa- 
scontinuo torneo dei giovani | ara ha il morale molto basso. 


SAVONA — Jeri la Promo- 
zione era ferma e, natural- 
mente, Vittorio Panucci non 
ha resistito alla tentazione di 
veder giocare il Savona. Ha 38 
anni e veste, con molto onore, 
la maglia rossoblù della Loa- 
nesi: ogni domenica fa ancora 
il suo gol. 

Panucci, come sempre, in 
tribuna ha sofferto. Quando 
‘ha visto entrare la squadra in 
campo ha detto: «Forse il nu- 
mero degli spettatori non sa- 
rà quello di una volta, ma al 
‘Bacigalupo c'è sempre spetta- 
colo. E' un'altra cosa, non po- 
trò mai dimenticare tutte le 
partite che ho fatto nel Savo- 
‘na: sono la mia vita di calcia- 
tore». 

Il bomber ha commentato 
così l'incontro: «Con un po' 
più di fortuna ll Savona 
avrebbe potuto farcela. Ha 





capitan Fail 
destra dei lil- 





alestro il Ca- 


le abbiamo 


‘Rosso avesse 
quella rove- 


:0 Badolato 





Battistel è la guida del Moncalieri 


nannini ian 








ioni 
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Nell’incontro-derby della capolista con l’Alpignano 


lindo ina inti 


MONCALIERI — Petrilli è bravo, Sattolo | 
è una «vecchia volpe», Tasselto fila come un | 
razzo, ma nel gruppetto d'attacco della nuo- 
va squadra che Antonio Parodi ha messo su 
per dare la scalata all'Eccellenza il più astu- 
to di tutti è Luciano Battistel. 

Parodi lo ha voluto nella nco-promossa 
Monealierese perché lo conosceva bene, sa- 
peva che se riusciva ad imboccare il ritmo 
Eiusto sarebbe stato un giocatore da te- 
mere. 

Luciano arrivava da un'esperienza non 
certo felice fra le file della Novese di Bona- 
fin. Dopo il tracollo della formazione dalla 
serie D, Battistel aveva promesso che si sa- 
rebbe impegnato, ma nel giro di due mesi 
era stato messo fuori squadra e aveva dova- 
to fare la riserva di Isso del ragazzini del 
vivaio. 

Quando sono state aperte le vendite e Il 





cut 





RONN 


mercatu è entrato nel vivo, Luciano Batti- 
stel è stato ceduto alla neo-promosse Mon- 
calleri che già allora aveva deciso di poten- 
ziare la «rosa» per non «sfigurare in Promo- 
zione». 

Battistel si è subito trovato bene nella 
squadra torinese ed è esploso sul campo. 
Rabbia, amarezza e voglia si sono fuse in 
un'anica componente. Anche leri, nel «der- 
bissimo» con l’Alpignano, Luciano Battistel 
è stato l'uomo-guida del Moncalieri, ll «ft 
ro» e il punto di riferimento dei compagni. 

Quando pol ha sparato in rete la palla del 
primo gol è esploso. E' tornato il Battistel 
che gli sportivi hanno sempre conosciuto. 
Ricco di classe, dal tocco preciso, con grinta 
da vendere. La sua squadra adesso è al ver- 
tice della Promozione e pare intenzionata a 
rimanerci a lungo. 





Fiorenzo Panero 


rà ufficialmente domani sera | 
con l'elezione del nuovo con- | bandonare la mia attività e 


Amato e contestato dai ti—soddisfazioni... 





Alessandria, triste onomastico 
per Colombo anima dei grigi 


ALESSANDRIA — Triste 
onomastico per il capitano 
dell'Alessandria. Teri, festa di 
Sant'Antonio, Colombo non 
ha potuto esprimere soddisfa- 
zione perché la sua squadra 
ha soltanto pareggiato contro 
il Parma. Colombo è l'anima 
dei grigi. Sebbene nato in pro- 
vincia di Milano, a Mezzago, il 


poderoso difensore è ormai 


alessandrino per merito oltre 
che per lunghissima milizia. 
Veste la gloriosa casacca 


dal lontano 1968. In pratica, 
dopo aver gareggiato nelle 


‘al Milan quando ancora non 
si profilava l'avvento di Fari- 
na. «Sono stato tentato da al- 
cuni amici — ammette il 
"presidente” — ma poi ho 
pensato che avrei dovuto ab- 


soprattatto il Novara, così 


dente ‘Tarantola, appunto, |nonsen'èfatto niente». 


Un Novara però che negli 
ultimi anni è stato avaro di 
«E così | 
tempi sono cambiati. I gioca- 


giovanili del paese ed essere 
passato al Legnano, l'attuale 
capitano ha vissuto la carrie- 
ra calcistica in riva al Tanaro. 
Alla soglia delle 400 presen- 
2e in maglia grigia, Colombo 
dimostra di valere nel ruolo di 
battitore libero ben oltre l'età 
anagrafica. Conta infatti 34 
‘primavere, ma qualsiasi alle- 
natore sarebbe pronto a schie- 
rarlo ad occhi chiusi tanta è la 
generosità e la bravura con le 
quali si batte da anni. Ormai è 
diventato il beniamino 
Comunque, anche fuori 


Novara, Tarantola nuovo presidente 


cendo il possibile per risalire 
ma non è facile». 

Quando resta ancora tutto 
un girone di ritorno da gioca- 
re, il Novara è staccato di sei 
lunghezze dalla coppia di te- 
sta. Quante possibilità resta- 
no alla sua squadra per ten- 
tare l’aggancio? 

«Carrarese e Pro Patria do- 
vranno renderci visita en- 
trambe. Chiaro che per conti- 


‘campo, è stimato e rispettato. 
L'aria gioviale, la maniera 
educata di comportarsi, l'or- 
goglio di essere alessandrino 
d'adozione gli hanno moltipli- 
cato le simpatie. Anche ieri 
‘durante l'incontro con il Par- 
‘ma alcuni suoi interventi sono 
stati sottolineati da sinceri 
applausi. Ha anche tentato 
sortite in avanti per incorag- 
giare i compagni ed alla fine è 
rientrato negli spogliatoi con 
tanta amarezza. 
L'Alessandria' sta sttraver- 
sando un «momentaccio», ma 
per fortuna c’è ancora il giro- 
ne di ritorno e le speranze esi- 
stono. Libero dopo stagioni 
‘agonistiche trascorse come 
implacabile stopper, «Toni» 
come affettuosamente è cono- 
sciuto, rivela ottime qualità. 
Senso della posizione, antici- 
po, tempestività, sicurezza nel 
comando della difesa, control- 
lo di palla: queste le caratteri- 
stiche tecniche di un atleta 
che ha sempre tanta volontà 
di giocare. Per Colombo il cal- 
‘cio è ancora passione. Si dedi. 
ca con scrupolosità ed impe- 
gno al calcio soprattutto in 





| questo periodo sfavorevole. Se 
| potesse, segnerebbe anche da 


tori hanno troppe pretese, || Uare a sperare dovremo bat- | cinguanta metri. Antonio Co- 


novaresi sono dei grossi in- 


Î io più rappresentativo! tenditori di calcio ed hanno il‘ 

stata | dello sport novarese. Qual-| palato fine: non si rassegna- 
che tempo fa s'era addirittu- | no a queste realtà d'oggi. Con 

ra parlato di un suo ingresso | la nuova società stiamo fa- 


Panucci è ritornato | 
a rivedere il Savona 


ICAO 


Con 60 gol è il più grande cannoniere savonese 
STIANO ATTIVIT inn i tantt 


colpito due pali, sui piedi di 
Enrico Cucchi è capitata una 
buona occasione». 

Eilgioco? 

«Ho visto soprattutto un 
Pavia ordinato e preciso. Poi i 
biancoblù si sono innervositi, 
è diventato tutto difficile». 
Più da tifoso che da tecnico (è 


stato anche allenatore), al ter- 


mine del primo tempo Vittorio 
Panucci aveva pronosticato 
un 1-0, ovviamente per la 
squadra di casa. 


«Pensavo che, giocando in 
favore di vento, il Savona 
avrebbe finito coi segnare al- 
meno un gol. In area manca 
un uomo rapido, che sappia 
approfittare delle circostanze 


favorevoli che, nonostante 

tutto, anche contro il Pavia la 

‘squadra ha saputo creare». 
Sandro Chiaramonti 


terle entrambe, ad incomin- 
ciare da domenica con i to- 
scani. Pol sarà necessario to- 
talizzare almeno 25 punti». 


Renato Ambiel 


OMEGNA — L'Omegna 
chiude il girone d'andata con 
un passivo di 19 reti, nono- 
stante che il portiere rossone- 
ro Antonio Pagani sia sicura- 
mente una vittima delle circo- 
stanze e non un protagonista 
in senso negativo. Diremmo 
anzi che Pagani è stato l'ac- 
quisto rossonero più azzecca- 
to e spesso ha contribuito in 
maniera determinante a sal- 
vare qualche risultato. L'iter 
calcistico di Pagani ha inizio 
fra i ragazzi dell'Inter; con i 
nerazzurri arrivò al ruolo di 
terzo portiere dopo Vieri e 
‘Bordon. 

Vistasi preclusa qualsiasi 
possibilità da questi due gros- 
si campioni, passò al Clodia 
‘Sottomarina (serie C), e al Ri- 
mini (serie B). «E' stata una 
bella esperienza — dice lì por- 
tiere rossonero — ma poi 








lombo è davvero il vessillo dei 
grigi che possono contare su 
un compagno in grado di for- 
nire utilissimi suggerimenti. 
Roberto Gelato 


Pagani è il più bravo 
nonostante le 19 reti 


ICAO iran, 


Il portiere dell'Omegna spera nella salvezza 
quanti nnt vlt ttt nanna 


l'ambiente si era deteriorato e 
così chiesi ed ottenni il trasfe- 
rimento al mercato autun- 
nale». 

Lo scorso anno, a novem- 
bre, Pagani passò al Monte- 
varchi; quest'anno infine è 
arrivato nel Cusio. Un declas- 
samento dalla B alla C 2 che 
tuttavia Pagani non ritiene 
tale: «Mi interessa soprattut- 
to giocare e non rimanere în 
panchina o in tribuna — ci ha 
detto —. E qui a Omegna mi è 
stata offerta questa opportu- 
nità, per questo sono felice». 

Forse il portierone dell'O- 
megna non si aspettava però 
di trovarsi in una squadra che 
lotta in fondo alla classifica. 
«Per la verità sapevo che 
‘avremmo dovuto lottare per 
non retrocedere». 


Audenzio Martinazzi 


Il portiere Bertona, un giaguaro 


TISANA MATT 


A 34 anni ha riscosso i magi 


giori applausi del 


pubblico 


FUGA MIAO 


BOLLENGO — In questo emozionante 
campionato di Promozione, che ogni dome- 
nica riserva una sorpresa, a primeggiare s0- 
no in particolar modo gli anziani. E nel po- 
kerissimo di squadre in vetta alla classifica 
vi è quel Grignasco che ogni anno sa inse- 
rirsi nelle zone alte della graduatoria. Il se- 
greto di questo undici compatto e quadrato 
come pochi, al tirar delle somme è soprat- 
tutto uno: quel quartetto del «fuori quota» 
Bertona, Camporini, Marchesi e La Firenze 
che con la loro esperienza sanno ben con- 
durre la navicella rossonera nei tempestosi 
mari del girone A. 

Anche leri a Bollegno, nello sfortunato 
incontro con la matricola (rivelazione del 
torneo), i quattro hanno offerto un'egregia 
prova, anche se stavolta è valsa a ben poco 

. al fini della classifica. 





A finire sugli scudi è stato, come quasi 


settimanalmente accade, Costantino Ber- 
tona, da sei anni numero uno rossonero do- 
po una milizia nelle file di Borgosesia, Blel- 
lesr e Ponzone. 


A dire fl vero, di palloni il trentaquattren- 
ne portiere ne ha toccati ben pochi, anche 
se estremamente difficili, I padroni di casa, 
estratto il jolly su una punizione di Forne- 
ro, deviata la sfera in fondo al sacco dalla 
barriera, hanno agito esclusivamente in 
contropiede nel larghi spazi lasciati liberi 
dal difensori valsesiani. Così Bertona sì è 
trovato in un palo di occasioni solo a tu per 
tu con un attaccante avversario ma in am- 
bedue | casi il «portierone» valligiano se l'è 
cavata da par suo, riscuotendo meritati ap- 
plausi a scena aperta e riconfermandosi un 
«anziano» dal riflessi da giaguaro. 


Roberto Eynard 





? 
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Dal torneo di serie € alla Promozione 


Marchese è tornato 
dopo due mesi 


TINI inn 





nativi iii 


L'allenatore dell'Asti è contento di lui 


I NV RA o 


ASTI — Domenico Marche-| 
se, attaccante dell'Asti, è tor-| 
nato în campo contro la Biel- 
lese dopo quasi due mesi di 
assenza. L'estroso giocatore 
si era infortunato piuttosto 
seriamente ad un tendine 
nell'incontro casalingo contro 
l'Aosta il 29 novembre. Un 
lungo applauso del pubblico 
ha salutato fl suo rientro sul 
rettangolo di gioco al 19' del 
primo tempo in sostituzione 
di Schillirò, vittima di uno sti- 
ramento. Era stato proprio 
quest'ultimo a suo tempo 8 ri- 
levare l'infortunato Marche- 
se, riuscendo a non farne rim- 
piangere l'assenza con una 
serie di prestazioni efficaci in 
occasione degli appuntamen- 
ti più delicati della squadra, 
prima a Vercelli, poi con il Seo 
Borgaro, 

Marchese, una volta in 


campo guardato a vista da 
due o tre difensori avversari, 
ha cercato di creare spazi ai 
compagni sfruttando anche 
un cross di D'Agostino al 49' 
con un bel colpo di testa finito 
poco fuori dallo specchio di 
porta. 

«Il rientro dopo tin'assenza 
particolarmente lunga — ha 
detto alla fine — non è mai fa- 
cile specie quando si è chia- 


Buscaglia fallisce 
poi è il gol buono 


init 
Il cuneese sblocca la gara con l'Aosta 


TIMO ninni 





sostenitori del Cuneo gioia ed entusiasmo. «Bubu» Busca- 
| glia ha avuto il merito di sbloccare il risultato contro l'Ao- 
sta ed ha così favorito, nella ripresa, il gioco di rimessa dei 
biancorossi, che hanno raddoppiato con un veloce contro- 
piede concluso da Sinopoli. 

«Mi ero costruito due palle gol magnifiche — dice Busca- 
glia — e le ho sprecate, la prima per colpa mia, la seconda 
perché la palla ha avuto un rimbalzo irregolare ed ho perso 
il tempo per il tiro. Per fortuna ho sfruttato nel migliore dei 





| 
CUNEO — Prima ha fallito due facili palle gol ed ha fatto | 
disperare i tifosi, poi ha segnato il primo gol, regalando ai | 


Il diciottenne Re 
rigorista al 92° 


L'IM ATININRVNMNn in oniinin 


Ha salvato la Pro Vercelli dalla sconfitta 





VERCELLI — Ieri ha rea-|dovuto disertare i precedenti 
lizzato un rigore da incubo al | impegni della Pro (Trecate e 
92' evitando alla Pro la terza| Alba) a causa di un infortunio 
sconfitta casalinga. E dimo-| patito in allenamento. Al rien- 
strare una simile freddezza a|tro gli è subito capitato un av- 





modi il bel servizio del giovanissimo Macagno ed ho segna- | 


soli 18 anni non è da tutti. Igi- 
no Re è maggiorenne da poche 
settimane. E’ nato a Torino 
ma si considera mezzo vercel- 


di Pezzana, un piccolo centro 
agricolo in mezzo alle risaie. 


lese, visto che i genitori sono | 


mati a sostituire un attaccan-| to, costringendo l'Aosta a scoprirsi». 


Fino allo scorso anno, Re 


versario ostico come Rolfo. L' 
ha controllato abbastanza be- 
ne, ma non ha potuto impedir- 
gli l'assist-gol verso Vola. 
«Rolfo — ha commentato Re 
negli spogliatoi — è uno dei 
migliori avversari che ho af- 
frontato quest'anno, con 


te come Schillirò attualmente 
molto in forma. Comunque 
posso dirmi a posto anche se 
un po' di timore, al momento 
di affrontare di nuovo il pub- 
blico, l'ho provato». 

‘Soddisfatto anche l'allena- 
tore Delle Vedove. «Marchese 
‘ha fatto la sua partita — ha 
spiegato — esattamente come 
volevo». 

Franco Cavagnino 


Scambio di ruoli 


tra Pusiol e Bobice 


titani ann rin 


Così Giannini rilancia il Borgoticino 
MAGN ninni È 


BORGOTICINO — Il cen-|bandiera della squadra rosso- 
trocampista ridiventa batti-|biù e quindi passato a ricopri- 


Buscaglia ha sinora segnato tre gol, un bottino modesto. 
ma ha giocato bene come attaccante di manovra: «Lo scor- 
so anno — dice —segnavo da tutte le posizioni ed era anche 
fortuna. Quest'anno devo provare dieci volte per mettere a 
segno un pallone». 

Proprietario di una discoteca di successo, Buscaglia è ar- 
rivato a giocare nella «Provincia Granda» lo scorso anno, 
con la maglia della Cheraschese. Il Cuneo, alla ricerca di un 
attaccante esperto e buon colpitore di testa, lo ha ingaggia- 
to espera ora, con i suoi gol ed il suo apporto al gioco corale, 
di abbandonare le posizioni di coda della classifica. 

i Gualtiero Franco 


Martinello, trainer 
che porta fortuna 


Ninno nt 


Ha guidato l’Orbassano alla vittoria 
III OTTIMI MN nnt 





ORBASSANO — L'arrivo} ne, è insegnante di educazione 


giocava nelle giovanili del To-| Scienza, della Biellese, e Bon- 
| rino. All'inizio di questo tor-|giovanni del Cuneo», 
| neo è arrivato alla Pro e Nobi-| Se ha concesso a Rolfo di 
U lo ha subito inserito fra i ti-|smarcare Vola, Re si è poi ri- 
tolari. Si è dimostrato un ter-|scattato con un rigore al car- 
| zino grintoso, veloce, abile di| diopalmo. «Non ci crederete 
testa e dotato di un tiro (di si-| — ha spiegato — ma non ero 
nistro) non indifferente. I tifo- | per nulla nervoso. L'ho calcia- 
si già lo chiamano «il nostro|to con tutta la rabbia accu- 
piccolo Kaltz». | mulata in una gara che, fina 
‘Prima di ritornare in cam-|quel momento, non poteva 
| po con il Pinerolo, Re aveva | andare piùstorta». e.mo. 


Bertalli, un uomo 
che ha coraggio 


Anni oa inni ario inni 


E' il presidente di un Arona male in arnese 
"OE 








di Domenico Martinello ha 


fisica), è stato per tre stagioni | calcio non è l'ultimo arrivato 


tore libero, mentre il libero 
ritrova il suo ruolo di cervello 
e trascinatore del centro- 
campo. E' avvenuto, in questo 
inizio del girone di ritorno, 
nell'Iris Borgoticino. 

Emilio Pusiol, 22 anni, mi- 
lanese di origine friulana, ac- 
quistato quest'anno dall'Aro- 
na, dove aveva giocato in C2, 
ma uscito dalla Pro Patria e 
formatosi nel Borgomanero, 
è il giocatore di centrocampo 
che Giannini ha deciso di ar- 
retrare in difesa di Ronzio 
(portiere discusso), per con- 
sentire al libero di ruolo di ri- 
portarsi più avanti a dettare 
il gioco della squadra. 

Enzo Bobice, 30 anni que- 
st’anno, veneziano di Mestre 
cresciuto a Borgomanero, 
per molti anni capitano e 


re le stesse mansioni nell'I- 
ris, è il difensore libero da 
impegni di marcature che è 
ritornato a combattere a tut- 
to campo, a svolgere compiti 
‘di coordinatore, suggeritore e 


all'occorrenza risolutore del | 


gioco degli azzurri. 


Per stabilire se il cambio di 
ruoli può dirsi una mossa 
davvero indovinata, occorre- 
rà aspettare ancora qualche 
Itra partita. Intanto bisogna 
ricordare che Pusiol (qual 
che anno fa sul punto di an- 
dare in A, nel Cagliari) ha in- 
cominciato proprio come li- 
bero. Quanto a Bobice (ex di 
tatti i ruoli), il meglio di sé 
l'ha sempre dato come me- 
diano e mezz'ala di spinta. 


Francesco Allegra 





Accusa di Tonelli 
l'arbitro minaccia 


TINA 
E’ accaduto a Pietrasanta 


MIOTTO nanni 


PIETRASANTA — Larizza di 
Pavia l'avrebbe combinata 
grossa. Paolo Tonelli, allena- 
tore del Vado, esce dagli spo- 
gliatoi di Pietrasanta con un 
diavolo per capello. «Quel si- 
gnore ci ha minacciati, ha 
tetto che se non stavamo cal- 
mi squalificava me e i miei ra- 
gazzi per due anni. Come si 
poteva giocare tranquilli in 
quelle condizioni?». 

‘Anche il presidente, Gio- 
vanni Ciarlo, solitamente mi- 
surato, non riesce a digerire il 
comportamento dell'arbitro: 
«Aveva gli occhi fuori dalla 
testa, una cosa mai vista. E 
pensare che in campo non è 
proprio successo niente di 
grave, altrimenti chissà cosa 
avrebbe detto», sostiene 
Ciarlo. 

Il direttore di gara avrebbe 
aggredito Tonelli e i rossoblù 
al rientro negli spogliato! alla 





‘fine del primo tempo. Il Pie- 
trasanta aveva già segnato i 
due gol della vittoria, la parti- 
ta non aveva più niente da di- 
re vista anche la cattiva gior- 
nata di qualche rossoblù. 

«Nel secondo tempo non 
abbiamo giocato, pensavamo 
alla partita di domenica pros- 
sima con il Pontedecimo, ho 
detto chiaramente ai ragazzi 
di evitare qualsiasi contrasto, 
di non pensare più al risulta- 
to», aggiunge Tonelli. 

Ii primo gol il Pietrasanta 
lo ha segnato dopo appena 51 
secondi, il Vado è rimasto 
‘scombussolato, non ha più s0- 
‘puto riordinare le idee ed è ar- 
rivato il raddoppio. Poi lo 
Shiow di Larizza e la fine della 
partita «giocata». Possibile 
che la federazione permetta 
simili cose? La buona fede del 
clan rossoblù è fuori discus- 


SONE. Pier Paolo Cervone 


| portato fortuna alla panchina 
| ordassanese al campo «Si- 
sport». La squadra, infatti, 





| da Dilaj in settimana d’accor- 
| do con il presidente Bonacina 
(l'e trainer si interesserà 
| quasi esclusivamente della 
| rappresentativa regionale) ha 
| colto una importante vittoria 
‘contro il roccioso Borgomane- 
ro dimostrando notevole grin- 


stretto collaboratore di mister 
Pinacci, contribuendo pure 
lui quindi con la sua opera al- 


|poiché, sia pure dietro le 
quinte, ha fatto dodici anni 
col Novara; ma nell'ambien- 





ARONA — Nel mondo del|tare un'incombenza che pre- 


Isupponeva assai più oneri 
che onori. 
Onori all'Arona? Con la 
squadra ormai inesistente e 
ocietà fatiscente, quello 





tegorie della matricola orbas-' fu fatto quale nuovo presi-|di Ezio Bertalli è stato prima 


sanese. 


| dente dell'Arona, ha suscita 


di tutto un atto di coraggio: 


Visto il buon risultato, ora | to molta sorpresa. Ezio Ber-|-Sapevamo benissimo che 


probabilmente guiderà la 
squadra fino alla fine di que- 
sto sofferto campionato. Con- 
tro il Borgomanero, fra l'altro, 
il nuovo tecnico ha azzeccato 


una buona prova dei singoli | re la difesa ed equilibrare il 
alle prese con un avversario | centrocampo infatti ha fatto 
che nel finale ha tentato il| uscire Busolin sostituendolo 
tutto per tutto per raggiunge-|con Berruti, con buoni risul- 
re il pareggio, sfiorandolo pro- | tati visto che l'er astigiano ha 
prio al 90° (salvataggio del- | coperto bene il settore sinistro 
l'onnipresente Pantaleoni | mentre Monetta ha avuto la 
sulla linea bianca). possibilità di più frequenti 


| Martinello, ottimo prepara-| S9@nciamenti. 
Giovanni Binda 


L’indomito Portelli 
é l’idolo dei tifosi 


iii tia 


Gioca nel Trecate, ma mira in alto 
DATATA 


‘TRECATE — Mauro Portelli, 18 anni, trecatese puro san- 
gue, è un tipico prodotto del vivaio biancorosso. Già nella 
passata stagione la tifoseria, conquistata dalla sua «com- 
hattività», lo avrebbe voluto titolare «fisso», ma c'erano 
troppi vecchi marpioni per consentire al... pivello di entra- 
re insquadra in pianta stabile. 

Anche quest'anno la maglia di titolare sembrava difficile 
per il «ragazzino» Portelli. Invece se l'è guadagnata quasi 
subito con prestazioni «tutto cuore». In pratica era stato 
chiamato in squadra lui, giovanissimo, per stimolare i più 
‘anziani. Il contrario di quanto avviene di solito. 

Tutto impegnato a «fare il calciatore», Mauro non perde 
tempo in divertimenti. Lavora — questo si perché a casa sua 
lo fanno tutti — da operaio tessile, ma la sua meta è il pro- 
fessionismo. Per questo agli allenamenti è il primo ad arri- 
vare el'ultimo a smettere. 

Qualche settimana fa — tanto per dare l'idea della sua 
voglia di giocare — subl un infortunio piuttosto serio ad una 
spalla nel corso di un match. Molti altri si sarebbero fatti 
sostituire; lui no. Malgrado il dolore rimase in campo a bat- 
tagliare su ogni pallone, a correre avanti e indietro. 

Il suo ruolo è quello di «mediano incontrista», ma pur di 
giocare farebbe anche il portiere. Fra le sue doti la migliore 
è la combattività (per questo è l'idolo dei tifosi). Non sì ar- 
rende mai, recupera palloni su palloni strappandoli lette- 
ralmente dal piedi degli avversari —Ngarcello Sanzo 














| talli è infatti conoscintissimo 
sul lago, ma come albergato- 
re. Orbene, lo scorso settem- 
bre si è esposto în prima per- 
sona. Ma se mai nel calcio c'è 


|non c'erano da farsi illusioni, 
e che sarebbe andata come 
sta andando; e nonostante 
questo si dovevano letteral- 
| mente inventare 40-50 milio- 





dopo le dimissioni = la prepotente escalation di ca- | te locale il sio nome, quando | 


ta e capacità di reazione, con | il cambio giusto: per rinforza- |stato un personaggio schivo |a per affrontare almeno le 


di popolarità, alieno di fama |spese indispensabili». Chiaro 
e di onori, questi è proprio | che in tali condizioni sarebbe 


lui. 

Anzi, Bertalli è esattamen- 
te il contrario: «Ho dovuto 
| prendere il coraggio a due 
| mani», spiega, e forse ce n'è 
| votuto assai di più, di corag- 
| gio, per vincere la sua propria 
| modestia che non nell'accet- 


Ancona, 








IWA Mir 


Abbonato alla pan 


MANINA 


ALBENGA —  «Allenarsi 
sempre con il massimo impe- 
gno pur sapendo di andare in 
panchina non è facile ma nel- 
lo sport bisogna saper atten- 
dere l'occasione propizia», lo 
dice Stefano Ancona, 17 anni, 
studente di ragioneria, che 
dall'inizio del campionato con 
la maglia n. 12 aspetta di po- 
ter debuttare tra i pali dell'Al- 
benga. Sull'atleta ingauno, 
passato giovanissimo dalla 
San Filippo Neri al Pietra Li- 
gure per disputare un cam- 
pionato di prima categoria, 
con l'inclusione nella rappre- 
sentativa, ha messo gli occhi 
il Genoa e lo avrebbe sicura- 
mente utilizzato in una for- 
mazione giovanile, ma Stefa- 
no Ancona ha preferito re- 
starsene a casa per curare 
prima dello sport gli studi. Ha 
‘quindi accettato di fare la ri- 
serva nel campionato interre- 





stato difficile, per non dire 
impossibile, «inventare» an- 
che una squadra; ed anzi, con 
il realismo che lo distingue, 
Bertalli è lapidario anche sul 
futuro: «Se non avremo aiuti, 
anché l'anno venturo sarà 


così Mario Bonazzi 


giovane 


‘che sa attendere 


von iti 


china dell’Albenga 


LARE AT 


gionale. L'allenatore Fontana 
lo ha impiegato con massima 
‘soddisfazione in tutte le par- 
tite precampionato e in Cop- 
pa Italia, ma l'occasione del 
debutto in campionato non è 
‘ancora arrivata. 

Stefano scalpita ma non 
perde la pazienza e continua 
a prepararsi sotto le cure del 
titolare Bianchi e del vice al- 
lenatore Merciai, anch'egli ex 
portiere. Ancona, un ragazzo- 
ne dalla taglia fisica eccezio- 
nale che inganna sull'età, di- 
ce: «Prima 0 poi la possibilità 
di esordire arriverà. Sono sod- 
disfatto dalle prove fornite e 
mi basta perseverare». 

Qualche domenica gli capi- 
terà sicuramente di disputare 
la sua prima partita con la 
squadra maggiore ed avrà la 
massima fiducia dei compa- 
gni. 

Giuseppe Morchio 


DE 
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AL «MONTECARLO» 
MOTORI, MONDANITA’ 
E SACCHI A PELO 


MONTECARLO — Dai vigneti bas- 
si della Provenza alla Savoia francese, 
al Sisteron, prima sentinella a guar- 
dia delle difficoltà del percorso. Ed ec- 
coli a Montecarlo; dopo 715 km (prima 
tranche degli oltre quattromila com- 
plessivi), Ripartiranno martedì alle 
sei da Monaco, per ritornarvi attra- 
verso Gap e Vals-les-Bains, un per- 
corso di altri 1476 chilometri con i 14 
segmenti delle prove speciali. 

Folla nel Principato, un'orgia di co- 
lazioni al sacco e di lattine di birra, 
ogni cosa che si vuole comporta una 
coda. E' la solita Montecarlo dei moto- 
ri. Per i 266 concorrenti (non è partito 
uno spagnolo, ha rotto un giapponese, 
è stato squalificata la Peugeot di 
Alex), un giorno intero nel Principato, 
ma non si può dire che sia di riposo. 
Bisogna sentire come batte il cuore 
della macchina, bisogna perfezionare 
le strategie. Per esempio: Cinotto do- 
vrà fare il valletto alla Michele Mou- 
ton e a Mikkola o potrà levarsi le bri- 
glie dal collo? 

Per gran parte del percorso, nebbia 
fitta che ha consigliato prudenza. 
Nella prima prova speciale, Guy Fre- 
quelin ha portato al primo posto la 
sua Porsche, seguito a ruota da Mik- 
xola, Andruet e Rohrl. Più di due mi. 
nuti di distacco per la Mouton, che ha 
preceduto nettamente Cinotto. Ma 
siamo all'introduzione, i giochi sono 
ancora tutti da fare. 

Moltissima gente in Provenza e sui 
colli. Hanno funzionato i sacchi a pe- 
lo. Il fascino del «Montecarlo» vale pu- 
re un po' di sonno perduto e un po' di 
freddo. Il rallie è andato così al giubi- 
leo del mezzo secolo. Non si può dire 
che il Principato abbia la vista corta. 
Prevedere nel 1921 che gigantesco af- 
fare sarebbe diventata l'automobile e 
fino a che punto avrebbe coinvolto il 
mondo — dell'economia, dello sport, 
del tempo libero — non Era certo fa- 
cile. 


Montecarlo si è vestita di luci in 


‘queste sue serate tenere, lontane dal 
gelo che assedia tanti paesi meno for- 
tunati. Le luminarie bianche e rosse (i 
colori delle loro Altezze Serenissime) 
disegnano la baia degli Angeli e la 
Condamine, ingentiliscono gli edifici 
da Miami mediterranea, ricamano gli 
yachts alla fonda, Qui la decorazione 
è tutto: ci sono palme importate perfi- 
no negli uffici del gas. 

Nessun richiamo pubblicitario va: 
perduto, sport e mondanità convo- 
gliano alcune migliaia di persone al 
mese verso l'appartamentino esclusi- 
vo (sui cinque milioni al metro qua- 
drato) e nel Casinò, il cui personale 
pare abbia finora resistito alla tenta- 
zione dei prelevamenti furtivi. Tipo 
Sanremo, per rendere l'idea. 

Cinquant'anni fa, un tuffo nei ri- 
cordi delle quattro ruote. Val la pena 
di ricordare il primo rallie, sospeso or- 
mai fra storia e leggenda. Lo vinse 
monsieur Henry Rougier su una Tur- 
cat-Mery (25 cavalli). Ventitré i con- 
correnti. La classifica sommava que- 
ste componenti: rispetto della velocità 
media (consigliata in dieci chilometri 
orari), numero delle persone traspor- 
tate, età di costruzione della vettura. 
Determinante il punteggio sulla con- 
fortabilità dei passeggeri: troppi scos- 
soni sitraducevano in penalità. 

Quanto era lontano, Villeneuve. 
Ora la tecnica tocca i livelli della sua 
massima sofisticazione e della straor- 
dinaria potenza, che si ritrovano nella 
«Audi 4» favorita in questo rallie al 
quale arriva dopo il trionfo del «San- 
remo», ai primi dello scorso ottobre. Il 
team della Casa di Ingolstad ha tre 
equipaggi: insieme alla Mouton (che 
ha ancora la torinese Patrizia Pons 
navigatrice, come al vittorioso «San- 
remo»), ci sono Mikkola e il piemonte- 
se Michele Cinotto. 

«Credo che a decidere — ha detto Ci- 
notto, alla partenza da Aix-les-Bains 
— sia il tempo. Se nevica, la trazione 
integrale (e ì tre differenziali) della 





Audi possono giocare un ruolo deter- 
minante+. Cinotto parla con cognizio- 
ne di causa. Nel «Val d'Aosta», svolto- 
si in un panorama da estremo Nord, 
innevatissimo, dette alla «131» di Bet- 
tega un minuto a prova, quasi un'ora 
di distacco in totale. 

I tecnici tedeschi guardano il cielo. 
E che vedono? Nuvole basse. Ma sen- 
tono l'avanzarsi del freddo e sperano 
in una nevicata a brevissimo termine. 
Se i fiocchi non cadranno, aumente- 
ranno rispetto al «mostro» di Ingol- 
stad le chances della Ferrari di Jean 
Claude Andruet, della Opel dell'ex 
campione del mondo Walter Rorhl 
(vinse il titolo due anni fa con una 
Fiat 131). Anche i 300 cavalli della Por- 
sche potrebbero farsi sentire. E c'è 
Tony Carello, ex campione europeo, al 
volante di una Lancia HPE rigorosa- 
mente di serie, come le altre sei che, in 
assenza di una partecipazione ufficia- 
le, sono state presentate dai conces- 
sionari. «Cerchiamo di dimostrare — 
ha detto Carello — lg validità di auto 
di tutti i giorni, eguali a quella del vi- 
cino, di fronte ad altre costruite appo- 
sta per il rallie più faticoso del 
mondo». 

Confronto impari? Non si può anco- 
ra dire, la classe di Carello può supe- 
rare molte barriere. Certo, il nome di 
Lancia si lega fatalmente ai trionfi di 
Sandro Munari, Anni Settanta. Passa 
il tempo, si modificano auto e regola- 
menti, ma il'drago della Stratos ri- 





mane. Guido Coppini J 





Due sconfitte 
festa rovinata 


III OOO ACOAAAAA 


Il Rassemblement Piemonteis (hockey) 
ha «affiliato» un'altra società, il Sito - La 


decisione ha suscitato molte polemiche 
"AT Dotto nari nni ann ent tninnnnn 


Due sconfitte in campionato 
hanno rovinato la festa del Ras- 
semblemont  Piemonteis_dou 
Hockey. Un peccato, perché 
l'avvenimento era di quelli 
grossi: l'affiliazione di una nuo- 
va società. Si tratta di una delle 
più antiche formazioni braldesi, 
Il Sito che, d'ora in poi, si chia- 
merà Rassemblement  Braide- 
se. Lo annunciano i dirigenti 
Carlo Bagliani ed Aldo Ram- 
pone 

‘Nel mondo dell'hockey la no- 
tizia è giunta del tutto inattesa, 
a sollevare molti commenti è 
non poche polemiche. Già il 
Rassemblemant sì trova spesso 








al centro di critiche proprio per | 


il suo modo tutto nuovo di ge- 
stiro l'hockey, su modello dei 
grandi club europei. Una spo- 
cie di federazione nella Fedora- 
zione: 27 dirigenti, 16 tecnici, 
394 fra giocatori ‘o giocatrici, 
un’organizzazione molto effi- 
ciante che non trascura i settori 
della propaganda nelle scuole, 
le love giovanili, le tif i 
rapporti con la stampa ® gli 
Sponsor. 

Con lo sue ramificazioni il 
Rassemblemont Piemonteis già 
disponeva di due società a To- 
rino (Cral S. Giovanni ed H. C. 
Torino), una a Pinerolo ed una 
a Perosa Argentina. Finora però 
5i era trattato di società create 
, quella attuale inve- 
lazione di un club già 
da tempo operante, con diri- 
genti e tecnici propri, 43 gioca- 
trici e 47 giocatori, una forma- 
zione nella serie A femminile su 
prato, una nella B femminile in- 
door, una «under 16» ed un fio- 
rente settore. giovanile ma- 
schile. 

La novità a Bra, città hocke- 
ysticamente viva © divisa, non 
‘può non far discutere. In città, 
non dimentichiamolo, oltre at 

















l'ex Sito esistono altre tre so- 
cletà: Lorenzoni, Faber e Bene- 
venuta. 

I rapporti tra Rassemblement 
Piemonteis ©. Rassemblement 
Braidose avverranno, almeno 
‘per tutto il 1982, nel rispetto 
delle singole individualità. Dal 
prossimo anno sì deciderà in- 
vece so far partecipare la so- 
cietà cuneese alla gestione fl- 
nanziaria ed alla disponibilità di 
giocatori e giocatrici per le va- 
rie squadre in proporzione alla 
loro bravura. 

‘l Rassemblement sì trova in-. 
fatti impegnato su vari fronti. In 
‘campo maschile ha una squa- 
dra nella serie B su prato (HOM 
Perosa), una in serie C indoor, 
due squadre juniores (ind00r) 6 
due ragazzi (prato). Tra le don- 
ne due squadre in serie A su 
‘prato (Robe di Kappa Torino ed 
ora Rassemblement Braideso), 
una in sario B su prato, una in 
‘sorio A indoor (Robe di Kappa), 
tre in serie B indoor e due «un- 
der 16». In più c'è tutto il setto- 
re amatoriale. 
folenti note cui si accen- 
nava all'inizio sono venute pro- 
prio. dal campionato indoor. 
Nella seconda giornata, proprio 
‘a Bra, montre la Lorenzoni do- 
minava il proprio girone, la Ro- 
be di Kappa subiva due pesanti 
‘Sconfitte, tali da mettere in for- 
se fa. qualificazione alle finali 
tricolori. Due sconfitte imprevi- 
ste ed imprevedibili, mantenute 
in termini accettabili (4-6 col 
Faber @ 2-5 con l'Amsicora) 50- 
lo dalle prodezze del portiere 
Daniela Scontus. 

Marco Sannazzaro 


‘© PALLAVOLO — La Vir- 
tus Noviiris Colori per Il cam- 
pionato regionale di serle C2 
femminile è stata battuta a Bra 
dalla KWT Volley per 3 a 0. 














L’Accorsi è senza rivali 


e Promozione 
mercoledì partite 


Continua a ritmo frenetico il lavoro 
delle rappresentative regionali dei dilet- 
tanti agli ordini del d.t. Dino Raviola. Sia 
la Promozione che la Prima categoria 
scenderanno in campo mercoledì per un 
ulteriore allenamento in vista degli im- 
pegnativi confronti che dovranno soste- 
nere nel trofeo Barassi e torneo Pozzi. 

La «Promozione» sarà di scena al cam- 
po della Sisport Fiat di Orbassano con- 
tro la squadra locale militante nel cam- 
pionato Interregionale, Raviola ormai 
ha fatto le sue scelte ed ha ristretto la 
rosa dei papabili tra i seguenti giocatori: 
Barello, Bosso, Rossato, Rossi (Acqui), 
Bongiovanni, Fasoli, Maresca (Bra); 
Cavaglià (Carmagnolese); Gasparini, 
Pomarè (Mathi); Mondin, Ricciardi, 
Sattolo, Urban (Moncalieri); Facchi 
(Oleggio); Gentile (Saviglianese); Pir- 
rone (Valenzana); Garripoli, Porini 
(Verbania). 

La Prima Categoria invece è ancora al 
primo stadio, a Bollengo sosterrà un in- 
contro a ranghi contrapposti. Per tale 
impegno sono stati convocati: Pellissier 
(Fenis); Brovarone, De Bernardi, Pre- 
gnolato (Fulgor Valdengo); Scalcon 
(Gattinara); Greco, Masoero, Morando, 
Tarantino (Livorno Ferraris); Martini 
I, Monteforte, Salemme (Pont Don- 
naz); Baglione (Pro Roasio); Bernabè, 
Oblato, Zoppo (Quincinettese); Bevoli 
Frachej, Milazzo, Vaccaro (Saint-Vi 
cent); Lentini, Valenza, Yon (Santhià); 
Salmin S. Orso Gabetto); Bianchetto, 
Borsetti, Conchin, Maroello, Romagnolo 
(Vigliano). Entrambi i raduni sono stati 


fissati per le ore 14. p.i 











Prima categoria 


Ancora una volta l'Accorsi travolge senza 
pietà un'avversaria di rispetto che potrebbe 
inserirsi nella lotta per lo scudetto. Il Dieta- 
lat è stato doppiato e letteralmente domina- 
to dalle torinesi (88-44), apparse ancora una 
volta in ottime condizioni e difficilmente 
vulnerabili. La continua spinta di Vergnano 
e compagne ha frastornato subito le parmen- 












si, fra le quali la sola ed evanescente Mari- 
nella Draghetti non ha potuto far molto: la 
Daprà è stata bravissima infatti a cancellare 
la funambolica Murray, grande ispiratrice Ta 
scorsa domenica delle manovre offensive del 
Parma. 

Chi ha però veramente strappato applausi 
a scena aperta è stata Bobby Faccin. Infortu- 
natasi gravemente lo scorso campionato ad 
un ginocchio in uno scontro con Mabel Boc- 
chi, Roberta sembrava aver dimenticato di 
essere una grande giocatrice, dal tiro invidia- 
bile e dalle percentuali «maschili». Sabato la 
Faccin ha riposto tutte le paure di entrare 
con decisione, di essere sempre all'erta per il 
ginocchio «che potrebbe anche non reggere» 
e finalmente è tornata ad essere la cecchina 
che tutti ricordavano nel grande Fiat. Si è 
battuta a rimbalzo, ha effettuato due contro- 
piedi notevoli ed ha ritrovato quel caratteri- 
stico tiro in sospensione che l'ha resa famosa 
con il soprannome di «Morse in gonnella». 


© Sembra ad ogni modo giusto rilevare anco- 
ra che l'Accorsi sabato ha fatto a lungo a me- 
nno del suo pivot titolare, la brava Carol Men- 
ken (ha comunque totalizzato 31 punti), di- 
mostrando con un secco parziale di 19-0, che 
le sole «italiane» sanno essere altrettanto al- 
l'altezza della situazione. 


E' caduta invece la Berloni sul campo me- 
strino della Jesus fanalino di coda nella clas- 
sifica. Assolutamente inspiegabile il calo dei 
torinesi, che hanno sempre subito le iniziati- 
ve dei veneti, sospinti da un incredibile 
Chuck Jura (31 punti), al quale ha risposto 
tra i ragazzi di Gianni Asti il solo Meo Sac- 
chetti, bravo con 24 centri. 

Patrizia Zebellin 





|. Se ne rendono garanti, assieme ad altri organismi. 


i seguenti enti che costituiscono 
l'Istituto dell’Autodisciplina Pubblicitaria: 
— le aziende editrici di giornali quotidiani 
e periodici associate alla Federazione 
Italiana Editori Giornali - FIEG 
le aziende industriali e commerciali associate 
alla Utenti Pubblicità Associati - UPA 
la radio e la televisione di servizio pubblico - 
RAI - Radio Televisione Italiana 
le agenzie di pubblicità e marketing a servizio 
‘completo - OTIPI 
le organizzazioni professionali dî tecnica 
pubblicitaria - OTEP 
i tecnici pubblicitari - TP 
Jeimprese di pubblicità audiovisiva - ANIPA 
Je aziende concessionarie di pubblicità 
cinematografica SIPRA e OPUS - Proclama. 
Tutti questi organismi hanno dato vita. 
nell'interesse primario del consumatore 
oltre che della pubblicità, al 
Codice di Autodisciplina Pubblicitaria che fissa 
precise norme di comportamento e limitazioni 
per tutte le forme di pubblicità. Il primo 
dei 42 articoli del Codice stabilisce. appunto, 
che “la pubblicità deve essere onesta, veritiera 
e corretta”. 


























Per richiedere copia del Codice di Autodisciplina Pubblizià 


3. 11 Codice è applicato in via preventiva 
dagli stessi operatori pubblicitari. 
sia direttamente sia tramite 
un Comitato di Accertamento. 
11 Codice riconosce inoltre ai consumatori 
il diritto di richiedere al Giuri. organo 
giudicante in materia. di pronunciarsi sui 
messaggi pubblicitari 
ritenuti ingannevoli 0 scorretti 


L'intervento del Giurì, presieduto da un alto 
Magistrato e composto da auto.evoli esperti 
di diritto, di problemi dei consumatori e di 
comunicazione pubblicitaria, può essere richiesto 
con una semplice segnalazione scritta del 
messaggio ritenuto ingannevole. indirizzata 
al Presidente del Giuri dell'Autodisciplina. 
A tutto resto provvedono gli organi 
dell'Autodisciplina: l'indagine ed il giudizio 
avvengono rapidamente e, se la pubblicità 
segnalata risulta contraria al Codice, 

ne Viene impedita l'ulteriore diffusione. 


Sinora il Giuri del Codice ha emesso 

285 pronuncie: di esse 210 sono state 

di condanna ed hanno comportato la cessazione 
di altrettante campagne pubblicitarie. 











‘o per segnalare al Giurì la pubblicità ritenuta in contrasto 
con il Codice Scrivere indirizzando a Via Larga, 15 - 20122 MILANO 


Istituto dell'Autodisciplina Pubblicitaria 










sio aio viene pablo gauumente que ei) tn 








Lia Sor 
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FANNO I NOMADI — 
NON PER GLORIA 
MA PER DENARO 


III 


| professionisti dello sci danno spettacolo con gli slalom paralleli 


INNI 


ci 


7 


tonni tin 





n ar a E 
SEPP OBERFRANK SI E' IMPOSTO A SAUZE GUADAGNANDO OLTRE QUATTRO MILIONI 


SAUZE D'OULX — Sono nomadi come gli atleti 
che girano l'Europa per partecipare alle gare di sci di 
Coppa del Mondo, ma loro lo fanno per denaro. Cioè 
lo fanno per denaro ufficialmente, perché — si sa — 
anche i cosidetti «dilettanti. guadagnano. Parliamo 
dei professionisti che ieri — ad esempio —si sono dati 
appuntamento a Sauze d'Oulx, sulla pista Clotes, per 
partecipare alla sesta prova del circuito «prof. Grand 
Prix Alfa Romeo che, con dieci gare, gira in ogni Pae- 
se dando spettacolo con i suoi slalom paralleli. 


Diciamo apertamente perché a sentir loro — 
«prof» — il cosiddetto dilettantismo non è proprio t 
le. Comunque sono storie vecchie e risapute quindi 
inutile parlarne. 


E' invece divertente conoscere il pensiero di questi 
personaggi che si proiettano attraverso le «starting 
gates». Ieri Renzo Zandegiacomo, eclettico maestro 
di sci di Forni di Sopra, ex azzurro e per diversi anni 
poi professionista in America, ha sfoderato in veste 
di speaker un'incredibile parlantina densa di frasi 
«slang» che provengono dalle lunghe tournées statu- 
nitensi. 

«Quello che rimpiango del dilettantismo — ha detto 
Paco Ochoa, medaglia d'oro di slalom a Sapporo — è 
la discesa libera. Quando vedo "libere" ‘classiche come 
quelle di Wengen e Kitzbuhel mi viene la nostalgia. A 
Kitebuhel avevo ottenuto un nono posto. Del gigante 
e dello speciale mi ero invece già stancato». 


«Qui decido io quando e come allenarmi, se parteci- 
pare o no. Questa — ha proseguito lo spagnolo — è la 
‘mia seconda stagione da professionista. Almeno non 
ci sono allenatori che rompono le scatole, anche se 
quello è il loro dovere. Per me, il totale, sono 18 le sta- 
gioni di sci fatte finora come atleta e francamente gli 
ultimi anni nella Nazionale spagnola mi avevano lo- 
gorato. Anche perché ero in pratica il solo a difendere 
i colori del mio Paese e tutti gli occhi erano su di me». 








{l vincitore Sepp Oberfrank, ita- 
uao, e Cut gli altri del «giro professionisti» non si 
lamenta del suo vagabondaggio. «Fa parte del gioco. 
Non sempre va bene e si guadagna. Allora si rifà fa- 
gotto e si riparte per altre prove, con nuova speranza, 
Comunque, tra di noi, anche se avversari, siamo tutti 
amici». 


Ed è vero, Lo abbiamo visto massaggiare i muscoli 
di Oberfrank che tentava di sorprendere il rivale au- 
striaco Kirchmair (riuscendoci). Poi tutti si sono ab- 
bracciati e, moralmente, non ci sono stati né vincitori 
né vinti. male 
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Una «promenade) da Oulx al Melezet 


MA ION oc 





La nuova pista è servita per una gara di sci, ma può servire per tutti 


ITTICA 


Una bella passeggiata in sci 
da Oulx fino all'imbocco di 
Valle Stretta può essere un 
buon modo di passare una 
giornata in montagna per chi 
vuol godersi l'aria buona e il 
paesaggio, ma non ama lo 
Sferragliare degli skilift e la 
‘pazza folla che le 

ste. Ed è in questo spirito che 
lo Sci Club Nordico Oulr 
‘Beaulard ha organizzato il 16 
gennaio scorso la «Promena- 


de de l'amitié» sul tracciato 
che unisce, appunto, Qulr al 
Melezet. 

Indipendentemente dal suc- 
cesso avuto dalla manifesta- 
‘zione, si tratta di una splendi- 
da gita lunga poco più di 18 
‘chilometri fra boschi e colli- 
nette sulla riva della Dora Ri- 
‘paria. Niente di particolar 
‘mente faticoso — l'unica sali- 
ta relativamente degna di 
[questo nome è tunga una ven- 








tina di metri-—, ma comunque 
un buon esercizio sportivo 
certamente più divertente del 
solito footing fra gli scarichi 
delle auto cittadine. 

«Questa pista era già in 
progetto lo scorso anno — 
spiega Binelli, uno dei rappre- 
sentanti dello Sci Club pro-| 
motore — ma ci sono stati 
problemi d'innevamento, co- 
me tutti ricorderanno. Que- 
st’anno, invece, va tutto bene 








@ siamo riusciti ad ellestire un 
tracciato perfetto che viene 
tenuto costantemente battu- 
to dai mezzi meccanici. Natu- 
ralmente viene utilizzato an- 
che per organizzare delle ga- 
re, come quella Fisi del giorno 
17, che si svolgono su anelli ri- 
cavati da tratti del tracciato 
partendo sempre dallo spiaz- 
20 adiacente alla caserma As- 
sietta di Oulx». 
gd.s. 











Ford! In tutti i nuovi modelli di 
Ford Fiesta e dì Ford Escort 
ci.sono ben 400.000 lire 
che fi aspettano! 

Finalmente un “Buon 19827 
non solo a parole, dal 

tuo Concessionario Ford! 
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FESTEGGIAMO INSIEME UN ANNO DI SUCCESSI FORD 


Un motivo in più per scegliere 


Il presente facsimile non è utilizzabile 
‘per usufruire dell'agevolazione. 


VISTA 


Ulieuorrarolauladue re 


PAGATE PER QUESTO ASSEGNO 


ue Qualtivcentomula # 


» Tatti li 


"S7A 


DI 400.000 LIRE PER TE 





DAI CONCESSIONARI FORD, 


SOLO PER VETTURE IMMATRICOLATE ENTRO IL 10 FEBBRAIO 1982! 


Tradizione diforza e sicurezza > 





ECONOMICI 


La tariffa è di L_ 2100 la riga. Rubrica & 
Sperai/impiegati L ‘1125, tecnici Lo 1320, 
Girgenti L. Y790. Rublea n 11 (doman: 
90) Le 1428, Avvisi urgenti data fissa 0 ne: 
fatt: doppio. Neret Urgenti, data fesa © 
Ltgantssimil'impio, 




















panini di primario mpoririza esague in Lancio Avion linocnti vesto acre: 
24 Ore a tassi Convenientissimi inanziamenti | MAGI Usato revisionato garanti via Piane 


FIDUCIARI E! 
coro Matioott 47, vl. 553-384 - 56,605. Sax 
bat mattina ari, 


AA PIF 
1 tassi concorrenziali 600 rimborso. a rate 
Monaili concordabii concediamo in 24 re | 
‘nanziament sulla aucia isoviamo qualsiasi 
Vostro probioma nanziario 





FINANZIAMENTI inusirai ipotecari fu: 
an cessione 5; sont pel compete 
iù Fipat via Garibaldi SO (angolo piazza Sta: 
to) fl 518.200 - 598.422 

PRIVATAMENTE ed in poche ore presti a 
utt senza garanzie 0 ipotecan. Volendo vis 
tea domicilio. Tal. 596.212 

‘SENZA cambiati concediamo mutui o presi 
per sequisto casù a ssi agevolati. Rivol 

El Contratti 148722:28 














FIDUCIARI E IPOTECARI 

sc0Nio attori leasing mobiliare ec immobilie- 
o massima riservatezza Corso Vinzagiio 29 
Tonno. Tel: 859.231 - 847.758, 





15 Autovetture | sia in bi 


ne, 


AAAAAA AUTOCOMMERCIO dispone di- 
versa 127, ottime SCO, occasionissime AT12. 
Flat 191 di due-tre anni, RS del 76-79, Goli 
normale a GTI, vare Alt Sud, diverse Beta e 
Delta. lunghe ratezzazioni senza cambiali, 
a 1 giomo, visitato corso Orbassa: 
072 Tel. 881.008 anche sabato, 
AAAA LINCARAUTO importante esposi 
Zione vetture d'occasione Fiat Lancia Alla 
Romeo Renault Volkswagen rateizzarioni 36 
mesi senza cambiali. Minimo anticipo conse. | 
gna 20 cre. Prima di decidere Visiatoni Lin | 
‘carauto Concessionaria aufcmabili Talbot, 
‘Sonsegna 20 ore Horizon Solara Ranch, cor: 
‘0 Principe Osdone 88.8 corvo Orbassano 
72, tl. 472.047 - 581.008 (porto anche I ar 


— | ACQUISTANSI auto piccole è grossa cilm 
rata anche semociral. Massima valtiazio: 


jamonio Contanti. Via Ottavio 32, 
tal. 877.242 (aperto anche i sabato) 
‘ACQUISTIAMO 


ne 68 @ corso Orbassano 72 (anche ll saba: 
10). Teleioni 472.047 - 881.008. 
AUTOCCASIONI sicuro: 500, Penda, 127, 
128, Ritmo, AT12, Gott, RS, Dyane, 15î, 132: 
Alieita, Beta Coupé. Benw 528, 

autovetture panorama © famiian anche gi 
mel. Autofrancia, como Francia 341 @ corso 
| Trapani 116, Sabato spero. 

AUTOCITY acquista venda permuta minimo 
anticipo pronta consegna vetture nuove Fiat 


21202 ang corso Cincinnato. Tel. 739-605. 





‘AUTOVETTURE SCORIT 


diesel è benzina tute lo marche nuove di im- 


At 15, ol 04 30 "500.670. 
[LANCIA Detta 1300 6 mesi T025 ottima corr 


| zioni cipendente vendi, 
‘6565.2777, ora serali 682 426. 


a 





TUTTO diesa! Ritmo 131 Argenta CX Merce- 
(des Goli Jetta Volvo 127 Graziella corso Ro- 
(mania angolo via Cobrosa. Tel. 2852 3686. 
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Motocicli 





‘pagando massimo 126, Pan. 
‘da, 112. Ritmo, 133, Alta Romeo, Detta, Br, 
Fiesta. R4, RS, RS. RIA. Corso Rattaolo 3: 
Tal 668.001, 


o assorimento 


Toi. oro utniio 


NUOVA ASCONA DIESEL 








ACQUISTANO 
locco in Torino ® Comuni conf- 
| ant, Teatativa rapide, massima valutazione. 

pagamento Contanti. Fiduciaria Immobitaro 
556.056, 


CASABIANCA acquista airetamente log: 
gent con 0 senza senizi in Tonino è prima 
Einiura Tel. 631-310- 651.006. 


: consuLeDie 


sore ne pe ii in 
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Vendita alloggi 











\TELLMMOGILI 655.259 Givoletto 
(tm 20 Torino) bero ln ila bifamigliare 
135 box giarcino privato 98 mil ci 

‘0/0 permuto 

ADIACENTE corso Sabastopoli via Lesegno | 


‘camera tinelo angolo cosura ingresso bar 
[gno 34 milioni 900 mia. Talatonare 519.804. 
‘ADIACENTE piazza Siatuto via Migliett ca-| 
Mera Cucina servizi stesso piano camera cu: 
cina Telelonare 510.854, 

AFFARE, liboro 2-33 milioni 500 mila, contra- 
lissimo, rinnovato camera cucina bagno. Ter 
moascensore. alla A Berinatto 742.874 


Bero 5 vani bax giardino vicino ristorante La 
Doma Vinovo Ba vende 347.121. 
APPARTAMENTO zona Lucento (via Grim) 
tormosscensora, 2 camere tinello cucinino | 
bogno 53 milioni Failla a Bertnetto 742.874. 
CASAMERCATO A vande libero zona semi 
periferica 2 camera, cucina. servizi, Afare, 
Mutuo dlazioni. Telelonare 850 3905. 
CASAMERCATO B 650.2805 ben 1-23 co- 
; | mero, tinello, cassa semiracero quasi cente: 
o. Possibilità I ilazioni 
CENTROCASA 513831 discente corso 
Tassoni ottimo atiare camera cucina servizio 
JO milioni minimo contanti ilazini. 





20 
Spnorì iummosi 2 4 camoro 





" = | CONCORSO Piaggio Ciao gratis sino al 15/2 | murkuagg | nor luminosi 2,3 4 came 
SI Locali e negozi |;oroni como U' Sovietica 163. Tulatonare | MARSBAMI | cucina bagni sa 71 muioni, 
[209.620. = ivoSanPaoloedilazioni, 
Offerte 


ADIACENTE Dogana corso Ssbantapoli van | 
Siamo seminterrato ma 380 adatto esposszio. 
‘ne deposito. Teletonre S47.828. 

‘AFFITTASI via Vigiani 29 ufficio piana riatze- 
to mq;70 indispensabile iscrizione Camera 
Commercio. Telelonare 610.350. 
CENTROCASA 513.331 Cinò posizione ott 
ma localo esposizione con magazzino sotto: 
‘Stante nuovo libero 152 miloni fore mutuo. 
DISPONIAMO alloggi liberi @ occupa 2-3-4 
vani box ocali Industrial © commercia vari 
metrature stessa casa zona semicentrale a 
prozziinioreesant Tel. 683.809. 

8. MAURO via Sattimo vendiamo locale ma 
100 libero giugno eppure volendo affitto a 
edito adegusio, Buon Investimento. imm» 











Bia ni 885 856. 
7 Offerte! 
lavoro e impiego 

impiegati 


1.200.000 al meso, 22:35 anni, cultura supe- 
tore. persona bere. Talalonaro cea D-13 di 





539467 


ma 





1 Acquisto alloggi 


AA. ALLOGQI interi palazzi troni compro 
Gontanti purché Torino Pianezza Alpignano 
Rivoli Collegno Venaria Bruino Almese dir. 
torni.V.& V\Pianezza, Tel. 967.3153. 








Bresso Bagno termo naconso: 
Se tacunazioni 


non perdere il treno dell'informatica! 





ALLOGGIO signoria in villa condominiale» | ia 


CoR20 Brunch, cente camera neo 
angolo coltura ingresso bagno citazioni pa: 

umano. Telefonare 519.894, 

IROCETTA via Pigaletta libero soggiormo 
‘£on angolo cottura camera bagno 48 miloni 
‘500 mila rateabii. Teletonaro 547-528. 
FAILLA & BERTINETTO zona piazza Rivoli, 
ermocentrale. ingresso 2 Camere ineli cu: 
Ginino Bagno dd miloni. Tel. 742/974. 
FAILLA & BERTINETTO 742.874, loro Mira: 
fiori recente, tormoascenzore ingresso 2 ca- 
mera tinalo cucinino Bagno 64 milioni 500 
la. 





na, 
FAILLA & BERTINETTO libero Leumann cor- 


‘0 Francia, recentissimo, Signoria sone 2 
‘here cucina bagno. Volendo 2 box auto. 
Tot 742874 

FAILLA & BERTINETTO libero vicinanza cor- 
50 Francia, Ingresso 2 camere cucina bagna 


Zbelconi 57 miloni. Te. 742.874. 
FAILLA & BERTINETTO liboro S Ra, recen- 
to. 3 Camere tinello cuci 








16 bigno 96 rioni Tei. 742.074. 
FAILLA & BENTINETTO 742.874, iero Ma- 
donna ing 
Socinino bagno. rien. Volendo Ba. 
SABETT 107 ven ibra cono Toscana 
Via Gore camera ino cucinino bagno 
Cantina 4 mil: 500 mi iazioneb. 
GABETTI 5707 vendo adiacente via Tripoli 
Via Frinco siesca essa iben 2-9 camera cus 
Ra bagno cantina cor mutuo casa Gaber 
TOT vendo libero Crocetta corso 
Galieo Ferraris signorie 4 Camere cucina 
Lamera srvizio vpi serve; 
GABETTI 5787 vende Santa Rita via Caprera 
Spaziono recente camera ingl cucino be: 
no 36 miri 20 mia ilazionabi 
BABETTI 5767 vende iero, Vanchiglia via 
Fonti spaziono camera tnaio cocinino 
1900 2 mini iazionabi. 
GRIMALDI aclacenze corso Francia tibero 
ocento 2 camera Unalio cucinino mari arr. 


IMALDI orso Giambona ibero recente 
signoria piano sito soggiomo 3 camere tinel- 
lo Cucinino 2 sevizi. Ta 806-221. 

GRIMALDI corso Cosenza libero piano atto 
aaioncino 2 Camere cucina servizi posto ao 
‘ottimo investimento. Te. 808.921. 

GRIMALDI libero recertta signorie piano alto 
Mirafioa Nord saionsino 2 Camere cucina 
‘abitabile 2 servizi box. Te. 505-921 

GRIMALDI Milioni atico recenti saloncino 


le piano alto 


mento singolo. doppi servizi. Poirino frazione 
Marocchi via Tani Muovi di fronte ala chiesa: 
Tel SAGONO. 

IMPRESA, 


‘on riscaldamento singolo doppi servizi Por: 
ino frazione Marocchi via Teto Nuovi di fron: 
ta ala chiosa. Telefonaro 525.567. 

IMPRESA vendo alloggi ultimati in palazzina 
‘2 L°-600 mila al ma Vorvera via Rossini 2 
Taiionaro 965/064 - 620.067 gue 14 ale 


4 
IMPRESA vonde alloggi o vile bifamiari ui 
ate con muluo @ rafeazioni: Non. Telefo: 








| paro 628,557 galla 13 alle 19. 


IMPREZA vendo direttamente alloggi signori- 


fi | Him palazzine tipo inglese con giardini piva- 


1 Sl mu dazio pagoento, Vlaggio 
si Lauri» via Stupinigi, Vinovo Ippodromo. 
Tel. 610,550. viso cantore anche sabato © 
[Gomerica mattine 

[LIBERI 1-2:3 camere cucina servizi casa ab- 
'bestanza recente semicentato, ottimo prez: 
20 ilazioni. Casamercato 650 38.05. 
LIBERO corso G. Agnelli adiscenze 
mento gi saioncino Camera cucina abnabile 
morvizi. Tel 441.486 - 442.553 Grimaldi, 
LIBERO Nichelino recente camera tinello cu: 








Cinino ingresso bagno ascensore dilazioni 
permuto. Teloionare 547.828. 





‘vendo in stabile niloggi uti | 


[cucinino 
'acitando. Teleronare 519.094. 
[LIBERO Pavotia (ui 

[More tinalo cucinino bagno 
| Barunetto 742.874, 





[906 mila ratoabii. Telotonare 510.894. 


lo con, 
cre. 


oggi iberi 3-4 camera servizi box auto giar 


dio. mu permute. Te. 780:1220. 


[ina posto Uto. TEL. 41,466 - 442.553. 


‘500 mila To. 4371. 


zo intero 4° piano. L. 18. mini 


Te 
Barra 


camera cucina bagno riscaldamento 
Ja cantina L. 51 milioni. Tei. S43.771 
vendesi aL. 38 milioni. Tel. 620.080. 
ucinino vendesi. Tel. 920.0008. 


‘Raro 
Ha Te. 781/996 - 720.880. 


[olo mobi. Teletonare 502-625; 


2 Camera tinello cucinino serva) ampio ter: | 
ni comfori Te.505.521. 
Orbassano liboro recenta signori 
anloncino 2 camera cucina ser: 
vi2/box eilazioni. Tel 505/927 
IMPRESA vendo stopgi timas con necace 


‘GIVOLETTO 


[Box giardino ci 600 ma. Prezzo. 
Fei. 650.380. "e 





ua 6 ice 
par il1982. 


‘A:1.9.900.000 


elatonare 658.305 


111062. "Taaronara 656.249 








‘anche frazionando. Tei. 


(0182) 29:$61 (0122) 901.692. 





SU CALCOLATORI ELET! 


OPERATRICI 


(te ese 


Razza vrromo venerata 


[LIBERO panoramico via Amari camera tinetto 
jresso Termo bagno ascencore 


Lessona) ingresso 2 ca- 
Balcone Fai 


[LIBERO via Broglio camera cucina ingresso 
bagno. termo ontralo ascensore 44 fmiioni 


PERO int ici 
ea 





Caciotta die di i 
| otra seta 


[VIA S. Domenico monocamera libera bon rif 
ita servizio esterno 4° piano L: 11 milioni 


| MIA Soto Comuni 2 camere occupate servi- 





IZONA Aurora libero camera cucina bagno 


ZONA corso Montecucco 2 camere tinelio 


‘Roma Napoli Bari Calabria Sic 


TRASLOCHI per Torino ditomi per tu | 
Caità con falegname smontaggio ® 
Mangio e mont 





142 Antiquariato 





Ville, app., cascine! 
per vacanze, acq.-vend. 





AAA: 
[Casamercato Spa vende alloggio bero in i: 
la Indipendente composto da 2 camere salo- 
‘Pe cucina servizi più mansarda di 100 ma 

‘occazionae. 











Îl Punto immobiliare Spa vendo rustico con 
laraino servito da sad camionabile acqua 
amento ratale senza interessi pot 


ALASSIO rustico rastormabie n via con 2 
[mini aioggi vendesi 


[AOSTA vendo lussuoso alloggio tiserizi ga- 
rage visia panoramica salonio con caminetto 
Toi (0182) 20.561 (0185) 361.188. 

CALABRIA Diamanto ilo @ appartamenti per 
vacanze 1/2/9 vani vicino al mare da L 14 
milioni 800 mia anticipo milione, facto. 
"i pagamento. Da Luna Finanziaria immobi 
Haro. To 011/885747. 

[CALABRIA Diamante! vendita. dirona vile 
‘Spendida vista mare 3 vani servizi giardino 29 
Milioni, Basta 1 milione por pronotaro. Tel 
781.591 Torino: 

[CALABRIA Jonio vitini piuritariianicirena: 
mente sulla spiaggia 12 milioni cilazionabii 
Più muivo. Tel 761.501. 


EA 
sisi 
È 


Zona”. Pagabenocontanti 
E nba 


]d0 lussuoso alloggio vista panoramica va 
‘2% mutuo. Tel: (0182) 20.381 (0122) 901.62. 
NOEI mandati in esciusiva. Snza micun ir 
‘Bagno da parte vostra basta un ialetonita si 
‘857.472 segnalando Wl vosiro Immobile da 
Vendere 


PIETRA Ligure pronto l'aongio che cercavi: 
Fermo auiginore posto mecehina vista mare 
IUSTICI cl'ogni ipo vai prezzi, dimen 

ogni po, ari prezi, dimensi 
foci. ca iamvtiao © retrtai: 
uo. Carcano 660 808: 


appanmenti canali sgnErs da 100 a 180 
16 agtecanza Casino, via Roccasiarone. va 
Hope. AMci mono-Seigeai rona p. Give: 
fio ‘0 5. Marino Vil suì mara. Abbieno ai 
[ono ogn) esigenze per vacaizo © vst. 
eo Eur ccetsoni Cva vane 
[SANREMO corso inglesi 350/G 1 parco se 
E0lre sppartamonti nuovi venda. gita 
lOGDIa da impresa rt cante ut i lor 
Gita otite, 

ILLE Gi ogni po. prezzo dimensione, loca 
Mt fn Perito: iii atazin 
In Casemercato (ri) 650:3608 





lamento con tuta ie comodità e ta liberti che 
desiderato. Sconti particolari per impianti, 
Scuola sci, negozi, Ultime disponibilità per 
Natale o Capodanno. T6L 0122 901.654. 


51 Occasioni 


‘ABBIAMO continaia di sedie gi ogni tipo a 
Prezzi risri per sgombero magazzino tivo 
gorsì Supermee Gel mobile corso Potenza 
168 tel 250.166. 


CENTRO segreteria tlefoniche garanzia se- 
rietà pronta conseina via Cemala 18 4° pi 


| no Torino. Teletonare 540,550. 








[ionato giosti prezai massimi. Com Re 
[schiera 167 angolo Vtartao, Toi S3x 212 
DENTIERA rota? parazion in mezzora 
ammodemaento qualsiasi ipo di 
|mobile. Qu 753.762. Mo N 
MAGA alia amore tevoro torta intareesi 
Fottrenza successo vincita al poco. Tai 
|530176: 770.608 vie uongrando 1° 
MIGLIORE tro (ame Interessi cet; 
Consultate Xiverius agita consigire 
Stentamanto Te <eT2771 








ISCRIVITI SUBITO AI NOSTRI CORSI PER 


FTRONICI IBM 


OPERATORI» PROGRAMMATORI 


SU CALCOLATORI ELETTRONICI 


‘SU MACCHINE PERFORATRICI IBM. A SCHEDE 
È REGISTRATRICI ‘A DISCO E NASTRO MAGNETICO 


allsiuo Maria vittoria 


Tonno 


Tie nie sese ero 


El. 





OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girardo 





ARIETE (21 marzo -20aprile) 
Nal vostro oroscopo sono attualmente 
prasanti influssi astrali a Voi decisa- 
mente favorevoli. Ne sarete avvantag- 






zie ad una vostra inizialva personal 
Siato maggiormente espansivi nei rap- 
porti con la parsona cara e con Ì fami- 
Hari 


TORO (21aprile-21maggio) 
‘Sgombrate la mente da fisim @ fissa- 
zioni nei riguardi della persona cara, 
‘anche nel campo del lavoro siate me- 
no diffidenti: tutto intatti va molto me- 
glio di quanio non riusciate ag immagi-. 
naro, Un viaggio di lavoro 0 per affari si 
rivelerà particolarmente positivo, spe- 
cie sa compiuto all'estero. 





GEMELLI. (22 maggio - 21 giugno) 
Narvosismo in giornata a causa di in- 
flussi negativi che tenderanno a scon- 
volgere soprattutto i rapporti di lavoro 





CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
Qualche difficoltà in materia di lavoro, 
Difficoltà dovute più che altro a qual-. 
che pettegolezzo tra colleghi. A questo 





proposito siate anche voi meno «impic- 
‘cioni» e sappiate capire più che accu- 
‘sare: polrebbe succedere anche a voi! 
‘anche i sentimenti non godono il favo- 
re degli astri: cautela. 


LEONE  (23luglio - 22 agosto) 
Sareto turbati dalle difficoltà affettiva 
che polrete però superare con una 
maggiore comprensione dei problemi 
dei partner. Favoriti saranno | contatti 
di lavoro e le questioni di interesse so 
non trattate però con parenti 0 cono- 
scenti di famiglia. Una nuova cono- 
‘scenza vì atirerà in particolar modo. 


VERGINE (23agosto-22sett) 





doinitivament la persone do} cuore 





(23sett.-220tt) 
ni 





trale raccogliere grandi soddiatazioni, 

‘sia per quanto conceme le queetioni 

sentimentali in cui oltre alla possibilità 

di approfondire meglio una conoscen- 

2a interessante, avreto Ia possibilità di 
10 molte 


SCORPIONE (230tt.-22 nov.) 
Infiussi momentaneamente negativi 
potrebbero doprimarvi @ vol potreste, 
in tale stato d'animo, comprometteri 
nol lavoro, Nuovi avvenimenti dovret- 











vassimo la vita sentimenta- 
Ie:inconiri e conquiste aci. 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic.) 


Infiussi negativi © contrastanti vi irrite- 
ranno ancora 6 non poco nei corso 
dalla giornata e forse ancora nei pros- 
simi giorni ritardando la realizzazione 
delle vostra iniziative @ osiacolandovi 
nei rapporti © nelle discussioni d'affari 
Prudenza nelle trattative riguardanti gli 
Investimenti 


CAPRICORNO (22 dic.-20genn) 
La giornata sarà caratterizzata da una 
corta oniione a causa di nfussi miti 
he vi rongranna insicuri i vl sissi. 
Già verso il pomeriggio la situazione 
doveste migliorare e, n ogni caso nel 
Brossimigiomi polrta portare a armi. 
no ogni Cosa Prudenzo nell amciie 
Sitenuose 


ACQUARIO (21 genn.-18 febbr.) 
Sensibli i miglioramenti nell'ambito dell 
lavoro. Siate, invece, cauti quando si 
tratterà di prendore una decisione di 
ordine economico: valutate bene le 
conseguenze ed | risvolti di una vostra 
possibile decisione: non tutto sarà in- 
fatti facilo come sembrerà. In amore 
sarete galvanizzati da una nuova cono- 
scenza 

PESCI (19febbraio-20marzo) 
Anche Mercurio sarà favorevole  pro- 
digo di tacltazioni che investiranno 
essonzialmente lo questioni di interessi 
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".00 CERCHI 


DI GUARIRE.,, 


Lettere 
dei 
lettori 


Quanti 
anni ha? 


Sono un ex attore del cine- 
ma muto 8 in gioventù ho la- 
vorato insieme a Francesca 
Bertini, precisamente nel film 
Malia (1917) dove facevo la 
parte di un giovanissimo in un 
episodio teatrale inserito nel 
film, che narrava la vita di una 
grande artista di testro, inter- 
pretata dalla Bertini. Lavorai 
‘ancora con lei a Berlino nel 
film La femme d'une nuit 
(1930). Altri attori erano Er- 
mete Zacconi @ Giorgio Bian- 
chi, con la regla di Amleto Pa- 
farmi, L'incontro fu una bella 
sorpresa per tutti e due e per 
me anche commoventa 

ché ero assente dall'Italia da 
cinque anni. 

La Bertini era nel pieno 
splendore della sua bellezza 
poiché — per quanto io ne 
sapevo — aveva circa 35 an- 
‘ni. Posso asserire ciò perché 














‘ero amico del legale dell'attri- 
ce, avvocato Zanardelli (nipo- 
te del famoso ministro dei se- 





* Infatti quando sono giovani si 


diminuiscono gli anni, mentre 
arrivate a tarda età preferi- 
‘scono aumentarseli agdirittu- 
rai Sono quindi lieto di ringio- 
vanire la Bartini di due anni. 


g 








mentre il lavoro subirà un sensibile rai- Roberto Spiombi 
Nessuna diicotà dovrebbe ostacolr- | lentamento nelle realizzazioni. Qua 

vie taniomeno n campo sentimentale | che contrasio nella vita sentimentale 

dove sono previsti per vol grandi SUC- | poiché riuscirete solo a fatica a trovare 

cessi. Riuscirete intatta conquistare | unatinea d'intesa, Uomini 








Sarebbe mio. desiderio ri- 
spondere alla lettera apparsa 
sul n, 345 del 29-12-81, del 
giovane N. R. di Genova, dal 

«Uomini e cani». Vorrei 
atto, non so come chia- 
marti N. A. di quasi tutto ciò 
che hai scritto nella lettera 
che «Stampa Sera» ti ha pub- 
blicato. Comprensibilissimo il 
ivo disprezzo verso una so- 
cietà che molto probabilmen- 
te ha continuato a deluderti e 
molto probabilmente a ridurti 
allo stato di frustrazione ìn |. 
cui ti trovi, 

‘SÌ certo, sì spendono i mi- 
lioni per le pappette ed i cap- 
ottini per i cani, così scrivi 
ella tua lettera, ma purtrop- 
po non dai alcun cenno alle 
migliaia di miliardi che le na- 
zioni spendono per gli arma- 
menti e per gli inutili lussi che 
concedono ai loro governan- 
ti. Tutto ciò non dovrebbe es- 
sere tollerabile da una perso- 
na con un così allo senso 
d'alt come non è am- 
missì 
giustificazione che cerchi, di 
dare ai motti. giovani che 
prendono la via della felice 
tossicodipendenza; forse loro 
‘hanno così contribuito a risol- 
vere il dramma di milioni di 
bambini che muolono di fa- 
me? No caro N. R., non mi 
sento affatto un Erode delia 
situazione, adoro tutte le for- 
me di vita © le rispetto, e non 
mi sento atfatto autorizzato di 
mettere al bando una perso- 
na come te dalla società per- 
ché non crede agli zoofili 

Per quanto. riguarda lo 
sgozzare, svenare e spellare 
vivo un animale per salvare 
una vita umana... lo fanno già 
in oscuri laboratori per degli 
inutili esperimenti. Dovessi 
trovarmi io in una situazione 
di scelta cerchereì di fare tutti 
gli sforzi necessari per salva- 
te entrambe le vite, umana € 
‘animale. 

Mi spiace che una parsona 
con un'ottima e chiara dialet- 
tica (ciò delinea intelligenza e 
studio) come te possa dare 
preferenze per queste 0 quel- 
le forme di vita e mi dispiace 
di essermi dimostrato un po" 
brusco però sincero, ma sai, 
io sono uno zoofilo abbastan- 
za omofilo per ricordarti che 






DOVRESTI INTROPURRE 
DI PIÙ: COSE ATTUALI, 
NELLA TUA RUBRICA 


1.» APPARTENGO 
AU MOVIMENTO 
PER IL DIRITTO 
A PORMIRE 







EPPURE, 
COME 
MAPRE DI 
TRE 








sg 
INI TT! 
ill 


pom gene mr 
















UNA VOLTA 
FACEVI PELLE TORTE 
SPETTACOLOSE 


APE5SSO TUTTO 

QUELLO CHE FAI 
€ PICCHIARE 
SUI TASTI 7 


SENTI UN Po 
COLPEVOLE ? 






cangrie 


» 
» 








GE VOTERETE "si" AL 
REFERENDUM PROMETTO 
DI DARE PIU' SPAZIO 
ALLE OPPOSIZIONI / 








bambini morire, guardati 
torno. 
Ezio Baldi 
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Tutto ciò che dovete 
sapere sui vantaggi di un 
abbonamento a La Stampa 


e 
Psa AR A, 


tt 







BEATO L'ABBONATO A 
LA STAMPA 
_ CHE VINCERÀ 
QUESTA MACCHINA 
coi Fioccni 





L'abbonato a La Stampa dide novità Philips. Ma 
è una persona fortunata. l'abbonato a La Stampa è 
Si vede 6 film in prima vi soprattutto una persona 
“sione gratis. Oppure si sce- che sa fare affari redditizi. 
glie un bellissimo libro su Come l'abbonamento a 


Picasso, 0 sui Musei Vaticani, la Cucina Regionale, o la Sto- La Stampa Che gli arriva puntualmente ogni mattina, gli fa 
ria del Cinema. Se poi è ancora più fortunato, vincerà an risparmiare soldi ogni giorno e gli garantisce tutto l’anno 
che la nuovissima 127, un HEFI, un TVColor o altre splen- il suo quotidiano a prezzo bloccato. Abbonarsi rende. 















risparmio 

e garantisce il quotidiano 
a prezzo bloccato 

per tutto l'anno. 


Con ia sicurezza di cs 
0g0I mino i giornale sa 
 dovingue i done ir 
Site per vacanza 0 per i 
oro To questo css sa su 
ident toa icona ao 
0Î1:6568534/25 per comu 
a temporanca aizione 
diindizo 


Quanto costa abbonarsi 
per un anno? 

per 5 numeri setimanoli (257 
pi) L84000 

(ogni copia 327) 

per 6 numer settimanali (308, 
copie) L 88.000 

ogni copio L 286) 

per 7 numeri settimanali 1359 
copie) L. 100.000 

ogni copia 279 


Gli abbonati di Tonno pos. 
sono inoltre usulruire dll'ap- 
posito servizio di capito en: 
tto le 730 pagando L' 30/000 
all'inno. 


Quest'anno l'abbonamento ri 
serva grandi soepese a tutt i 
lettori che si abboneranno o 
rinvoveranno l'abbonamento 
dall'1 novembre 198) al 3i 
marzo 1982 


Un importante 
regalo subito: 


— un abbonamento gratuito per 
6 film a scelta in nuti i cine 
matografi di Torino, valido 
dall novembre. 1981 fino al 
dl ago 1982 


- oppure per gli abbonati resi 
denti fuori Torino, uno di 
‘questi splendidi libr: Le arri 
in Vaticano di Mounzio Cal. 
veri, Visa Picasso di David 
Douglas Duncon Guida ‘al 
film di Guido Ansirco, Il 
Grande libro della Cucina 
Regionale 


E la partecipazione automatica 
all'estrazione del 12. aprile 
1982 di: Fiar 127 ultimo mo- 
dell, 1 Sistema Mini HI-FI 
Philips complero di cass, 3 Te 
levisoi portli Philps Ma 
tisse 16° a colori, 1 Video-regi 
tratore Philps con effetto mo- 
viol, 3 Televisori portoni Phi 
lips. con radiregiiratore © 
orologio. 2. Radio-egisraiori 
Philips "Spatial Stereo", $ Ro: 
dio-reguiraiori Philips 0 1 
gamme d'onda DI L, 4 Re 
strato sereo Philips "Ski 
Matter” com cuffia. $ Rodiò 
sneglie. da viggio: Philps al 
quarzo 


L'abbonamento: è anche una 
meravigliosa idea per fare un 
regalo, l'unico che vi ricordi 
ogni giomo dell'anno, alle 
persone care. ai collaboratori 
più validi. ai clienti più im: 
portanti 

Un regalo che porta con sé sia 
gli omaggi immediati che i 
premi a sorteggio. 


Come cis abbona? 

E possi sonacriere lab 
bopamento agli apposti spor. 
Wll” dla Stampa: so 
Roma 800 invia Marenco 33 


Cisi può 
abbonare anche: 
preso qualtiazi fio 

tile, \enondo l'npono ta 
cie 704 mento 0 La 
Stampa va Marenco 8, To 


‘presso qualsiasi Bonea, tra 
‘mite bonifico bancario 


to questi ii dic ci ooo 
devite dimenticare i indicare 
nella coil di Vetta 
tipo di abbonamento. pe 
scio e lomagio da voi pa 
do ie ilo 
doni Per ogg ue 
Shsrmenio pote mole 
Sa Saia ehi Abb. 
nat iekono. Dieses 
con ricca suonata © a 
Slooe Gi tn Roda "ni 
ssi. 
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ASSICURAZIONI 





TERI 
Csa 


Li chiamano con ll nome di 
donna: ciclone Celia (4-8-1970 
- Texas, danni materiali per 
330 milioni di dollari); tifoni 
Joan e Kate (13-10-70 - Filip- 
pine, 1500 morti, danni mate- 
riali per 160 milioni di dollari); 
ciclone Agnes (17-8-1972 - 18 
Stati Usa - danni materiali 
100 milioni di dollari); ciclone 
Wanda con inondazioni 


DEI 





(27-1-1974 - Australla/Queen- 
sland, danni materiali 397 mi- 
lioni di dollari); ciclone Fify 
(18-9-74 - Honduras, 10,000 
morti, danni materiali 500 mi- 
lioni di dollari); ciclone Tracy 
(25-12-1974 - Australia, Dar- 
win, 100 morti, danni materia- 
li 264 milioni di dollari). In cin- 
‘que anni, dal 1970 al 1975, fra 
tornadi, tifoni, cicloni, terre- 
moti, inondazioni, piogge tor- 
renziali, straripamenti di fiu- 
mi, monsoni, crolli di dighe e 
terremoti, si sono avuti 77.647 
morti e 220 mila case di- 
Istrutte. 

«Possibile — scrive un letto- 
re di Torino — che non esista- 
‘no assicurazioni per diminui- 
re i disagì economici cagiona- 
ti alle popolazioni dai terre- 
moti e da altri disastri dovuti 
alle avversità atmosferiche? 
Un mio parente, dopo aver la- 
vorato 17 anni in Germania, 
si è costruito, con il sudore dei 
risparmi, una casetta nel Na- 
poletano. Casetta semidi- 
‘strutta dal terremoto i 


La nostra industria assicu- 
rativa prevede, solo per deter- 
minati casi, la possibilità di 
garantirsi dai rischi del terre- 
moto. Questo, in particolare, 
per i complessi industriali e, 
naturalmente, a seconda del 
luogo in cul si trova la costru- 
zione. AI contrario, in partico 
lar modo per ciò che si riferi- 
sce all'agricoltura, esistono 
possibilità assicurative (legge 
364 del 25-5-1970) contro i dan- 
| ni di brinate, gelate e gran- 
dine. 

In altri Paesi come, ad 
esempio, Il Giappone, il pro- 
gramma assicurativo contro i 
terremoti, varato nel 1964, è 
assai interessante. Un'appo- 
sita legge prevede la copertu- 
ra, per i soli fabbricati civili, 
dei rischi dovuti a terremoto, 
maremoto ed eruzioni vulca- 
niche. Tali garanzie valgono 
soltanto per la distruzione to- 
tale dell'immobile. Sino a 
‘qualche anno fa, il «massima- 
le» era di 1 milione e mezzo di 
yen (circa 7 milioni 500 mila li- 





GLI AMICI 





COCO) 
CISTI GLCICÀ 


E' spesso un bambino (o ad- 
dirittura solo l'annuncio della 
Isua imminente venuta al 
mondo) a spingere i genitori a 
completare la famigliola con 
un cagnolino: già nella loro 
fantasia immaginano il picco- 
lo che gioca col suo amico a 
quattro zampe trovando un 


| deale come «cane da bambi- 


duecentomila (sempre yen) 
per il contenuto sempreché 
questo non superi il 30% del 
valore garantito in polizza. 
Non molti anni fa il numero 
delle polizze in corso era vici- | 
no ai 4 milioni ed i «rischi» as- 
sicurati coprivano un valore 
di oltre 2000 miliardi di yen 
(circa 10 mila miliardi di lire) 
contro un cumulo di «premi» | 
che sfiorava i 50 miliardi di 
yen. In tale periodo si era fat- 
to un calcolo prendendo, co- 
me campione, la violenza del 
terremoto che si è verificato 
in Giappone nel 1923. Infatti, 
secondo calcoli (movimento 
tellurico in una zona alti 
mente industrializzata come 
Tokyo-Yokohama), i danni 
potrebbero avvicinarsi ai 2200 
‘miliardi di yen. Ma, nell'esem- 
pio preso a campione, bisogna 
tenere presente che in quei 
Paese la spesa assicurativa, 
in relazione al reddito nazio 
nale lordo, è di molto superio- 
re a quella registrata in Italia. 


ghio. Forse il bambino di re- 
cente ha avuto qualche picco- 
lo disturbo, facendo conver- 
‘gere su di sé l'attenzione dei 
genitori che hanno di conse- 
iguenza trascurato il cane. 
‘Oppure ora che il bambino 
‘cresce e comincia a trotterel- 
lare per la casa l'animale lo 
considera un rivale nel cuore 
dei padroni. Segua attenta- 
mente la situazione nei suoi | 
‘sviluppi, coccoli il cane e non 
gli dia mai l'impressione di 
preferire a lui il bambino. In | 
linea di massima poiché i due | 
sono praticamente cresciuti | 





lità, anche se l’airedale, specie 
maschio, con l'età più avanza- 
ta piò diventare bizzoso e in- 
‘sofferente, e non è forse l'i- 


no», Non: trascuri inoltre di 
educare il piccolo ad un cor- | 
retto rapporto col cane: con- | 
fidenza sì ma non troppa e s0- | 


re) per l'edificio e un milione e |> 
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insieme, è difficile che il cane | 
‘sviluppi atteggiamenti di osti- Loi 

Sta per entrare în circola- 
zione la nuova moneta italia- 
na da 500 lire. Sarà curiosa- 
mente bicolore e mostrerà al 
dritto una testa femminile, a 
simboleggiare allegoricamen- 
te l'Italia e, al verso, una ve- 
duta in prospettiva della piaz- 


za del Quirinale, a Roma, 








gento però, verrà coniato per 
ricordare Virgilio mentre pro- 
seguono le celebrazioni in 
onore del grande poeta latino. 
| La moneta non è ancora nota 
nelle sue caratteristiche ma si 
è però appreso che è stata 
predisposta con particolare 
‘cura artistica. 

© Cartamoneta boom? — 
|‘rrascurata per parecchi an- 
ni, la cartamoneta sembra 
stia davvero vivendo un pro- 
prio boom: Si tratta di un 
mercato che in Italia non ha 
l avuto sino a oggi un grande 
| sviluppo, mentre all'estero gli 
‘appassionati del settore sono 
numerosi. Biglietti di banca 
della Russia zarista, di Paesi 
asiatici, vecchi biglietti di 
banca dell'Impero Ottomano, 
sono ricercati sia da collezio- 
nisti-numismatici, sia da per- 
sone che, attratte dal fascino 
di tali biglietti, li comperano 
per incorniciarli e appenderli 
in casa. 
| Perle banconote ciò che più 


L'effetto bicolore del pezzo|conta è la qualità. Non solo. 
è dovuto alla combinazione infatti, non devono essere lo- 
fra la «corona» circolare in|gore ma hanno un valore tan- 
Acmonital e la parte centrale) to maggiore quanto più si 
in Bronzital. Ne è prevista| presentano «fresche», possi- 
una coniazione per il falore bilmente mai piegate. Ciò, per 
complessivo di trecento mi-|certi pezzi, è davvero un mi- 
fastidito può anche innervo- | liardi. Come si vede, dovrebbe | Ra ma il collezionista, im- 
ito | essercene per tutti. ma è già| perterrito. continua la sua 
E' opportuno qui ricordare | scontato che, almeno in un|appassionante ricerca. E' an- 
che cani ideali «da bambini» | primo tempo, vi sarà una cor-| cora possibile trovare banco- 
sono i bozer e i terranova: |sa_all'accaparramento dal note di Cipro, di Hong Kong, 
questi ultimi sono poi vere e | parte dei soliti che contano su| dell'India, che paiono appena 
proprie babysitter a quattro- | un possibile «affare» a breve | uscite dalla macchina stam- 
zampe dotati di pazienza e di |scadenza. patrice, con colori vivaci, niti- 
[senso di responsabilità quasi | e Virgilio in arrivo - Un |di, in una condizione cioè che 
materno. altro pezzo da 500 lire, in ar- | porta il oro prezzoalle stelle. 


‘prattutto non fargli dispetti, 
‘non tirargli la coda né le orec- 
‘chie, né mettergli le dita negli 
‘occhi. Veda di essere presente 
‘sempre ai giochi tra cane e 
bambino perché un cane in- 


valido partner, un «fratelli 
no» però sempre zannuto, co- 
me ammonisce la signora Lu-. 
ciana Giorgi di corso Tirreno, 
Torino. 


«E'la seconda volta che sor- 
prendo il nostro airedale gi- 
‘gante nell'atto di ringhiare al 
mio figlioletto di due anni, 
che tra l'altro è suo coetaneo. 
‘Non sono una donna appren- 
siva ma è un tipo di ringhio 
che non mi è piaciuto..... 


La signora ha perfettamen- 
te ragione: c'è ringhio e rin- 























indicata: É 

nelle disfunzioni del fegato 

nelle dispepsie gastrointestinali 

per favorire i processi digestivi 







un messaggio di salute nella bottiglia 
\ dell'acqua minerale Grodo 
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1/ Essere giovani a Firenze 


el mezzo del cammin 
ante e Beatrice 
ora ballano il «rock» 


Dante che invita Beatrice al «number 
One». La musica delle viole sostituita dal 
tempo rock. I cantautori del Medioevo che 
lasciano il posto ai nostri. Quelli che, sedotti 
dall'elettronica, fanno la musica sui numeri. 
Peccato, d'altra parte, che già Beethoven e 
Mozart hanno sperimentato. C'è di più, per 
questi giovani d'oggi, che una Firenze, fatta 
di pietre antiche e di antichi tetti, li stringe 
dentro la morsa di un passato che sentono 
«incoerente». Donatello aveva cercato di ri- 
mediare con le sue figurine tutte Anni Due- 
mila, nelle nicchie di Giuditta e Oloferne, 
ma i «grandi» della scultura avevano prov- 
veduto a ingigantire il futuro distacco, fra 
passato e presente, con lo strapotere dei loro 
protagonisti in marmo. 

Il «Biancone» che guida la sua carrozza, 
immersa nelle acque della fontana di Piazza 
della Signoria, ha poco da condividere con 
un pilota di Formula Uno. Questa separazio- 
ne fra sé e luogo vissuto, è quello che punisce 
i giovani della nostra stagione. Non è suffi- 
ciente un'ora di storia dell’arte ad un liceo, 
né una visita collettiva domenicale di museo 
celebre, per colmare il distacco. I «divi» dello 
ieri restano perennemente degli imprendibi- 
li miti di un passato intraducibile nell’oggi. 

C'è stata poi questa passione — molto ere- 
ditata da altra civiltà, questa volta poco lati- 
na — di aggettivizzare ad ogni costo, in ogni 
direzione, con ogni strumento, questo nome 
«giovane», che da antichi retaggi si era sem- 
pre, invece, portata indosso la sua bellezza 
dell'indifferenza. Il gusto di essere disciolto 
da ogni moda e costume, che non fossero 
quelli della «dispersione». Quello che tutta 
una letteratura ha chiamato «sogno» 0 «in- 
nocenza», 0 în altro simile modo: a seconda 
dell'ambiente o pubblico, cui fossero dirette 
le definizioni. Ma sempre per stabilire che 
uno dei privilegi della gioventù è quello della 
beatitudine dell'«incoscienza». 

Intendiamo il privilegio di vivere gli anni 
felici «in progress»; anche calati nella realtà 
di una scuola 0 di una famiglia, ma disciolti 
da canoni ufficiali. E' invece accaduto l'in- 
verso: l'aggettivo «giovane» è stato sfruttato 
fino all'esaustione. «Giovane» è stato — con- 
tinua ad essere — «tutto»! Una camicia, un 
film, un'auto. un posto dove passarci le va- 








canze, un frullato di frutta, un aperitivo. Ì 
politici si sono esauriti nel dichiararsi «aper- 
ti ai problemi del giovane»; i centri che si sa- 
rebbero destinati anima e cuore alla perpe- | 
tua felicità del giovane si sono moltiplicati. 
Del nome «giovane» si è fatto spreco nei vo- 
cabolari ufficiali o meno dell'intera Italia. 
Loro: i veri «giovani», hanno avuto il torto di 
cadere nella trappola, come faine di bosco. 
Non son loro bastati i benefici consigli della 
naturale indifferenza: quella che generano 
le cellule ancora vitali di quella loro età. Si 
sono prestati al gioco. Hanno alimentata 
tutta una cultura, tutto un commercio, tutta 
una letteratura, tutto un teatro, che «dove- 
va» essere assolutamente giovane. 

Li hanno fatti sedere provvisoriamente su 
un trono, da cui avrebbero dominato il man- 
do. Un mondo «giovane», che avrebbe esclu- 
sa ogni possibilità di non felicità. Un mondo 
anche «gratuito», dove le circostanze avreb- 
bero sostituito la storia ufficiale. Una stagio- 
ne che avrebbe visto alberi dare frutti, non 
coltivati; fabbriche produrre oggetti di con- 
sumo, sorti per miracolose macchine semo- 
venti; servizi di ogni genere e tipo, offerti da 
un provvidente genio benefico: totalmente 
gratis. Il tutto naturalmente spinto da quel- 
la molla del «giovane», che stava contrasse- 
gnando questa reinventata stagione del 
mondo. 

Le cose hanno avuto svolgimento diverso. 
Il giallo-rosa, che già nascondeva la prima 
pagina, ha avuto nel racconto epiloghi di di- 
versa misura. Le pile dei sandwichs con 
maionese; le Coca Cola che mostrano i gio- 
vani a Palm Beach mentre danzano temi 
afrocubani; le Vespe con «mele» o senza; i 
jeans effigiati o meno, storicizzati da mar- 
che celebri o di fattura paesana, hanno la- 
sciato il posto al ritorno alla giacca in panno 
blu, alla cravatta lana, al paletot con il «gar- 
bo- in vita. Il visone tornava ad imperare, 
dopo lo sfogo del sintetico. Del pellicciotto 
molto «giovane», che avrebbe dovuto con- 
quistarsi il mondo della moda. Anch'essa, 
naturalmente, tutta «giovane». Ogni posto, 
ogni città, ogni paese piccolo o grande ha 
reagito in maniera diversa. 

I giovani di ieri stavano lasciando spazio ai 








giovani di oggi. Lasciavano anche un pano- 


rama confuso di «sessantottismo» e di disco- 
teche; di passioni alla Brecht o di Ionesco 
mal digeriti; anche una scuola dove la lotta 
alla nozione, aveva lasciato insieme il vuoto 
di ogni filosofia dell’apprendimento. Non so- 
nostati sufficienti le tracce — e ce n'erano di 
vitali — di quello che di buono era stato an- 
che fatto. Quello spirito di riconquista del 
mondo nuovo: quella intraprendenza che è 
‘necessaria per capire che non tutto è stato. 
detto invano da questi giovani, che hanno 
fatto una loro privata rivoluzione. Ma era 
troppo poco per garantire un prodotto di 
successo. _ 

In Toscana dev'essere accaduto come in 
ogni altra parte. Anche qui delusi e sconten- 
ti; anche qui pochi che abbiano voluto ana- 
lizzare le reali cause dell'insuccesso. Neppu- 
re porsi la realistica domanda, se di insuc- 
cesso veramente di trattava, o non piuttosto 
di risultati diversi da quelli proclamati nel- 
l'entusiasmo di origine. Ed ecco che in que- 
sta Firenze, carica di troppì segni di gloria, 
in questa Atene d'Italia, la vita per un giova- 
ne è difficile — per sue ragioni — come in 
un'altra città di diversa struttura. Qui dove 
non esiste una periferia, un ghetto ricavato 
dai quartieri dormitorio, ma una al massimo. 
— fra le torri del Medioevo — la danlieu di 
una Firenze capitale, i giovani si sono trova- 
ti ugualmente esclusi. Lo spazio era stato lo- 
rosottratto. 

Il cemento aveva invaso su: fino ai colli 
fiesolani, fino a quelle strade del Bellosguar- 
do foscoliano, fino ai piazzali che guardano 
la città in mano ad un'organizzata burocra- 
zia — ordinata per la verità ed anche effi- 
ciente — doveva darsi ad ogni costo, per s0- 
pravvivere, un volto tutto turistico. Diveniva 
il luogo privilegiato di mostre e esposizioni 
celebri, di illustri convegni, di manifestazio- 
ni di livello internazionale. Si era organizza- 
ta per dare vita ad una civiltà che fosse per- 
lomeno coerente con quella vissuta dei «con- 
sumi». Ma si era anche inevitabilmente sot- 
tratta alla fantasia dei giovani. Era, dopo. 
tante proclamazioni. ritornata ad acclamare 
— ed anche con insistenza — al «vecchio». 
Peggio che all'antico. Riaffrioravano le anti- 
che passioni ottocentesche. I Medici, nelle 
loro superbe mostre, sì alternavano ai qua- 
dri dei «Macchiaioli». 

Gli Uffizi si accorgono di avere quattro- 
cento anni, mentre si celebra con giorni di 
convegno la storia letteraria di Giovanni 
Papini. I giovani intanto vanno in discoteca. 
Anche senza Dante e Beatrice. Si siedono ai 
tavoli del «Charlie», del «Valentino's», i più 
chic all'«Arcadia». Si sussurra di «spinelli», 
di altra droga. Molto fa spettacolo: dà brivi- 
do, nell'appiattirsi dell'entusiasmo del pas- 
sato. C'è anche del vero; ne sono testimoni le 
circostanze. L'auto resta il segno dello status 











GIOVANI A FIRENZE - FOTO PIERO NARDI 





symbol; la moto di cilindrata insiste a fare 


«giovane». Anche «moderno». La domenica _ 


convivono nelle discoteche giovani operai 
con studenti, commesse della Rinascente 
con studentesse, che frequentano facoltà 
universitarie. Un mescolarsi che possiede 
una sua vitale e prodigiosa sorte. 

In questo i giovani hanno vinto. Nel supe- 
rare le caste decantate da una borghesia 
dello ieri. Vivono insieme; sanno di non vole- 
re mai «sapere» delle «diverse» condizioni 
sociali dell'altro. E non è poco. 

Marcello Vannucci 


(Continua) 
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C'è un nuovo network televisivo a copertura nazionale che nasce grande: 
Italia 1. 6.500.000 contatti pubblicitari fin dal primo giorno di trasmissione. 
Ecco cosa vi offre oggi Publikompass. Com'è possibile? Semplice. Italia 1 
riunisce 18 antenne televisive private con una audience consolidata 

e quantificata. Tutti i contatti televisivi che vi servono per avere una valida 
alternativa alle attuali reti TV. E per avere Italia in Mano. Questa è la 
novità. E come sempre Publikompass vi offre nove quotidiani nazionali, 


regionali e provinciali, che portano il vostro messaggio là dove più vi preme. 
Senza dispersioni. . 





Settore Televisivo 
Via Trivulzio, 7 - MI. 
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Storia 
di 
Lena 


rana ninna 


Il cantautore ha 
scritto la sigla 


di Sanremo '82 
rione 


CUNEO — Sette anni 
dopo — smentendo la di- 
ceria che vuole in crisi i 
rapporti giunti a que- 
st'anniversario settimino 
—, Carlo Lena, gioca la 
sua carta vincente per ri- 
dare la scalata alla «Hi 
Parade», e la gioca con si- 
curezza, praticamente ad 
occhi chiusi. 

Un suo brano musicale 
aprirà infatti l'ormai 
prossimo Festival di San- 





remo e ad interpretarlo & 


sarà Pippo Franco, già 
arrivato nell'olimpo della 
«Hit» con canzoncine co- 
me Mi scappa la piple La 
puntura, mofivetti alle 
cui caratteristiche si rifà 
appunto Che fico, la sigla 
musicata da Lena. 

Nel 1975 Carlo Lena — 
ligure ma da anni resi- 
dente nel Cuneese, in 
Valle Varaita — guidò 


per 
molte settimane la classi- 
fica dei dischi più vendu- 
ti în vari Paesi europei 
con îl 45 giri Popcorn, in- 
ciso dal complesso «La 
strana società» di cui era 
il «leader» e nel quale mi- 
litavano personaggi che 
sarebbero successiva- 
mente esplosi nel ruolo di 
solisti come, ad esempio, 
Franco Tozzi. 

«Un periodo magico — 
ricorda Lena — in giro 
tutti fischiettavano quel 
motivetto che, di colpo, ci 
portò ai vertici delle "Hit 
Parade". Una cosa ina- 
spettata, così come ina- 
spettato è stato l'incon- 
tro con Pippo Franco e la 
sua decisione di usare la 
mia musica per aprire la 
rassegna sanremese», 

La partitura musicale 
di Che fico, Lena l'aveva 
nel cassetto da mesi, ma 
‘era nata con un ben altro 
scopo. «Come spesso mi 
succede,. avevo scritto 
qualcosa per me, senza 
pensare di cederla a nes- 
suno, una cosa sul tipo 
reggae. Poi a Torino, mi 
sono incontrato con Va- 
lerio Liboni, che suonò 
nella "Strana Società", e 
Gigi Mazzardo, un medi- 
co al suo debutto come 
produttore discografico». 

«Feci ascoltare loro 
quel pezzo e lo apprezza- 
rono molto — continua 
Lena —. Liboni scrisse il 
testo e Mazzardo portò il 
nostro lavoro a Roma, 
per farlo ascoltare e, mi 
garì, pubblicare da qual 
che Casa discografica. In 
una sala d'incisione della 
capitale il caso volle che 
Mazzardo si incontrasse 
con Pippo Franco che 
stava cercando un'idea 
per Sanremo e a lui sot- 
topose il nostro provin 
la cosa funzionò subito 

‘Accelerata la musica e 
rivisto il testo, il prodotto 
dei due musicisti piemon- 
tesi è così sfociato nel 45 
giri Che fico, del quale so- 
no già state stampate ben 
200 mila copie in previsto- 
ne delle vendite che se- 
guiranno al Festival. 

«E' certamente una co- 
sa commerciale, di cas- 
setta — dice Lena —. Ma 
non mi vergogno assolu- 
tamente di averla fatta. 
E pol perché dovrei? 


Alberto Gedda 








ROMA — Il terrore sarà an-| 
+ cora il protagonista del pros-| 
% simo film di Dario Argento. 
% Un ferreo contratto, con gli! 
$ americani, gli programma an- 
% che i rapporti con i giornalisti. 
& «E poi — aggiunge — quando! 
Z preparo un film non ne parlo 
% mai, sono angosciatissimo. 
* Stavolta faccio un'eccezione. 
% ma per confermare la regola. 
% Dunque, come è nato questo! 
% film? «L'idea mi è scattata in 
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% mente durante la stesura di 
$ una sceneggiatura che stavo 
% scrivendo a Los Angeles, ap- 
+ pena un anno fa: Avevo in 
3 preparazione un altro film, 
Ì cui poi ho rinunciato, proprio 
% per questa nuova storia che| 
$ mi frullava per il capo, non mi| 
% dava pace. A Los Angeles s0-| 
% no stato perseguitato al tele- 
$ fono da qualcuno, da un esal- 
} tato. x 
i «Ne ricevetti un'impressio-| 
% ne così vivida e paurosa che) 
$ decisi di ricavarne un film. Il; 
% protagonista non è un regi-! 
3 sta, ma uno scrittore di ro-! 
% manzi polizieschi. Lo invitano! 
% a Los Angeles per collaborare 
X alla stesura di un copione ci- 
X nematografico e lui si trova 
3 invischiato in un'altra fac- 
* cenda... una brutta faccenda, 
* una voce stridula lo bracca al 
$ telefono, lui comincia 2 segui- 
$ re una pista, ci sono dei morti, 
% molti morti... e il film diventa 
* delirante». 
% Ma perché ha fatto del pro- 
x tagonista uno scrittore di ro- 
% manzi gialli? «Perché questo 
È tipo di scrittore è il più adatto 
*a scoprire un assassino che 
% colpisce senza ragione appa- 
Xrente, in posti assurdi, perso- 
Xne sconosciute. Questo scrit-| 
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Dario Argento 
ci terrorizzerà 
con una telefonata 


Mannini nananana aironi int 


E' pronto a girare negli Stati Uniti una nuova sto- 
ria di terrore - AI suo fianco il regista di «1997» 


friend. 


tore, ragionando su pochi da- | 
ti, entra in sintonia con la 
meccanica mentale del pazzo 
e, dove la polizia fallisce, lui 
riesce a trovare l'elemento 
giusto che collega tutti i fatti 
accaduti. E questo. perché, 


IRONBOTOT ONOR TA 
Morto a Napoli 

Nino Veglia 
impresario-attore 


NAPOLI — E' morto ieri 
sera, per un infarto, l'attore e 
impresario napoletano Nino 
Veglia. Aveva 59 anni. Al suo 
nome è legata la rinascita del 
teatro «Sannazaro», di via 
Chiaia, a Napoli. Nino Veglia 
esordì giovanissimo nel 1938, 
a soli 15 anni, sui palcoscenici 
dei numerosi teatri napoleta- 
ni dell’epoca recitando in 
sceneggiate ed esibendosi in 
«Canzoni di giacca», cioè 
canzoni napoletane di costa- 
{ me. Subito dopo la guerra con 
l'attrice Luisa Conte, da lui 
sposata nel 1957, formò una 
compagnia teatrale napole- 
tana che si esibì nell'America 
del Nord e del Sud. 

Tornato in Italia nel 1972 
poté riaprire il «Sannazaro» 
che nei primi anni del secolo 
era stato il regno di Vincenzo 
Scarpetta, di Viviani e poi dei 
fratelli De Filippo. Da allora 
nel vecchio teatro napoleta- 
no si sono ripetati i successi. | 
«Il mio successo — diceva — è 
quanto mai semplice: realiz- 
xare nel mio teatro un dive: 
timento schietto e sano, far 
divertire il pubblico con uno 
spettacolo comico, comico e 
ancora comico». 








spesso, la polizia segue sol- 
tanto le tracce evidenti, come Ì 
se l'omicida fosse un pregiu- 

dicato normale. | 

«Invece, nel nostro caso,| 
parliamo di persone apparen- 
temente “comuni” con le loro 
abitudini, i loro “tic”, la cui 
‘analisi attenta porta alla loro | 
identificazione. Il loro punto 
debole è l'esibizionismo che, | 
insito nella loro personalità. 
emerge con gioia isterica al 
momento della cattura. E' un 
po' quello che accadrà nel mio | 
film». | 

Come sarà il suo film sotto 
l'aspetto figurativo? «Nuovo! | 
Completamente iperrealista. | 
Esiste in esso quasi una de- 
scrizione maniacale dei fatti 
quotidiani che porta anche 
all'esaltazione delle cose, de- 
gli oggetti più piccoli e banali. 
In tale modo, tutto diventa | 
sullo schermo così ossessivo, 
carico di una vita spaventosa, | 
| con una sua fisionomia bene 
| delineata e minacciosa, da di- 
| ventare mostruoso. 
| Gli attori: «Sono top-se- 
| cret. Ma qualcosa posso, vo- 
glio anticiparla, sempre in via 
eccezionale. Il protagonista è 
un attore americano molto | 
| bravo e importante. Sarà cir- 

condato da attori europei, al- 
trettanto noti». 

A che punto è il film? «Sarà 
pronto nell'ottobre di que- 
st'anno; 

E’ vero che ievorgà in tan- 
dem con un grosso regista | | 
‘americano? «Sì, lavorerò con 








DARIO ARGENTO LAVORA NEGLI STATI UNITI 


lare la stessa lingua e capirsi | popolano la sua vita privata? 
‘su quantosi vuole fare». 


‘Argento, che cos'è la paura? 


«Tanti che non esco mai di 
casa. lo mi sento circondato 


«C'è una differenza tra la|da forze maligne. Ma non 
paura come spettacolo e la|penso che i miei film mi ab- 
paura quotidiana. Non sono | biano invaso, non mi sento un 
un sociologo quindi non po-| "regista maledetto" come Po- 
trei spiegarlo, ma quella che | lanski o come gli scrittori Poe 


fa spettacolo è inventata, ha | 


e Lovecraft, che, avendo trat- 


dei tempi diversi da quelli del- | tato questa materia, ne sono 
[la realtà, ha uno studio quasi |stati invasi e la loro vita è sta- 





John Carpenter, il regista di 
1997: fuga da New York" 
che è un mio estimatore, una | 


realtà è molto piacevole par- | 


ROMA — Strizzoli, For- 
locchi, Calmi, Belli, il gene- 
rale Esse, e con loro, tra nu- 
merosi altri personaggi, pu- 
re un presidente dell'Epi. 
‘Sono alcuni dei nomi riferiti 
allusivamente a quanti in 
questi mesi sono stati i pro- 
tagonisti sulla vicenda sor- 
ta intorno allo scandalo del- 
la loggia massonica P2, ispi- 
ratore, appunto di Attenti a 
quei P2, un film comico-sa- 
tirico — attualmente in la- 
vorazione — con la regia di 
Francesco Pingitore. 

‘A interpretare tali figure, 
con sembianze che ricorda: 
no molto da vicino i prota- 
gonisti della clamorosa vi- 
cenda, sono stati chiamati 
alcuni dei più popolari atto- 
ri del cinema comico e del 
cabaret. Pippo Franco im- 
persona l'on. Forlotti, Ore- 
ste Lionello Licio Belli; 
Franco Diogene lo sceicco 
Kashieri venuto a Roma per 
un «irregolarissimo» accor- 
do. Ci sono, inoltre, Anna 
Maria Rizzoli, Bombolo, Tt- 
to Ledug, Pippo Santana- 
staso, Giorgio Porcaro, Ugo 
Fangareggi e diversi altri in 
un panorama. esilarante, 
estremamente paradossale, 
che vede in primo piano mi- 
nistri, editori, generali, or- 
ganizzatori di truffe ai dan- 
ni dello Stato. 











maniacale dell'incastro delle |ta frastornata, distrutta. In 
immagini, è complicatissima 


e 





, credo, dipenda dall'istinto 


persona che mi vuole bene. In ! di chila fa». 


Quali spettri e quali fobie 








PIPPO FRANCO 

Il soggetto, scritto e sce- 
neggiato dallo stesso Pingi- 
tore, prende spunto da Pip- 
po Franco, umile senza tetto 
e straordinariamente somi- 
gliante all'onf. Forlutti, che, 
dopo una spiritosa sostitu- 
zione, viene affiliato da Li- 
cio Belli nel tempio di fron- 
te a una platea di inacppuc- 
ciati. A questo punto entra- 
no in ballo due spie, un or- 
digno mortale, e una avve- 
nente Mata Hari (cioè Anna 
Maria Rizzoli). 

«Questo film — dice Pin- 
gitore, che ha girato già set- 
te film satirici — è larga- 
mente costruito su quanto 


iti 


me, al contrario, c'è un certo 
distacco fra l'uomo che crea 
certi film e quello che vive la 
sua vita». 
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P2: comica alla Feydeau 


IU OT A CON AAA 0 


Pingitore gira a tempo di record un film sulla nota vicenda 
i n 





IMRE 


hanno pubblicato i giornali 
in merito alla celebre vicen- 
da massonica. E' stato im- 
maginato con ingredienti 
alla Feydeau, cioè pocahde- 
schi in quanto si svolge in 
‘un grande albergo (con pie- 
no rispetto dell'unità di 
azione e di tempo) dove. co- 
me în una sarabanda di 
porte che si aprono e si 
chiudono, di ascensori che 
salgono e scendono, ed altri 
invece che si bloccano im- 


Î| provvisamente, tutti gioca- 


‘no forsennatamente la loro 
parte come tante marionet- 
te mosse da un unico e po- 
tente burattino al quale 


| non si può mai dire di no. 


«Non c'è, comunque, 
niente di realistico in tutto 
questo; si tratta di una me- 
tafora fantasiosa, con toni 
parodistici e parossisticiy, 
che via via si sviluppa con 
unritmo da Vaudeville». 

Pingitore ricorda che un 
‘film del genere nasce dalla 
sua lunga esperienza nel 
teatro cabare? e anche nel 
cinema. «Per far tesoro del- 
le tante esperienze avute fi- 
nora, niente di più stimo- 
lante di un episodio come la 
P2,.Il film sarà in program- 
mazione a metà marzo, con 
la tempestività che distin- 
gue i film comici ispirati a 
vicende attuali. 








STAMPA SERA 


Vi 


Co, 32 


Torna Arthur Penn 
con un nuovo film 
con attori sconosciuti 


Il regista a Roma per presentare «Gli amici di Giorgia» 









Lunedì 18 Gennalo 1982: 








diversi motivi autobiogra, 
ci: è tenero, come la giovi- 
nezza, e disperato come il 
mondo. E' una storia per- 
corsa da molti rimpianti 
verso l'America di ieri e l'al- 
tro ieri. Il desiderio dei gio- £ 
vani è di essere romantici e $ 
‘pieni di speranze». * 
"; . A detta di Penn, si tratta & 
; ) a 3 di un film che può ricolle- £ 
- garsi in alcune cose a Ali- £ 


IATA TATTOO III e 





re. o: 


di silenzio, dovuti allo scar- 
so esito commerciale di Mis- 
souri e Bersaglio di notte, 
Arthur Penn, uno dei più 
famosi registi americani 
(autore — tra l'altro — di 
Gangster's story e di Picco- 
lo grande uomo) è tornato al 
lavoro cinematografico con 
un nuovo film. Si tratta di 
Gli amici di Georgia (Four 
friends), un soggetto dello 
scrittore Steven Tesich sul- 
la storia di tre amici e una 
ragazza che dopo un perio- 
do di spensieratezza fra 10- 
ro affrontano la vita vera e 
propria. 

Il regista americano, ve- 
nuto a Roma per presen- 
tarlo alla stampa italiana, 


i E. o nil ce: Restaurant, che gin, 


sulla contestazione giovani- % 

le americana. «In quegli an- 
ni — ricorda — tutti erava- 
mo molto più vivi. Poi sono 


_- | venuti gli Anni 70 all'inse- 


gna della staticità. Niron, 


‘°|che ci ha addormentati tut- 


ha innanzitutto detto di 
non essere rimasto nel frat- 
tempo inattivo in quanto si 
è dedicato al teatro e all'in- 
segnamento (ha continuato 
a dirigere, con Strasberg e 
Kazan, i corsi dell'«Actor's 
studio»). «In realtà — ha 
spiegato — dovevo fare Sta- 
ti di allucinazione, che è 
stato poi diretto da Ken 
Russell, ma pochi giorni do- 
po l'inizio delle riprese un 
diverbio con l'autore del ro- 
manzo e della sceneggiatu- 
ra Paddy Chajevski, mi ha 
costretto ad abbandonare il 
seta. 

«Il mio nuovo film — ha 
proseguito Penn — è uno di 
quelli che più ho sentito 
perché in esso si mescolano 
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Dal vizietto a Simenon | 


PARIGI — Il regista francese Claude Chabrol sta per 


cominciare le riprese del suo nuovo film intitolato Les 
fantomes du chapelier (I fantasmi del cappellano) tratto 
‘da un romanzo scritto nel 1949 da Georges Simenon. La 
storia narra di un uomo che avvelena la propria moglie 
malata e uccide quindi sette anziane donne che conosce- 


vanola vittima. 
Michel Serrault interpre! 
mentre Charles Aznavour 


nella stessa strada. Il film sarà girato in Bretagna con 
Jean Rabier alla direzione della fotografia. 

Il regista Serge Leroy che ha appena ultimato il film 
Violenza legittima con Claude Brasseur e Jean-Pierre 
Marielle, sta per cominciare le riprese di un altro thriller 
intitolato L'Indic che lo sceneggiatore Didier Decoin ha 
tratto da un romanzo di Roger Borniche. 

Jean-Paul Belmondo ha offerto un cocktail per cele- 
brare il milionesimo biglietto venduto a Parigi per il film 
Il professionista alla sua ottava settimana di program- 
mazione sugli schermi della capitale francese. Tra gli in- 


vitati il regista Georges Lai 
chel Audiard. 


Grandi 
applausi 
per Smith 


TORINO Sempre 
ricchi d'interesse, per il 
valore e la varietà delle 
scelte, i consueti concerti 
del sabato sera al Conser- 
vatorio proposti dall'Ini- 
ziativa CA.M.T., in colla- 
borazione con le Serate 
Musicali e la Regione 
Piemonte Assessorato al 
Turismo. L'altra sera era 
di scena il pianista statu- 
nitense Joseph Smith. 

Dalla sensibilità prero- 
mantica della «Sonata in 
fa minore op. 14 n. 3» di 
Clementi, è passato alla 
monumentale «Sonata in 
fa minore op. 5» di Bra- 
hms, densa di pregnante 
lirismo e dominata da un 
fitto movimento di mobi- 


ta la parte del protagonista 
è il piccolo sarto che lavora 


utner e lo sceneggiatore Mi- 


tà ritmica. Smith, con 
impeccabile tecnica e con 
una bellezza di suono non 
comune, ha interpretato 
queste due pagine con 
una precisa sostanzialità 
ed una grande forza evo- 
cativa. 

La seconda parte è ini- 
ziata con «Children's 
Corner» di Debussy, se- 
guito da un brano, rara- 
mente eseguito, dallo sta- 
tunitense Louis Moreau 
Gottschalk «The Battle- 
«cry of Freedom». E' que- 
‘sta una pagina, tratta da 
un song di George Root, 
che porta evidenti in- 
fluenze del sinfonismo 
europeo ben amalagama- 
to a melodie e ritmi del- 
l'America Centrale. Il 
pubblico entusiasmato 
dall'esecuzione del bravo 
pianista ha applaudito 
insistentemente ottenen- 








do in bis «Rosa selvaggia» 
dell'americano Edward 
MacDowell. n 











ua 


ti, ha approfittato di noi. Il 
| problema ora è di ritrovare 
una certezza responsabile e 
| cosciente». 

Gli Amici di Georgia, a 
| differenza di altri film di 
| Penn che avevano attori 
|del calibro di Paul New- 
(man, Dustin Hoffman, 
| Marlon Brando, è recitato 
{da attori del tutto scono- 
‘sciuti: Craig Wasson, Jodi 
Thelen, Jim Metzler, Mi- 
ichael ‘Huddleston, Reed 
Firney, Julia Murrai. Sono 
|stati scelti fra gli attori di 
teatro di alcune formazioni 
| universitarie. 
‘Tra loro, la scoperta è Jo- 
| di Thelen, nella parte della 
protagonista Georgia Mi- 
les. «Spero sinceramente % 
che diventi una “stella” — 
{ dice ancora Penn 





RENI 
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ROMA — Dicono che soltanto i pro- 
duttori italiani e francesi, quando 
scoppia un film di successo, lo copiano 
e lo ripetono finché il filone non si è 
completamente esaurito. In realtà, ci 
stanno provando gli americani sfrut- 
tando quel venticello romantico che 
spira sugli schermi per conquistarsi 
una certa parte del pubblico giovane. 
Ed ecco dunque che anche Laguna blu, 
una produzione che si avvaleva di 
Brooke Shields e Christopher Atkins 
eppure non ha avuto quel successo ec- 
cezionale che ci si attendeva, ha già la 
* sua copia in Paradise. 


MICHEL SERRAULT: Ì Il tema è quello della scoperta dell’a- 


% more compiuta con dolcezza e natura- 
* lezza, senza erotismo e con molto esoti- 
Ì smo. Qualcuno ha scomodatoiil filosofo 
% Schopenhauer «ciò che accade deve ac- 
$ cadere necessariamente», ovvero si 
X prendono due ragazzini e li si tiene in- 
% sieme in un ambiente di natura incon- 
È taminata e inevitabilmente scopriran- 
È nol'amore. 


* 
;% 


X adolescenti, interpretati dalla debut- 
% tante Phoebe Cates e da Willie Aames, 
% che si incontrano, sul finire del XIX se- 
X colo, a Baghdad. Lei è un'inglesina, lui 

X un vivace americano. Circostanze im- 
$ prevedibili li coinvolgeranno in strabi 
3 lianti avventure nel deserto del Mar 
% Morto. Capitati fortunosamente in 
* un'oasi paradisiaca, avranno modo di 
X conoscersi e di compiere una verifica 
& sui loro sentimenti. 


«Il personaggio di Sarah — risponde 
È Phoebe — ha la mia età, è di carattere 
% dolce, ma forte, risoluta, ma è anche 
$ acerba e matura allo stesso tempo. Sa- 
Xrah scopre l'amore come potrei sco- 
+ prirlo io, favorita dalle circostanze e 
immersa nello splendore di una natura 
% selvaggia. Dato che la vicenda si svolge 
Fin epoca lontana dalla nostra, potrà 
* sembrare una favola, ma è una favola 


In Paradise i protagonisti sono due 


i Altri ragazzini 


La coppia di «Paradise» si rifà a «Laguna blu» 









sperduti 


che ogni ragazza, penso, vorrebbe vi- 
vere». 

«Personaggi come quello di David — 
dice Aarmes — sì incontrano raramen- 
te in cinema. E' come vincere alla lot- 
teria senza aver acquistato il biglietto. 
David è la parte dei giovani che resta 
nascosta, per un senno di pudore, 
mentre ogni David vorrebbe incontra- 
reeamare Sarah». 

Crede veramente che i giovani come 
lei nascondano dietro veli di pudore i 
loro slanci amorosi? «Accade più spes- 
so di quanto si possa supporre. Il ritor- 
no ai sentimenti, quelli veri, forse ser- 
virà a salvare il mondo dalla violenza». 

Paradise è stato scritto e diretto da 
Stuart Gilland, un canadese che, prima 
di arrivare alla regia, ha fatto l'attore 
in teatro. 


I nuovi «Predatori) 


realizzato in Cina 


NEW YORK — Il seguito del film I 
predatori dell'arca perduta, che sarà 
diretto sempre da Steven Spielberg, 
verrà girato probabilmente nella Re- 
pubblica popolare cinese. Lo rende no- 
to il settimanale «Variety», aggiungen- 
do che trattative in tal senso sono in 
corso tra il produttore George Lucas e 
le autorità cinesi. L'inizio delle riprese 
del film è previsto tra la fine del 1982 e 
l'inizio del 1983, consentendo così al re- 
gista-produttore Lucas, di avere suffi- 
ciente tempo per raggiungere un ac- 
cordo con le autorità cinesi. 

George Lucas è intanto atteso per la- 
metà di gennaio negli studi cinemato- 
grafici di Elstree, un quartiere alla pe- 
riferia londinese, dove il regista Ri- 
chard Marquand sta per cominciare le 
riprese del terzo episodio di Guerre 
stellari intitolato La vendetta dello Je- 
di, film di cui Lucas è produttore. 
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Questa sera la Rete 2 alle; 
20,80, per la stagione di prosa) 
presenta Caligola di Albert 
Camus con la regla di Luigi 
Squarzina. Tra gli interpreti 
Franco Branciaroli, Rada! 
Rassimov, Toni Ucci, Mattia 
Sbragia, Lino Troisi, Aldo| 
Rendine, Nestor Garay, Ric-| 
cardo Garrone, Stefano Altie- 
ri. Scene, costumi e arreda-| 
mento sono di Paolo Tomma-} 
si, musiche di Luis Bacalov, 
traduzione di Nicola Chiaro- 
monte. 

La trama: Caligola, princi- 
pe relativamente mite, si ac- 
corge alla morte di Drusilla, 
sua sorella e amante, che ill 
mondo così come va non è sod- 
disfacente. Da quel momento, 
ossessionato. dall'impossibile, 
avvelenato dal disgusto e dal- 
l’orrore, tenta di esercitare, 
attraverso il delitto e il per- 
vertimento sistematico di tut- 
ti i valori, una libertà. Prende) 
in parola quelli che'lo circon-| 
dano, ti costringe alla logica, 
livella tutto intorno a sé con 
la forza del suo rifiuto e la fol- 
lia di distruzione cui lo trasci-. 
na la sua passione per la vita. 

Ma se la sua verità è di ne- 
gare gli déi, il suo errore è di 
negare gli uomini. Non si può 
distruggere tutto senza di- 
struggere se stessi. Per questo 
Caligola spopola il mondo che! 
lo circonda e, fedele alla sua 
logica, tanto fa da armare 
contro di sé coloro che fini- 
ranno per ucciderlo. Infedele 
all'uomo per fedeltà a se stes- 
so, Caligola acconsente a mo- 
rire perché ha capito che nes- 
sun essere può salvarsi da solo 
e che non si può essere liberi 
se non contro gli altri uomini. 

Per lo meno avrà fatto usci- 
re qualche animo, tra cui 
quella del suo amico Scipione 
e la propria, dal sonno senza 
sogni della mediocrità. Così 
Camus stesso racconta il suo 


Così si esprime il regista 
Squarzina in una nota: «Le 
potenzialità televisive, e spe- 
cificamente televisive, del Ca- 
ligola sono enormi. Contrario 
come io sono al teatro in tv, la 
proposta della Seconda rete 
di dirigere Caligola mi è ap- 
parsa subito un'occasione 
meravigliosa per continuare, 
a distanza di anni, il discorso 
sull'autonomis della creazio- 
ne e della îruizione televisiva 
che avevo cercato di fare con 
lo Squarciagola, con il Mollè- 
re-Bulgakov e con la Casa 
nova». 

«L'esperimento sanguinoso 
e ironico del giovane tiranno 
intelligente che mette in deri- 
sione Il potere stesso (virgo- 
letto sempre le parole di Ca- 
mus), la sua "passione del- 
l'impossibile" (che è un ‘og- 
getto di studio per il dramma- 
turgo non meno valido della 
cupidigia e dell'adulterio”), la 


luce"?), la sua guerra privata | te du: 
di giovane idealista contro |mal 








sua ribellione contro la morte | dell'amore e del sesso, la sua 
e l'infelicità (non sembra l'ur- | "pedagogia" mediante il ter- 
lo di Dylan Thomas: "Grida, | rore, la sua scoperta che 
grida contro l'oscurarsi della | "neanche il dolore dura, nien- 
la sua purezza nel 
il suo “disprezzo” per 
una classe dirigente corrotta! l'ipocrisia e la viltà, il suo di- | sua libidine dittatoriale di 
© avida, senza capacità e sen- | sperato ateismo, il suo "ricor- | sopprimere gli uomini in no- |Yok 
za prospettive, la sua analisi | rere al delitto e alla perversio- i me dell'uomo. 


STAMPA SERA 
Lunedì 18 Gennalo 1982 


Camus-Squarzina per Caligol 





ne sistematica di tutti i valori 
per esercitare una libertà che 
alla fine scoprirà non essere 
quella giusta”, il suo spaven- 
toso "errore" di volersi presu- 
‘mere "libero contro tutti”, la 











ASOLO — Il cinema di animazione so- 
vietico ci guarda. E il suo è uno sguardo 
tutt'altro che tenero. Si allude al film La 
rapina all'... di E. Gamburg, presentato ieri 
al IX Festival internazionale del cartone 
animato di Asolo, conclusosi ormai con la 
cerimonia di premiazione non delle pellico- 
le (ché la rassegna non è infatti competiti- 
va) bensì del concorso grafico riservato agli 
studentelli della scuola dell'obbligo. 

Che ha da dire nei confronti nostri, e del- 
l'Occidente in senso esteso, il cinema dise- 
gnato di matrice russa? Ci prende in giro, 
ecco tutto, secondo un umorismo acre, sia 
pure intelligente, coinvolgendo nella staffi- 
lata (col pretesto del modello fornito dal ci- 
nema poliziesco) Italia, Francia, Stati Uni- 
ti. Tutto ciò secondo tre matrici grafiche 
(questo l'interessante del film) che cercano 
di ripetere, sottolineandone psicologica- 
mente la sostanza, gli umori più vistosi di 
‘quanto di violento avviene nel cinema (e 
nella realtà) dei tre Puesi. i SEA 

E vengono ripetute graficamente anci 
le caratteristiche somatiche di alcuni atto- 
ri. Per noi, con un dialogo di accento napo- 
letano ma ambientazione romana fe colori 
che ricordano la luminosità assoluta del 
folklore messicano), quelle di Sophia Loren 
è Marcello Mastroianni. Intenta la prima a 
figliare di continuo, mentre il marito, un 
bullo di quartiere, prepara con l'aiuto e la 
collaborazione di polizia, prostitute, impie- 
gati di banca, un «colpo» in un istituto di 
credito. Soldi în vista, che poi Marcello de- 
ve restituire a chi gli ha consentito di effet- 
tuare la rapina. 

Ci vedono così, buoni soltanto ad incre- 


‘di espedienti, in questo film sovietico. Che 
lascia i toni oro-sole che ci riguardano per 
abbandonarsi ad un grigio-piombo quando 
presa di mira è la Francia, con Jean Gabin 
‘e — tra gli altri — Alain Delon e Louis de 
Funés in scena. Quest'ultimo, finto ubriaco 
in un bar, assiste ai preparativi di una «ra- 
pina» in banca di Gabin travestito da Fer- 
‘nandel, recuperando poi la refurtiva e fi- 
nendo lui in galera perché le polizia non 
riesce a mettere le mani sugli autentici 
rassinatori. 
‘°fnfine gli Stati Uniti. Da notare che il 
«cartoon» si apre sulla sigla di una delle 
più rinomate «major» di Hollywood: la 
M.G.M. col leone che ruggisce accattivante 
‘al pubblico. Infine assisttamo ad un nevro- 
tico assassinio a catena in una metropoli 
‘americana vista in notturna, tra i sicari di 
‘un ulteriore assalto ad una banca che si eli- 
‘minano l'uno con l’altro. Sotto lo sguardo 








‘mentare le nascite e a vivere allegramente | 


Sophia ha cento figli 
in un «cartoon» russo 


TAM” AR 


Le sorprese al festival dell'animazione di Asolo 


Aridane enim aaa 








rimuooni 





‘impenetrabile di uno sceriffo che ha il pro- 
filo di Marlon Brando. 

‘Recita il breve sunto fornito dai sovietici 
che si tratta di un «film-parodia sul scliché 
giallo-poliziesco di alcuni film stranieri». A 
nostro avviso vi si trova qualcosa di più. E' 
una smitizzazione in senso ideologico del- 


l'Occidente conosciuto in Unione Sovietica, || 
‘e amato, attraverso un cinema che ha dato || 


anche laggiù popolarità a tanti «divi» occi- 
dentali. Il confronto con l'ordine interno, 
infatti, dovrebbe venire immediato (nelle 
intenzioni degli autori) per lo spettatore s0- 
vietico. 

Al di là di ciò, La rapina all’ 
dei pezzi più interessanti di q 
contro asolano con il disegno animato, che 
ieri aveva visto riuniti attorno ad una tavo- 
la rotonda al Teatro Duse alcuni nostri ani- 
matori, studiosi di questo particolare cine- 
ma, sul tema «L'animazione nella scuola», 
alla presenza di alcune attente scolaresche 
di licei artistici. Alla muta domanda, ma- 
gari posta attraverso interventi espressi dal 
corpo insegnante, su quale prospettiva può 
aprirsi ai giovani d'oggi che volessero dedi 
carsi al cinema di animazione professional- 
mente, le risposte sono state, salvo qualche 
eccezione, di un nero pessimismo. 

Non v'è un futuro incoraggiante per gli 
aspiranti a codesta certosina tecnica, basa- 
ta sulla pazienza e sulla ripetitività. Le 
scuole quasi non esistono, al di là della se- 
zione specializzata dell'Istituto statale 
d'arte di Urbino (presente ad Asolo con al- 
cune prove di animazione dei suoi studenti, 
oltre che con elaboratori grafici in esposi- 
zione al Teatro Duse), e di qualche «libero» 
corso di insegnanti in scuole diverse e di 
«routine». Se i giovani vogliono imparare il 
mestiere dell'animazione devono entrare in 
qualche «atelier. come quello di Bruno 
Bozzetto. 


Ma — diceva Bozzetto — devono questi 
giovani armarsi di tanto spirito di sacri) 
cio. Infatti per diventare un perfetto ani- 
matore, come avviene negli studi Disney, ci 
vogliono sette anni di praticantato attivo. 
E i giovani oggi sono impazienti. Dopo un 
po', pochi mesi addirittura, sapendo dise- 
gnare, vorrebbero bruciare le tappe e fare 
subito il loro bravo film. 


E il disegno non è tutto, avvertiva dal 
canto suo Nedo Zanotti. Anzi, si può parti- 
re da esperimenti più facili, ad uso esclusi- 
vo dell'apprendistato scolastico. Come? 
‘Animando davanti alla cinepresa non dise- 
gni ma oggetti o figure ritagliate dalla 


carta. Piero Zanotto 

















a Settimana musicale 
con tanti concerti 


‘TORINO — Per aprire questa settimana musicale 
tornano ad esibirsi stasera per la Riki Haertelt i soli- 


sti dell’Ensemble folkloristico cecoslovacco già ascol- 
tati qualche giorno fa a Torino in un programma di 
musiche, canti e danze tzigane. Nella stessa serata di 
può anche ascoltare al Piccolo Regio un concerto del 
Quintetto Aulos che proporrà musiche di Telemann, 

Î| Lotti e Vivaldi. 
Invitati dall'Unione Musicale sono attesi mercoledì 
sera al Conservatorio i solisti dell'orchestra filarmo- 
nica di Berlino che eseguiranno i quartetti di Mozart 


per flauto e archi. 


Proseguono sabato i 
C.A.M.T. con un concerto 


da Ponti. 
La settimana musicale 


mann. 


Ì FUORI CITT: 





cen 
INUOVO CHIERESE: 1997: fuga da New 


chivasso 
INUOVO MODERNO: ltmpo elle me 
| trALIA: chiuso per riposo. 
NUOVO: Innamorato pazzo, A. Celenta- 
no, O: Muti Techn. Per tuto 

NICHELINO 









ULTIMI 6 GIORNI 
ENRICO 
MONTESANO) 


LAVO; 


P. Guala 147-T. 616.169 


Venerdì 22 BE PPINO 
CAPRI 


BELLE ARTI 
15,30-21 ingrosso libero 
in lunodi al venerdi 
consumazione facoltativa 


I MARMITTONI DI ROMAGNA 


(Parco 


TOURNEE 


PALASPORT: continua 
telef. 386.214 - 377.916 





Per i concerti sinfonici della Rai verra venerdì a 
Torino il maestro francese Alain Lombard che dirige- 
rà due classici del repertorio romantico e contempo- 
raneo: la Sinfonia fantastica di Berlioz e il Concerto 
per orchestra di Bela Bartbk. 











concerti dell'iniziativa 
affidato al duo di oboe e 


pianoforte composto da Alessandro Ferrero e da Ed- 


si conclude domenica al 


Conservatorio con l'Unione Musicale che presenta il 
duo formato dal violinista Franco Gulli e dalla piani- 
sta Enrica Cavallo. Il programma comprende l’esecu- 
zione delle Sonate per violinoo e pianoforte di Schu- 


pweroLO 
WoLLYwooD:! Reni 
ITALA Apore seta in 
| NUOVO: La dottoressa alia visita mili- 
Ie 

ÈPRIMAVERA: Questa è l'America parte 
nesta 

[Ai uo e came. 

| semo 

capimALDI: Porno ste. 














SERATA FANTASTICA 
con TURI GOLINO 

IN CONCERTO DA BALLO 
Pittori in vetrina 

Un favoloso abito da sera in seno 


SHOW con 


MIMMO FILLORAMO 


‘CAMPIONE DEL MONDO. 
‘A SQUADRE DI ROCK 
‘AND ROLL ACROBATICO 


e i TAUCETI 
reduci da «LA SCALA» di Milano 
OSPITI D'ONORE 
"CAMPIONI 
RAZIONALI DELLO 
SPORT 
E gracito l'abito da sara o mezzasara 


DU Parc 
BARBERO, 


FLASH 97.7 presenta 
martedì 19 ore 21,15 
al TORINO TENDA 
di PARCO LAMARMORA 


PIER ANGELO 


BERTOLI 


INGRESSO 6000 - Soci Arci 4000 
Prevsodite: Rock ® Folì - S}- 
‘greta - Jeans Piperno - Arci 








PALASPORT TORINO 


Ruffini) 


CIRCO 
MOSCA 
UFFICIALE 


da Merc. 27 gen. a Dom. 7 
ORARIO SPETTACOLI: ore 16 e 21,15 
RIDUZIONI COMITIVE ORGANIZZATE E STUDENTESCHE 


PRENOTAZIONI: 
AG. VIAGGI FRANCO ROSSO 


Via Roma 69 - Telef. 548.828 





da 


TI } DE > 


Rete uno 


14— Dov'è Anna? sceneggiato 
Con Mariano Rigillio, Silvano 
Tranquilli, Scilla Gabel, Re- 
nato Montalbano. Terza pun- 
tata — Il commissario Bra- 
mante assieme a Carlo e alla 
sua collega Paola cerca dap- 
pertutto Anna. Molte le ipote- 
Si riguardanti la scomparsa 
della ragazza. 

14,30 Speciale Parlamento 

15 — Le sette meraviglie del mon- 
do, documentario. Quarta 
puntata: La statua di Zeus a 
Olimpia 

15,30 Lo spaventapasseri: |l furto 
del bucato, telefilm 

16— Sam e Sally: L'aereo, tele- 
film. Con Georges Descriè- 
res, Nicole Callan — Sam e 
Sally ad un'asta comprano 
un aereo appartenuto ad 
uno scienziato da poco 
scomparso. Altri compratori 
che non intendono per nulla 
rinunciare all'acquisto offro- 
no loro cifre vertiginose 

17— Tgi flash 

17.05 Direttissima con la tua an- 
tenna, varietà per i ragazzi 

17,10 L'isola del tesoro, cartone 
‘animato 

— Direttissima, corrisponden- 
za, attualità, spettacolo 


Rete due 


14— Il pomeriggio - Frate Indovi- 
no - L'opinione 
L'ora della spia: Dossier Ma- 
ta Harì, sceneggiato. Con 
Cosetta Greco, Gabriele Fer- 
zetti, Evi Maltagliati. Regia di 
Mario Landi. Terza puntata 
(replica) 
Giallo rosso arancio verde 
azzurro blu, spettacolo edu- 
cativo didattico 
Tv2 ragazzi: Tip, Tap, un pro- 
gramma comico-musicale 
presentato dai pupazzi Snaz- 
zola, Baby Luna, Gennarino 
e da Roberta Giusti 
La mossa del cavallo, storie 
televisive di Enrico Roda: 
Hotel de la Gare. Con Gian- 
carlo Sbraglia, Mila Stanic, 
Sandro Dori 
Dal Parlamento - T92 spor- 
tsera 
Muppet show, con i pupazzi 
di Jim Henson 
Beniamino Franklyn, docu- 
mentario di Jean Lafait 
Cuore e batticuore: Il delitto 
è il migliore amico dell'uo- 
mo, telefilm. Con Robert Wa- 
gner, Stefanie Powers, — Al- 
fer, il pelosissimo cane di 
proprietà dei coniugi Hart, e 
loro migliore amico, corre 





Rete tre 


16,45 Camplonato di calcio serie A 
eB 
19— T93 
19,30 Sport regione del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale. Lo sport regione per re- 
gione 
— Intervallo con: Una città tutta 
da ridere, con Isabella Ros- 
sellini, Leopoldo Mastelloni, 
Victor Cavallo. Varietà 
20,05 Roma: Ventimila leghe dì 
storia, a cura di Antonella 
Proietti. Sesta puntata: Il 
‘santuario, documenti 
— intervallo con: Una città tutta 
da ridere, con Isabella Ros- 
sellini, Leopoldo Mastelloni, 
varietà 
20,40 Sassalbo, provincia di Sì- 
dney, documenti — Gli abi- 
tanti di un paese della pro- 
vincia di Massa sono emigra- 
ti quasi tutti in Australia ® in 
piccola parte anche in Sviz- 
zera. li paese è rimasto semi- 
vuoto, e i pochissimi che vi 
abitano fanno i pendolari 
con la città. 
21,45 Tg3 
— Una città tutta da ridere, va- 
rietà 
22,20 Il processo del lunedì 





17,30 


18,20 


18,50 


19,45 
20— 


Lew 20.40 
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| sentieri dell'avventura: 
Febbre dell'oro in California, 
telefilm. Prima parte — 
Quando vengono scoperte 
alcune pepite d'oro in un tor- 
rente della California inizia 
una nuova era per la storia 
d'America. Qui si racconta la 
storia di uno tra i moltissimi 
‘cercatori 

L'ottavo ogiorno, temi della 
cultura contemporanea 
Trapper: Sclopero, telefilm 
— Gli infermieri dell'ospeda- 
le, stanchi di guadagnare 
poco, scioperano. ll sospira- 
to accordo sembra però tar- 
dare 

Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 

La settima croce, di Fred 
Zinnemann, con Spencer 
Tracy, Signe Hasso, Jessica 
Tandy. Usa drammatico 
1944 — Sette antinazisti nel 
1996 fuggono dal Lager. Il 
comandante del campo fa 
piantare sette croci a cui ap- 
pende gli evasi ogni volta 
che vengono ripescati. Uno 
cerca di farsi aiutare da un 
‘operaio che a sua volta cer- 
ca di farlo. espatriare in 
Olanda 


22,30 Appuntamento al cinema 


22,35 
23,30 


22,45 
23,15 


Speciale Tg1, attualità 
Telegiornale 


seri pericoli. Alcuni specula- 
tori senza scrupoli hanno in- 
fatti preparato una micidiale 
mistura che, battezzata ironi- 
camente ‘’roba da cani”, vo- 
gliono sperimentare proprio 
su di lui. Gli Hart hanno il lo- 
To daffare per salvare l'ani- 
male 

Tg2 

Stagione di prosa (VIII): Ca- 
ligola, di Albert Camus. Con 
Franco Branciroli, Rada Ras- 
simov, Mattia Sbragia, Toni 
Ucci, Lino. Troisi, Riccardo 
Garrone. Regia di Luigi 
Squarzina — Caligola, alla 
morte di Drusilla, sua sorella 
e amante, si accorge che il 
mondo non lo soddisfa. Da 
quel momento attraverso il 
delitto e la perversione cerca 
di trasformarlo a misura del- 
la sua crescente follia. Nel 
suo tempo il bene è medio- 
cre e solo il male ha la sua 
grandezza 

Il brivido dell'imprevisto: Il 
galoppante Foxley, telefilm. 
Con Anthony Steel, Jona- 
than Scott — Dopo 36 anni, 
in treno, un uomo incontra 
l'anziano che in collegio lo 
vessava continuamente. La 
tentazione della vendetta è 
forte 

Protestantesimo 

Tg2 stanotte 


Svizzera 


1815 


18,45 
18,50 


19,15 
19,50 


20,15 
20,40 


21.40 


22,45 


237 


Peri più piccoli: Nelly e Noè: 
La settimana del risparmio, 
cartoni animati - Il gatto oc- 
chibiù, cartoni animati 

Per ì ragazzi: Lo zio della 
mamma di Olle, telefilm - Gli 
gnomi della foresta, cartoni 
animati 

Telegiornale 

Il mondo In cul viviamo: Fau- 
na d'Australia, terza parte: 
La regione del Buloo, docu- 
mentario 

Lo sport 

Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 
Telegiorn 
Medicina oggi: Una vita in 
pericolo, Rubrica medica re- 
datta in collaborazione con 
l'Ordine dei medici del Can- 
ton Ticino 

Tema musicale: Profilo di un 
interprete verdiano: Carlo 
Bergonzi. Orchestra della 
Radiotelevisione Svizzera di- 
retta. dal maestro Bruno 
Amaducci 

Prossimamente cinema, ras- 
segna delle anteprime cine- 
matografiche 

Telegiornale 








Italial 58-41-25-23 


(Antenna Nord) 


14 — La grande vallata, telefilm 

15— FBI, telefilm 

16— ll cavaliere solitario, telefilm 

16,30 Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
Chobin, principe stellare, 
cartoni animati - Il cavaliere 
solitario, telefilm i Superami- 
ci, cartoni animati - Chobin, 
il principe stellare, cartoni 
animati 

18,30 Kodjak, telefilm 

19— Wroom, rubrica di automobi- 
lismo. 

19,30 Papermon, telefilm 

20— | bambini del dottor Jami- 
son, telefilm 

20,30 Detective anni ‘30, telefilm 

21,30 Polvere di stelle, telefilm 

22:30 Cronaca dell'incontro di cal- 
cio Juventus-Catanzaro 





FILM Surcouf, l'eroe dei sette mari, di 


Sergio Bergonzelli, con An- 
tonelia Lualdi, Gérard Bar- 
ray. Italia avventuroso 1968. 
Un corsaro finalmente mes- 
sosi a riposo riceve l'ordine 
da Napoleone stesso di ri- 
prendere il mare e tentare di 
dare l'assalto ad un'isolatta 
sulla quale, in una fortezza 
‘assai ben custodita, gli ingle- 
‘sì tengono nascosto l'elenco 
delle loro spie in Francia. 





Montecarlo 


17,30 Montecarlo news 

17,35 Sky Hawks, cartoni animati 

17:55 La famiglia Addams, telefilm. 
Con John Astin, Carolyn Jo- 
nes 


18,25 | giochi di Telemontecario 

18/55 Shopping, guida agli acquisti 
‘presentata da Paola Protasi 

19,10 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,20 Quella casa nella prateria, 
telefilm 

20,15 Notiziario 

20,20 Editoriale, commento del 
giorno a cura del Giornale 
Nuovo 

20,25 Quotazioni: oro e titoli 


FILM 20,30 Il bello, il brutto, il cretino, di 


Giovanni Grimaldi, con Fran- 
co Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Mimmo Paimara, Brigitte Pe- 
try, Lotar Guntener. italia 
western 1968 — Parodia del 
Buono, il brutto, il cattivo, 
western di Sergio Leone. An- 
che qui sono in due a cono- 
scere l'ubicazione di un te- 
soro, sepolto in un immenso 
cimitero di guerra 

22,15 Notizie Rally di Montecarlo 

22/25 Tutti ne parlano 

22:55 Notiziario 





Capodistria 


15,30 Odprta meja - Confine aper- 
to, trasmissione in lingua sio- 
vena. Replica della puntata 
‘del mattino 


16— Le stelle spagnole dell'ope- 
ra: Placido Domingo 


17 — Clao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Fiabe dei 
paesi lontani: Il fuoco sulla 
montagna, cartoni animati - 
La clotola d'oro, fiaba ani- 
mata - La Jugosiavia di Tito, 
documentario. Prima pun- 
tata 





FILM _18— Film, replica. Titolo non per- 


venuto in tempo 
19,30 Cinenotes 
20 — Cartoni animati 


20,15 Telegiornale - Punto d'In- 
contro 


20,30 Aller retour, di Aleksander 
Petrovic, con Dusan Janici- 
jevic, Milena Dravic, Siavko 
Stimac. Jugoslavia dramma- 
tico — Calvario di un povero 
emigrato. 

22 — Telegiornale - tuttoggi 

22,10 Passo di danza, ribalta di 
balletto classico e moderno - 
Telegiornale - tuttoggi 





il meglio 
alla radio 
UNO (EM92, 1) 


13,35 Master. || meglio del- 
la musica in collega- 
mento con tutto il 
mondo 

15 — Errepluno. Radio po- 
meriggio di Lino Mat- 
tie Katia Sinò 

‘16 — Il paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato © 
condotto da Giusep- 
pe Neri 
Piccolo 
Direttore 
Strauss 
Viaggio — nell'utopla 
ovvero: «Come po- 
tremmo, vivere» di 
Elena Boni 


concerto. 
Richard 


@ novità. discografi- 
che in un program- 
ma di Billy Banks 

20 — La Paranza. Raccon- 
to di Fabio Doplicher 
letto da Ruggero De 
Daninos 

20,30 Dalla. Sala Grande 
del Palazzo dei Con- 
gressi di Saarbri 
cken Stagione del 
concerti 1982. Diret- 
tore Hans. Zender, 
Nell'intervallo  Anto- 
logia poetica di tutti | 
tempi. Programma di 
Bruno Cagli con An- 
na Miserocchi e Ds- 
rio Penne 

22,40 Intervallo musicale 

23,10 La telefonata di An- 
gelo Sabatini 


DUE sso 


14 — Trasmissioni, regio- 
nall 

15— Radiodue 3131 (2° 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 
Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità e musiche 
del mondo _ dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro. Merli @ Claudia 
DI Giorgio 
Le confessioni di un 
Italiano di Ippolito 
Nievo. Lettura inte- 
grale a più voci diret- 
ta da Guglielmo Mo- 
randi 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Hl giro del Sole. Og- 
getti, cose, simbol 
parole «Le fate» 
Massimo Oldoni 
Mass-music. ovvero 
la musica che è sem- 
pre piaciuta a tutti 
con qualche piccola 
parentesi di musica 
d'élite 
Il Teatro di Radiodue 
Un cappello pieno di 
‘ploggia di Michael V. 
Gazo 
Melodramma in te- 
stlera. Vita del piano- 
forte come «Stazio 
ne radio» 


TRE (FM98,2) 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15.30 Un certo discorso. 
Materiali di viaggio 
nel Mezzogiorno. a 
cura di Pasquale 
Santoli 
Spazio Tre. Musica e 
attualità’ culturali 
presentate da Daria 











giornamenti e rilettu- 
re di Paolo Castaldi 
Il cavaliere fllarmo- 
nico. Incontri con la 
musica di Paganini 
nel bicentenario del- 
la nascita 

Giorgio Merighi pre- 
senta ll jazz 











I IVI P dA 3 STAMPA SERA 
tutti i programmi 


G.R.P. 


FILM 14,15 La spada e la croce - Marla 
FEROLII Maddalena, di C. L. Braga- 
glia, con Yvonne De Carlo, 
Jorge Mistral, Rossana Po- 
destà, Massimo Serato. Ital 
storico 1959 — Tra 
del ventre, intrighi politici 
scene da film di Maciste, la 
storia della cortigiana ebrea 
che, come ricordano i 
gli, divenne seguace di Ge- 
sù Gristo 
15.45 Guerra e pace, telefilm 
16,50 Grp flash 
17— | cartoni animati di Hanna 
Barbera 
17,55 Fiabe animate 
18,30 Gli gnomi della foresta, car- 
toni animati 
18,55 Kim, telefilm 
19,25 Grp flash 
19,40 Grp attualità 
19,45 leri, oggi, domani Piemonte 
20— a tesoro degli Olandesi, tele- 
film 
FiLM 20,35 Il conquistatore di Corinto, 
LELM OSS i Mario Costa, con Jacques 
Sernas, Gianna Maria Cana- 
le, John Drew Barrymoore, 
Geneviéve Grad. Italia stori- 
co 1961 — Corinto non ac- 
coglie le offerte di annessio- 
ne di Roma, ed è la guerra. 
Un console romano spedito 
alla conquista della città pre- 


Telestudio 
(Retequattro) 


Canali 42-60-66 








Canali 24-45 


FILM 14,45 Shenandoa, la valle dell'o- 
nore, di Andrew McLaglen, 
con James Stewart, Rose- 
mary Forsyt. Usa western 
1965. — Nel 1864 un patriar- 
ca che vuole a tutti i costi re- 
Stare lontano dalla guerra ci- 
vile è costretto a parteciparvi 
per cercare i figli prosi di mi- 
ra da entrambe le fazioni 

16,30 Tekkam, cartoni animati 

17,30 Supercar, cartoni animati 

18 — Giorno per giorno, telefilm 

18,30 Quella casa nella prateria, 
telefilm 

19,45 Bem, cartoni animati 

20,15 Permettete? Harry Worth, te- 
lefilm 

2045 Firehouse,telefim iL. 

FILM 21,15 Boeing Boeing, di David Lo- 
Well Rich, con Jerry Lewis, 
Tony Curtis, Dany Saval, Su- 
zanna Leigh. Usa commedia 
1965 — Giornalista riesce a 
filare contemporaneamente 
con tre hostess combinando 
abilmente i loro piani di volo. 
Al primo ritardo però le ra- 
gazze scoprono tutto 

29,15 Inviaacasaia.. u, 

FILM 0,45 incensurato provata disone- 
stà carriera assicurata cer- 
casi. Italia commedia 1972 


Videogruppo Canali 52-54-57 


17,30 Lo scolattolo, cartoni ani- 
mati 
18 — Bomfree, telefilm 
18,95 Telefilm 
19,05 Il termometro dell'economia, 
rubrica di attualità economi- 
ca a cura di Francesco Forte 
19,35 Videonotizie 
20,05 Telefilm 
20,30 Telefilm 
Film 21 — Film. Titolo non pervenuto in 
tempo utile 
22,35 Campionato nazionale di ba- 
sketA1 
23,35. Videonotizie 
FILM 24 — Film. Titolo non pervenuto 


A3 Piemonte 33-25-2719 


15,30 | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

16— La bala di Ritter, telefilm 

16,20 L'incredibile dottor Hogg, te- 
lefilm 

16,45 Ufo Diapolon, cartoni ani- 
mati 

17,10 Tigerman, telefilm 

17,35 L'ispettore Bluey, telefilm 

18,35 Julla, telefilm 

18,50 Side Street, telefilm 

20— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

FILM 20,30 Film, titolo non pervenuto in 

tempo utile 

22 — Julla, telefilm 





ferisce invece conquistare 
una sua bellissima nativa @ 
sposarla. | guerrafondei 
muoiono tutti 
22,20 Padre efiglio, telefilm 
23,15 Grp flash 
FILM 23,30 | ventisette giorni del piane- 
ta Sigma, di William Asher, 
con Gene Barry, Valerie Fe- 
nech, Arnold Moss. Usa fan- 
tascienza 1958 — Abitanti di 
un misterioso e lontano pia- 
neta destinato a non essere 
più abitabile decidono di 
sbarcare sulla terra e farne 
la loro seconda patria. Unico 
neo nel piano è 
dei terrestri. Mi 
vengono usate per stermi- 
narli 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa quotidiana 
FILM _1— AA.A. massaggiatrice bella 
presenza offresi, di Demofilo 
Fidani, con Simone Blondel, 
Yvonne Sanson, Ettore Man- 
ni. Italia commedia 1972 — 
Bella e procace massaggia- 
trice fa di tutto tranne che 
sfruttare il suo diploma di 
estetista 
Film 2,30 La bestia, di Fred F. Sears, 
con Tommy Cook, Mollie 
Mocari Usa drammatico 
1 
FiLM 4 — Emily sweet Emily, di H. Mer- 
eta bert, con K. Stark, Sarah 
Brackett. Inghilterra comme- 
dia 1979 


Quarta Rete canaie2 


IR = Luore gi altri, telefilm 
FILM 15T e la bestia, con Jean 
Marais, Josette Day, Michel 
‘Auclair. Francia commedia 
1966 — Un armatore ha ti 
figlie, una buona e due catti- 
ve. Quando il padre viene 
catturato da un mostro la 
buona gli si offre in ostaggio 
per uno scambio. ll mostro 
accetta e se ne innamora. 
Lei lo ricambia sia pure con 
qualche dubbio iniziale 
16,30. Gundam, cartoni animati 
17 — Filmati musicali a richiesta 
FILM 18,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
Sa eriaina 
FILM 20; lo a Santa Cruz, di Mi- 
Lena sos guel Delgado, con J. Fields. 
Usa western 1964 — Prota- 
gonista è una bellissima pi- 
stola dal manico d'argento 
che passa di mano in mano 
ra duelli, rapine, vendette e 
varie altre sparatorie. Alla fi- 
ne la sua fama è enorme, e i 
banditi fanno a gara per pos- 
“sederla 
21,55 Astropanorama 
22— Il soffio del diavolo, telefilm 
FILM 22 — Rodan il mostro alato, di Ishi- 
ro Honda, con K. Sawara. 
Giappone fantascienza 1958 


LELM_0,18 Film 














Tele Subalpina Canale 46 


17,30 Karîno, telefilm 
18— Curiamoci ma difendiamoci, 
rubrica medica 
18,30 La seconda guerra mondia- 
le, documentario 
19— Cristianesimo oggi, rubrica 
religiosa 
19,30. Qui Piemonte 
20 — Popl, telefilm 
20,30 Documentario 
FILM 21 — Il triangolo delle Bermude, di 
René Cardona ir., con Gloria 
Guida. Italia drammatico 
1978 
22,30 Controcampo 
23— CowboyIn Africa, telefilm 


Studio Nord cana 49.4 


18 — Jabber Jawa, cartoni animati 

18,40 Johnny Quest, cartoni ani- 
mati 

19,05 Giomo per giorno, alma- 
nacco 

19,15 Canavese oggi 

19,40 Sportivamente 

20,05 Papà ha ragione, telefilm 

FiLM 20,40 Les femmes, di Jean Aurel, 

con Brigitte Bardot, Maurice 
Ronet. Francia commedia 
1969 — Scrittore indebitato 
@ in crisi detta le sue memo- 
rie alla dattilografa. 

22,30 Canavese oggi 

23— Le carte parlano, oroscopo 


Tv Flash 


FILM 22— 


Telecupole 


Lunedì 18 Gennalo 1982 


Canale 5 Canàii 32:36-43.61.69 


FILM 14— Ciò che si chiama amore, di | 


Alexander Hall con Rosalind 
Russei, Melvin Douglas. Usa 


tata dall'idea del matrimonio 
propone al fidanzato tre me- 
Si di casta convivenza. La 
prova si rivela disastrosa per 
colpa di lei che però in ulti- 
mo comprende i suoi sbagli 

16 — Dottor Bedford, telefilm 

16,30 Gil erol di Hogan, telefilm 

17 — Lassle, telefilm 

17,30 Pinocchio, cartoni animati 

18'— La battaglia del pianeti, car- 
toni animati 

18,30 Football americano: Partita 
didattica 

19 — Agente speciale, telefilm 

20 — Aspettando Il domani, sce- 
neggiato 





FILM 20,30 Cowboys, di Delmer Daves, 


con Glenn Ford, Jack Lem- 
mon. Usa western 1958 — 
Vicedirettore di un albergo 
cambia vita e diventa un co- 
wboy. Le durissime prove a 
cui viene sottoposto debbo- 
no dimostrare il suo corag- 
gio e il suo spirito d'avven- 
tura 

23,30 Speciale Canale 5 


FILM 24 — L'ambizioso, di Pasquale 


Squitieri, con Fabio Testi, 
Stefania Casini. Italia polizie- 
‘sco 1974 


Teleradio city Canali 44-47 


14 — La famiglia Bradford, telefilm 
15 — Salut Champion, telefilm 
16 — Zambot 3, cartoni animati 
16.30 Woobinda, cartoni animati 
17— Milicaro show, musicale 
17,45 Star Blazers, cartoni animati 
18,30 La famiglia Bradtord, telefilm 
19,30 Love american Style, telefilm 
20 — Guy Siugger, cartoni animati 
20,30 Viva la gente, ritorna il varie- 
tà in diretta presentato da Di- 
no Crocco. Al varietà è abbi- 
nato un concorso per volti 
nuovi dello spettacolo che 
desiderano cimentarsi in una 
sorta di amichevole gara 


FILM 0,30 Beffe e licenze del Decame- 


rone segreto, di Walter Pisa- 
ni, con Malisa Longo, Patri- 
zia Viotti, Antonella Patti. Ita- 
lia commedia 1973 — Saltim- 
banco-cantastorie, Cecco 
Angiolieri, grazie alla sua 
‘astuzia riesce a conquistare 
una lunga serie di dame rite- 
nute da tutti impossibili da 
avvicinarsi (coniugate con 
mariti gelosissimi, monache 
di clausura, nobili fidanzate 
‘a energumeni). Travestimen- 
ti ed equivoci a catena - Film 
no stop fino al mattino 


Canali 39-26 
17,15 L'edicola, rassegna stampa 


17,25 Lupo de Lupis, cartoni ani- 
mati 


FILM 17,50 Interpol, di Val Guest. Inghil- 


terra poliziesco 

19,15 Lupo de Lupîs, cartoni anì- 
mati 

19,40 La loggia di Stato, terza pun- 
tata. Inchiesta sulla P2 

20,45 Flask attualità 

21— Antonello Venditti in con- 
certo 

lm della settimana 

sicario, di Damiano Damia- 

ni, con Pietro Germi, Alberto 

Lupo. Italia drammatico 1959 


21,45 





Canali 57-64 


15 — La baia di Ritter, telefilm 


16 — Il mondo del bimbi, per i più 


piccoli. Con Oria Contorti 
17,30 La bala di Rittar, telefilm 


18 — Uto Diapolon, cartoni animati 
18,30 Jachi l'indiano, cartoni ani- 


mati 


19— L'oroscopo settimanale di 


Antinea 
19,10 Andiamo al cinema 
19,25 Almanacco 
19,30 Spazio 4 
20,30 Lo sport 
21,30 Basket americano 
22,30 arte, asta telefonica 

1,30 Film 





R.Tele Aosta canai 623135 


15— Flash, rassegna di anteprime 
cinematografiche e interviste 
sul set 


FILM 16— L'ultima canzone, di Frygies 


Ban, con Erszi Simor, Pai Ja- 
vor. Ungheria commedia 
1941 — Due cantanti lirici 
sono innamorati della stessa 
donna ma uno di loro è ma- 
lato di nervi e non resistendo 
alla tensione si uccide. La 
donna e l'altro pretendente 
rischiano di separarsi 

18— La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Walt Disney 

18,30 Reporter, telefilm 

19,30 Valle d'Aosta notizie 

19,40 Cartoni animati 

20/10 La fabbrica di Topolino, i 
cartoni animati 





FILM 20,30 Colpo grosso al penitenzia- 


rio - Puttana Galera!, di 
Gianfranco Piccioli, con Phi- 
lippe Leroy, Franco. Citti, 
Dagmar Lassander. italia 
commedia 1977 — Galeotto 
medita di vendicarsi contro 
un mercante d'armi e la cosa 
gli è facilitata dal fatto che 
questo vive sulla stessa isola 
su cui sorge il suo peniten-- 
ziario. 

22— Una coppia quasi normale, 
telefilm 

23— The collaborators, telefilm 


Quinta Rete canaes 


15,30 Zembor, cartoni animati 


FILM 16— Le avventure di Takla Ma- 


kan, di Senzichi Tanigucki, 
con Toshiro Mifune, Mie Ha- 
ma. Giappone avventuroso 
1965 — Un bonzo cerca le 
reliquie di Budda. Uno schia- 
vo coraggiosissimo da lui at- 
francato lo aiuta. Streghe 
malvagie e principi corrotti 
non riescono a fermare il 
duo 
L'ispettore Bluey, teletilm 
La principessa Zaffiro, car- 
toni animati. 
Zembor, cartoni animati 

ky boy, telefilm 
il grande colpo di Surcouf, di 
Sergio Bergonzelli, con Gé- 
rard Barray, Antonella Lual- 
di. Italia avventuroso 1966 — 
Pirata a riposo viene costret- 
to da Napoleone a riprende- 
re il mare per dare l'assalto 
ad un'isoletta cui gli inglesi 
nasconidono l'elenco dei loro 
‘agenti segreti 





FILM 22,15 La seduzione, con Lisa Ga- 


stoni, Maurice Ronet. Italia 
drammatico — Un giornali- 
sta torna dopo molti anni în 
Sicilia dalla donna amata un 
lempo. Preferisce la figlia di 
questa 


FILM _0,45 Film 


Rete Manila 1 canai 374 


FILM 16,30 Catene, di Silvio Amadio, 


con. Maurizio Merli. italia 
drammatico 1974 — Rifaci- 
mento del film di Matarazzo: 
meccanico geloso uccide il 
presunto amante della mo- 
glie 

18,30 Tarallucci e vino, musica da 
Napoli 

19,30 Alle soglie dell'Incredibile, 
telefilm 


FiLM 20,30 | cavalieri del diavolo, con 


Gianna Maria Canale. Italia 
‘avventuroso 1959 


FILM 23,30 Il tuo dolce corpo da uccide- 


re, di Alfonso Brescia. 


Televox Canale 28,5 


FILM 12 — Drammatico - L'incidente» 


(G.B..'67) 
16 — Telescuola: Storia della mu- 
sica 


17— Telescuola: Storia dell'arte. 
A cura del prof. Enzo Papa 


18 — Tribuna cittadina 
19 — Dibattito politico 


FILM 20— Drammatico - Italiani brava 


‘gente, di Giuseppe De Santis 
(Italia. 64) 


21,30 Plemonte vivo 





